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Riferimenti normativi: 

Visto il D.P.R. 275/1999 “Regolamento recante norme in materia di curricoli nell’autonomia delle istituzioni 

scolastiche” ed, in particolare, l’art. 3 come modificato dalla Legge 13 luglio 2015 n. 107; 

Vista la legge 13 luglio 2015 n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni normative vigenti”; 

Visto il Piano della performance 2014-16 del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, adottato  con D.M. 

20/02/2014, prot. n. 133 (confermato on D.M. 28/04/2014, prot. n. 279, in particolare il cap. 5 punto 1, “Obiettivi 

strategici-istruzione scolastica”; 

Visto l’Atto di indirizzo concernente l’individuazione delle priorità politiche del Ministero dell’istruzione, 

Università e Ricerca per l’anno 2016; 

Visto il Rapporto di Autovalutazione dell’Istituto a.s 2014-15 e il Piano di Miglioramento  (allegato n. 1); 

Visto  L’atto di indirizzo per le attività della scuola e per le scelte di gestione e di amministrazione  del 

22/09/2015 - nota prot. n. 3618, emanato  dalla  Dirigente scolastica ai sensi del quarto comma dell’art. 3, del 

D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, come modificato dal comma 14 dell’art. 1 della L. n. 107/2015 citata ( allegato n. 

2); 

Vista la delibera n. 58 del 24/09/2025, mediante la quale il collegio docenti, ha determinato la composizione della  

Commissione per l’elaborazione del PTOF aa.ss. 2016-19 e i verbali prodotti dalla stessa sul lavoro di 

elaborazione svolto; 

Considerata la condivisione  del PTOF aa.ss 2016-2019  avvenuta nei collegi settoriali  di scuola sec. di I grado e 

di scuola primaria il  giorno 15.12.2015 

Considerata la condivisione del documento PTOF da parte della commissione PTOF allo Staff di presidenza 

congiuntamente  al nucleo interno di valutazione e miglioramento del giorno 22/12/2015 

Vista la delibera di approvazione del PTOF aa.ss 2016-19  n.   4 del 14/01/2016 

L’IC di via Casalotti,  259 adotta il piano triennale dell’offerta formativa per il triennio 2016-2017/2017-

2018/2018-2019  di seguito allegato. Il  piano  sarà inviato all’USR Lazio  per le verifiche di legge ed in 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

Sono parte integrante del presente documento i seguenti allegati: 

Sono parte integrante del documento PTOF i seguenti allegati 

Allegato:  1   PDM 2015-16 

Allegato:  2   Atto di indirizzo DS  

Allegato:  3   Schede  fabbisogno  presunto finanziario e strumentale 

Allegato:  4   Organigramma 

Allegato:  5   Piano attività funzionali all’insegnamento 
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Allegato:  6   PAI 

Allegato:  7   Protocollo accoglienza stranieri 

Allegato:  8   Curricoli 

 
 

Il piano sarà pubblicato nel portale unico dei dati della scuola 

 

Premessa 

Il presente piano dell’IC di via Casalotti, 259 di Roma, è redatto  ai sensi della legge 13 luglio 2015, n. 107, art. 

art. 1, comma 14 recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 

delle disposizioni legislative vigenti” ed  è stato elaborato - sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dalla dirigente scolastica, con proprio atto di indirizzo nota 

prot. n. 3618 del 22/09/2015 - dal Collegio docente mediante  apposita Commissione che ha predisposto il lavoro 

istruttorio e avviato una consultazione  in merito tra tutti i docenti;  

Contesto 

Il quartiere di Casalotti è situato alla periferia nord di Roma, lungo la Via Boccea, poco dopo lo svincolo del 

Raccordo Anulare, è un centro in forte e continua espansione urbanistica e demografica. A partire dalla metà degli 

anni ’60, infatti, è stato caratterizzato da una notevole espansione edilizia di tipo intensivo, per lo più abusivo, che 

ha comportato l’aumento dei residenti e la loro diversificazione sotto il profilo socio-economico e culturale. 

Attualmente il territorio  presenta tratti tipici delle zone “urbane esterne”, con alternanza di zone residenziali ad 

alto/medio livello di densità e zone prettamente agricole e/o di passaggio con fenomeni di degrado urbano e 

alloggi abusivi e di fortuna.(www.comune.roma.it.).  I residenti si dedicano, per lo più  ad attività impiegatizie e 

commerciali ed è anche crescente il numero dei residenti stranieri.  A fronte di un livello diffuso di benessere che 

emerge dai dati Invalsi 14/15 (questionari di contesto famiglie classi quinte di scuola primaria), risulta, 

comunque, coesistere un bacino d’utenza che, seppur quantitativamente ridotto si trova in condizioni di grave 

svantaggio socio-economico-culturale linguistico. La recente apertura delle uscite del G.R.A. su Via della 

Maglianella, Montespaccato e Casal del Marmo e il conseguente miglioramento della viabilità, ha certamente 

favorito un migliore accesso alle sedi scolastiche, facilmente raggiungibili dall’utenza, poiché servite da servizio 

di trasporto pubblico. Il plesso di Via Casalotti 85 ha anche a disposizione un servizio di scuolabus per gli alunni 

provenienti dal Territorio del Municipio di Roma 14 (zona selva candida). Nel territorio, si registra, comunque 

una grave assenza di servizi sociali: non sono sufficienti i centri di riferimento e di aggregazione soprattutto per i 

giovani, quali istituzioni culturali, teatri, cinema, biblioteche. Carenti sono anche le infrastrutture per attività 

sportive e gli spazi di verde attrezzato. La rete dei trasporti pubblici è piuttosto limitata e pertanto non favorisce 

adeguatamente la mobilità degli alunni verso le zone più centrali della città. Si evidenzia inoltre la carenza di 

Ludoteche pubbliche/private -Circoli culturali nonché di Istituti di istruzione di II grado e di asili nido comunali. 

In tale contesto carente di:istituzioni scolastiche e di servizi educativi e di cura alla persona, di spazi aggregativi e 

culturalmente stimolanti,  il nostro Istituto ha acquisito negli anni indubbia centralità nel territorio per i Servizi 

offerti, e in quanto erogatore di un qualificato tempo scuola pieno (40 h/settimanali) 

La  nostra scuola 

L’Istituto Comprensivo di via Casalotti 259 nasce dall’aggregazione della scuola secondaria di primo grado di via 

Orbassano e del Circolo didattico di via  Casalotti 259 (84° Circolo), in seguito al dimensionamento delle scuole 

avvenuto il primo settembre 2012.L’Istituto comprende, dunque, la scuola primaria nelle sedi: di via di Casalotti 

n. 259 (sede centrale) e via di Casalotti n.  85 e la scuola  secondaria  di  I  grado  di  via  Orbassano  n.  69. La 



6 

 

formazione dell’I.C. ha reso necessari importanti momenti di  incontro   e  occasioni  di  riflessione  tra  i  tutti  

docenti,  volti  a  socializzare  e  a conoscere  le  modalità  istituzionali,  didattiche,  organizzative   dei  due  

ordini  di  scuola. La ricerca e la condivisione di scelte pedagogiche ed educative, inoltre, caratterizza 

ulteriormente il nostro Istituto sul territorio, chiarendo all'utenza finalità e linee guida che lo qualificano. I docenti  

della  Scuola  primaria  e  Secondaria  di  primo  grado, sono impegnati  in commissioni  verticali, in  progetti,  in  

gruppi  di  studio  e  di  formazione, e questo consente  un  continuo  scambio  di informazioni, di esperienze  

didattiche, di attività  che,  sono orientate a  promuovere   un  processo  di  continuità e mirano alla costruzione di 

curricoli verticali orientati all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze in linea con i parametri europei in 

particolare con le Strategie di Lisbona.   

L’Istituto, considerata la carenza sul territorio, di istituzioni, di spazi aggregativi e culturalmente stimolanti, 

rappresenta un polo di aggregazione fondamentale per ragazzi e famiglie e anche per il servizio di tempo pieno 

offerto (l’80% delle classi di scuola primaria funziona con orario settimanale di 40 ore )  ha acquisito, negli anni, 

una grande centralità nel territorio rispondendo positivamente alla richiesta dell’utenza  

Nel complesso, la scuola ha raggiunto negli anni, importanti successi formativi.  

Esiti scolastici (dati RAV 2014-15) 

La scuola non perde studenti nel passaggio da un anno all'atro, tranne singoli casi giustificati e accoglie studenti 

provenienti da altre scuole. La distribuzione degli studenti per fasce di voto evidenzia una situazione di equilibrio. 

Nell'esame di stato al termine della scuola secondaria di I grado (dati R.A.V., rif. a.s 2013-14) si registrano 

risultati più che buoni. L’83,7% degli studenti si colloca, infatti, nelle fasce media e medio-alta con il 45,9% 

diplomato con 7 (27,3% Italia) e solo il 10,8% diplomato con 6 (27,3% Italia);due studenti con 10 e lode = 5,4% 

(2,5% Italia) (dati RAV 2014-15). Gli studenti raggiungono un buon livello formativo e la quasi totalità è 

ammessa alla classe successiva. Ciò presuppone che i criteri di valutazione adottati dalla scuola, collegati ai 

curricoli scolastici, siano ben strutturati e utilizzati in modo consapevole dai docenti. E’ un dato molto positivo 

che non si registrino abbandoni degli studi in corso d’anno. La continuità e stabilità della popolazione scolastica 

presso l'Istituto fa presupporre la bontà dell’offerta formativa  e la fiducia acquisita come “scuola di qualità” nel 

territorio, attraverso buone pratiche educative sorrette stabilità delle risorse professionali.  

In particolare la scuola  persegue la “Politica dell’inclusione” con il fine di garantire il successo formativo a tutti 

gli alunni; effettua scelte educative che mirano a garantire e a tutelare  il diritto di ogni alunno/studente, 

all’apprendimento e all’acquisizione di competenze;  garantisce percorsi  finalizzati all’individuazione e alla 

personalizzazione dell’apprendimento. Anche i casi di alunni con disagio sociale sono stati, fino ad oggi, ben 

integrati grazie a strategie di intervento condivise sia tra le componenti scolastiche nella prospettiva del 

pluralismo culturale che collaborando fattivamente con i servizi territoriali ( Asl servizi sociali, cooperative 

etc…). Ciò ha consentito di prevenire fenomeni di abbandono e di evasione dell’obbligo scolastico.  

Fondamentale è anche  l’attenzione posta allo sviluppo delle competenze di cittadinanza attiva e democratica che 

avviene attraverso l'educazione interculturale, il rispetto delle differenze e lo sviluppo di comportamenti 

responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità. 

Strutture scolastiche  

L’Istituto registra una buona qualità delle strutture, infatti i tre edifici scolastici sono stati recentemente oggetto di 

interventi consistenti di ristrutturazione e messa in sicurezza da parte dell’E.L. (Municipio Roma 13-Servizio 

U.O.T.). l’Istituto dispone di un consistente patrimonio di strumentazioni/nuove tecnologie tra cui Lavagne 

interattive multimediali (LIM), postazioni informatiche e tablet. L’aula magna è dotata di videoproiettore 

collegato a PC e grande schermo con impianto audio-video. Tale strumentazioni consentono di attivare 

l’innovazione didattica attraverso nuove forme di tecnologia digitale per  la promozione e lo sviluppo di 
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competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei 

social network e dei media, aprendo all’opportunità di superare il concetto tradizionale di classe, creando e 

modificando ambienti di apprendimento attraverso per superare la frammentazione della conoscenza e garantire 

l’unitarietà dei saperi. 

1. PRIORITÀ STRATEGICHE DELL’AZIONE DELLA SCUOLA 

Nella Piena attuazione autonomia art.21 L.15 marzo 1997 – DPR n. 275/’99 e art. 1 comma 1 L.107/2015, 
la scuola procede alla programmazione triennale dell’offerta formativa per il potenziamento dei saperi e delle 

competenze e apertura al territorio (art. 1 comma 2 L.107/2015), anche mediante forme di flessibilità didattica e 

organizzativa per la valorizzazione di stili apprendimento e per lo sviluppo del metodo cooperativo nella 

comunità professionale scolastica, per la progettazione e l’interazione con le famiglie (art. 1 comma 3 L 

107/2015) nei limiti della dotazione organica dell’autonomia ( art. 1 comma 201) 

Vision  

L’Istituto ritiene che la prospettiva della "Vision"   rivesta un’importanza prioritaria ai fini del raggiungimento 

degli obiettivi a medio  e a  lungo termine che si intendono perseguire nelle attività di educazione, di istruzione e 

di formazione degli studenti poiché rappresenta la ragione stessa dell’esistenza del servizio scolastico  e che 

questa  è  strettamente connessa alla  “Mission”, chiamata a collegare la vision al contesto di appartenenza.  

L’Istituto,  si  ispira, pertanto, ai seguenti  principi costituzionali, che ne determinano l’ identità in chiave 

promozionale  sia nei confronti di docenti che degli studenti e delle loro  famiglie (stakeholders): il diritto allo 

studio (art. 26), il diritto alla scelta da parte delle famiglie (art. 30); la  libertà d’insegnamento per i docenti (artt. 

33 e 34), il diritto allo studio - Scuola in ospedale e a domicilio,  art. 11 L. 122/2009. 

L’istituto recepisce, inoltre, nel Piano  le direttive europee in materia di formazione e istruzione  indirizzate alla 

promozione:   

- delle competenze  di  cittadinanza e digitali; 

- delle otto competenze europee; 

- delle competenze sia di tipo cognitivo che comportamentale nella complessità che contraddistingue la 

persona 

- della valutazione formativa /certificazione delle competenze; 

- dei processi di inclusione e differenzazione; 

- del merito e della premialità;  

- dello sviluppo del senso  di comunità scolastica verso la prospettiva dell’ eco sostenibilità; 

- dello sviluppo della capacità di autonomia organizzazione professionale; 

- e valorizzazione dell’Istituto quale polo formativo e  di educazione permanente; 

- dell’ interazione/collaborazione  tra  scuola e territorio; 

- dello sviluppo di reti territoriali intrascolastiche ed  interistituzionali  

- della educazione alla parità tra sessi con attuazione dei principi di: pari opportunità e prevenzione della 

violenza di genere e di tutte le discriminazioni ( anche art. 1 comma 16 L.107/2015) 

Mission  

Nel triennio 2016-2019 e in continuità con la progettualità preesistente, l’Istituto propone di articolare 

l’offerta formativa  su sei principali aree progettuali che assume come “Mission”  

- innovazione, ricerca metodologico - didattica e scuola digitale 

- inclusione/differenziazione 

- ampliamento arricchimento offerta formativa 

- continuità/orientamento 

- apertura della scuola al territorio : progetti di rete 

- progetti europei 
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Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza    

Su richiesta delle famiglie e delle associazioni territoriali, l’Istituto promuove  iniziative di comunicazione 

pubblica, ovvero,  attività mirate a rendere visibili le azioni e le iniziative sviluppate dall’istituto ed anche ad 

acquisire le  percezioni sulla qualità del servizio erogato alla collettività. In questo processo bidirezionale, saranno 

utilizzati differenti mezzi di comunicazione: 

a) adeguamento del programma triennale per la trasparenza già attivo per gli aa.ss. 2013/16 per il triennio 2016-

2019 

b) scuola-axios:  sistema informatizzato per la registrazione e la visualizzazione on-line delle e valutazioni degli 

studenti. La comunicazione è garantita utilizzando il protocollo di protezione di sicurezza supportato dai browser 

di maggiore diffusione; 

c) aggiornamento sito web (già adegato ai parametri gov.it) per rendere trasparente l’offerta formativa mediante la 

pubblicazione di: newsletter informative, deliberazioni, anagrafe delle prestazioni, albo pretorio, apposite sezioni 

relative ai principali progetti di formazione e ricerca  in servizio  realizzati per i docenti (box materiali) : “Misure 

di accompagnamento Indicazioni nazionali; progetto doposcuola specialistico alunni con DSA ; “Inclusione” , 

“flipped classroom”;CLIL; “Potenziamento lingue comunitarie”; “Potenziamento logico-matematico e 

scientifico”;   “Potenziamento musicale”; “Potenziamento attività motorie e sani stili di vita”. Le  sezioni  

dedicate sul sito web sono finalizzate al miglioramento della mediazione didattico – curricolare con gli 

stakeholders. 

d) convegni, seminari, attività finalizzate a rendere pubblica la mission e la vision dell’intero microsistema scuola 

territorio/istituzioni/associazioni - famiglie 

e) adesione e/o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e privati di cui all’art. 7 del DPR 

275/’99, e nella prospettiva della legge 107/2015 (art. 1 commi da 63 a 77 ), finalizzate alla formazione del 

personale docente e ATA, alla ricerca e alla microsperimentazione educative,  all’implementazione di pratiche 

metodologico-didattiche  innovative, all’utilizzo delle risorse finanziarie,  a progetti sull’inclusione scolastica e 

l’orientamento 

2. DAL RAV AL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI (dati R.A.V. a.s. 2014-15) 

Il punteggio di italiano e matematica della scuola riportato nelle prove INVALSI (a.s. rif. 2013-14 - RAV) è superiore 

a quello di scuole con Background socio-economico e culturale simile ed è superiore alla media nazionale. La varianza 

tra le classi in italiano e matematica è in linea o poco inferiore a quella media, i punteggi delle classi non si discostano 

dalla media della scuola, oppure, in alcune classi si discostano in positivo. La quota degli studenti collocati nei livelli 1 

e 2 in italiano e matematica è decisamente inferiore alla media nazionale per le classi II e V di scuola primaria; 

decisamente inferiore per una delle due III di sec. I grado e superiore per l'altra cl.III con presenza di alunni a forte 

rischio sociale. Complessivamente nelle prove la scuola ottiene  risultati positivi: cl.II italiano = 73,8% (Lazio 

62,3%;Italia 61,0%)  matematica = 66,0% (Lazio54,0; Italia 54,6%); cl.V:italiano = 69,3%(Lazio 62,2%;Italia 61,0%). 

Matematica:63,9% (Lazio 62,4%;Italia 62,9%). I risultati delle classi II e V in entrambi le prove, si collocano nei tre 

livelli più alti. La variabilità dei punteggi tra e dentro le classi si allinea ai dati del Centro e dell’Italia. La Scuola 

secondaria riporta punteggio superiore per la prova di matematica = 58,3%(57,3% Lazio e Italia; italiano = 

60,9(61,4%Italia. Si ritiene affidabile il livello raggiunto nelle prove anche per l’andamento abituale delle classi.  

Priorità, traguardi ed obiettivi 
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In conseguenza dei risultati positivi registrati,  la scuola  fissa i traguardi di miglioramento degli esiti scolastici per il 

triennio 2016-17  e a partire dall’anno in corso 2015-16  nelle seguenti aree 

a) le competenze chiave e di cittadinanza; b) i risultati a distanza ,  

tenendo conto di due  priorità : 

1. Sviluppare le competenze sociali degli studenti di scuola secondaria I grado 

2. Migliorare i risultati a distanza degli alunni delle classi quinte di scuola primaria al termine della I classe 

sc. sec.  

con i seguenti traguardi di riferimento: 

1. l’80% di tutti gli studenti di sc. sec. di I grado raggiunge  un livello medio-alto nelle competenze sociali e 

di cittadinanza. 

2. Innalzare dell’1% il successo scolastico degli alunni di scuola primaria al termine della I classe di  scuola 

sec. di I grado  

Per raggiungere tali risultati è previsto l’intervento della scuola in  7 aree di processo a cui si collegano  16 obiettivi 
di processo come esplicitato nel prospetto seguente: 

Aree 
processo 

Obiettivi  di processo  aa.ss. 2016-19  (dal R.A.V.  ‘14-‘15) 

Curricolo 
progettazione e 
valutazione 

1.Programmare il curricolo verticale dai 6 ai 14 anni nei dipartimenti disciplinari - dall’a.s.2015-16) 
 

2. Programmare il curricolo per le competenze sociali e in chiave di cittadinanza  6-14 anni - 

sperim. a.s.2015/16 
Ambiente di 
apprendimento 

3.Potenziare le nuove tecnologie e innovare le metodologie: didattica digitale/laboratoriale, flipped 

classroom, CLIL; cooperative-learning / (triennio) - sperim. a.s. 2015-16) 
 

4.Programmare esperienze sociali quali:il consiglio delle ragazze e dei ragazzi; attività di cura 

dell’ambiente scolastico (dall’ a.s. 2015-16) 
Inclusione e 
differenzazione 
 

5.Potenziare le competenze matematiche con gare interne e/o in rete per promuovere la premialità e 

valorizzare le eccellenze - dall’a.s.2015-16) 
 

6.Programmare moduli didattici, anche a classi aperte , per gruppi di: recupero, consolidamento e 

potenziamento delle competenze (triennio) 
Continuità e 
orientamento 

7. Monitorare l’andamento del successo scolastico dalla primaria al biennio superiore e redigere il 

documento delle competenze da 6 a 14 anni (triennio) – sperim. a.s. 2015-16 
 

8.Ampliare i progetti/percorsi in continuità, in modo particolare per le classi V di primaria in 

raccordo con le cl.I di sc. sec. I grado (dall’ a.s.2015-16) 
 

9.Implementare l’orientamento (conoscenza di sé e inclinazioni) dalla primaria al biennio superiore 

anche in collaborazione con il sociale (triennio) 
Orientamento 
strategico e 
organizzazione  

10 Attivare l’autovalutazione d’Istituto mediante i questionari INVALSI collegati al RAV (triennio) 

 

11.Realizzare strategie per reperire finanziamenti aggiuntivi anche mediante fondi europei – sperim. 

dall’ a.s. 2015-16 
Sviluppo e 
valorizzazione 
delle risorse 
umane 

12.Potenziare la formazione in servizio dei docenti  nelle aree logico- matematico scientifiche e  

linguistiche e le banche di materiali (box) on-line (triennio) 

 

13.Sollecitare la produzione di buoni materiali utili alla didattica di supporto al lavoro comune nei 

dipartimenti (triennio)  
Integrazione 
con il territorio 
e rapporti con 

14.Realizzare la “giornata della trasparenza, rif. Programma triennale della trasparenza già adottato 

(del D.lgsvo n.33/2013) - dall’ a.s. 2015-16 
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le famiglie 
 

15.Potenziare con materiali e “buone pratiche”, le sez. progetti: “Indicazioni Nazionali”, 

“Inclusione”; etc. del sito web anche per le reti - dall’ a.s.2015-16 

 

16.Consolidare le collaborazioni con famiglie, scuole, Enti e associazioni del territorio per progetti e 

iniziative di rete –(triennio) – avvio dall’a.s 2015-16 

 

 

 

 

Ulteriori obiettivi che la scuola sceglie di perseguire nel triennio  

Sviluppare e  potenziare il sistema di valutazione/autovalutazione dell’ istituzione scolastica,  sulla base dei protocolli 

e delle scadenze temporali stabilite dall’INVALSI ; 

 Potenziare l'insegnamento nell’ area logico metematica e scientifica, mediante l'attribuzione, nella scuola primaria, di 

un numero di ore di insegnamento pari a quelle dell’area linguistica e predisponendo, a partire dall’a.s. 2015-16 per il 

triennio,  un percorso intensivo e qualificato di formazione in servizio sui fondamenti e sulle metodologie 

d'insegnamento  logico – matematico - scientifico; sviluppare interesse e  curiosità negli alunni nei confronti delle 

discipline matematico-scientifiche, anche mediante gare e olimpiadi da organizzare  all'interno dell' istituzione e/o con 

altre scuole del territorio, valorizzando i migliori risultati attraverso la premialità;  

Potenziamento dell’insegnamento di italiano e  di italiano come L2, predisponendo, a partire dall’a.s. 2016-17 e per il 

triennio  un percorso intensivo e qualificato di formazione in servizio, relativo ai fondamenti e alle metodologie 

d'insegnamento della lingua; sviluppare interesse e  curiosità negli alunni, nei confronti della letteratura mediante il 

giornale web ragazzi e  gare  di lettura,  poesia etc.. da organizzare  all'interno dell' istituzione e/o con altre scuole del 

territorio, valorizzando i migliori risultati attraverso la premialità; 

Potenziare l’insegnamento delle lingue comunitarie, in primis dell’inglese nella scuola primaria, anche attraverso 

percorsi di certificazione internazionale delle competenze linguistiche (legge 107 art.1 c.20) 

Valorizzare l’ Educazione alle pari opportunità e la prevenzione della violenza di genere (L.107 art.1 c. 15-16) 

Il piano triennale dell’offerta formativa assicura l’attuazione dei principi di pari opportunità promuovendo 

l’educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di 

informare e di sensibilizzare gli studenti, i docenti e i genitori sulle tematiche indicate dall’art. 5 comma.2 del decreto 

legge n.119.  

La scuola promuove, pertanto l’adesione alle seguenti iniziative:  “Settimana contro la violenza”, promossa dalla 

Presidenza del Consiglio, occasione annuale  nella  i ragazzi sono chiamati a confrontarsi sul tema del rispetto e della 

valorizzazione delle differenze; “Il futuro è per tutti!!”: percorsi di sensibilizzazione per le pari opportunità: “il 

Consiglio delle ragazze e dei ragazzi” quale  forma democratica, elettiva  di rappresentanza scolastica 

L’Istituto promuoverà, inoltre, nel triennio   incontri di formazione e sensibilizzazione per il personale docente,  

studenti e  le famiglie;  saranno promossi gruppi di lavoro di docenti su pari opportunità e  differenze di genere che si 

potranno avvalere del confronto e della collaborazione di associazioni e  Istituzioni che a livello territoriale e nazionale 

si occupano dei temi in questione. 

 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
3.AREE  PROGETTAZIONE CURRICOLARE,
(collegate alle azioni di miglioramento e coerenti con l’autovalutazione)

 
Centralità dello studente e del curricolo di scuola

Dalle competenze chiave europee al curricolo verticale d’Istituto

 

 

 

Competenze di cittadinanza correlate alle otto competenze chiave

 (Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/12/2006 (2006/962/CE)

Competenza 

digitale 

Consapevolezza 

ed espressione 

culturale 

Spirito di iniziativa               

imprenditorialità 

è espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al tempo 

comunità scolastica e l’identità dell’istituto. La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano 

e organizzano la ricerca e l’innovazione educativa Ogni scuola predispone il curricolo all’intern

dell’offerta formativa con riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per 

lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina.

Fonte: Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione

 

Profilo dello studente 
(Indicazioni nazionali 2012) 

Certificazione delle competenze 
(L. 169/08 - Dpr 122/09) 
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E CURRICOLARE, EXTRACURRICOLARE  E PROGETTI EUROPEI
(collegate alle azioni di miglioramento e coerenti con l’autovalutazione) 

curricolo di scuola 

Dalle competenze chiave europee al curricolo verticale d’Istituto 

 

 

 

 

 

Competenze di cittadinanza correlate alle otto competenze chiave

(Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/12/2006 (2006/962/CE)

 

 

Competenze sociali 

Comunicazione madrelingua 

Competenza matematica e competenze 

di base in scienza e tecnologia 

Comunicazione 

Competenze  

di 

cittadinanza 

L.169/2008 

Il curricolo d’istituto 

è espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al tempo stesso, esplicita le scelte della 

comunità scolastica e l’identità dell’istituto. La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano 

e organizzano la ricerca e l’innovazione educativa Ogni scuola predispone il curricolo all’intern

dell’offerta formativa con riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per 

lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina.

i per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione

E PROGETTI EUROPEI 

Competenze di cittadinanza correlate alle otto competenze chiave europee 

(Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/12/2006 (2006/962/CE) 

 

Imparare a 

imparare 

Competenze sociali 

e civiche 

Comunicazione 

nelle lingue 

stesso, esplicita le scelte della 

comunità scolastica e l’identità dell’istituto. La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano 

e organizzano la ricerca e l’innovazione educativa Ogni scuola predispone il curricolo all’interno del Piano 

dell’offerta formativa con riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per 

lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina. 

i per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (DM 254/12) 

Ricerca e innovazione 
Educativo-didattica 

Traguardi delle competenze  



 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE TRASVERSALI  discendono direttamente dalle competenze chiave europee  per l’apprendimento permanente  

(Life Long Learning) e rappresentano la base per lo sviluppo di qualsiasi altra competenza (non sono riferibili direttamente 

ad una specifica disciplina) 

 COMUNICAZIONE 

 PENSIERO CRITICO 

 CREATIVTA’ 

 MOTIVAZIONE 

 INIZIATIVA 

 CAPACITA’ DI RISOLVERE I PROBLEMI

 VALUTAZIONE 

 ASSUNZIONE DI DECISIONI

 LAVORO DI GRUPPO  e soprattutto “APPRENDERE AD APPRENDERE”

 

 

COMPETENZE SOCIALI:       ESISTENZIALI

cittadinanza , basata sulla conoscenza dei propri diritti e doveri come membri di una comunità e sull’impegno ad esercitarla 

con la capacità di gestione costruttiva dei sentimenti

                             

 

 

 

 

 

 

Scuola sec.I gr.  

materie 

Scuola  

Primaria 

discipline 

Italiano 

Inglese 

Francese 

Italiano 

Inglese 

(area 

linguistica) 12 

discendono direttamente dalle competenze chiave europee  per l’apprendimento permanente  

(Life Long Learning) e rappresentano la base per lo sviluppo di qualsiasi altra competenza (non sono riferibili direttamente 

CAPACITA’ DI RISOLVERE I PROBLEMI 

ASSUNZIONE DI DECISIONI 

LAVORO DI GRUPPO  e soprattutto “APPRENDERE AD APPRENDERE” 

:       ESISTENZIALI,    RELAZIONALI, PROCEDURALI rivolti all’attenzione all’educazione alla 

cittadinanza , basata sulla conoscenza dei propri diritti e doveri come membri di una comunità e sull’impegno ad esercitarla 

con la capacità di gestione costruttiva dei sentimenti 

Matematica  

Scienze 

Tecnologia 

Storia 

Geografia 

Citt.e Cost.  

Ed fisica

Storia 

Geografia 

(area 

antroplogica) 

Matematica  

Scienze 

Tecnologia 

(area 

scientifica 

logico –mat.) 

Ed. fisica

(area 

motoria)

discendono direttamente dalle competenze chiave europee  per l’apprendimento permanente  

(Life Long Learning) e rappresentano la base per lo sviluppo di qualsiasi altra competenza (non sono riferibili direttamente  

rivolti all’attenzione all’educazione alla 

cittadinanza , basata sulla conoscenza dei propri diritti e doveri come membri di una comunità e sull’impegno ad esercitarla 

 

Arte  

E musica 

(area 

espressiva) 

Ed fisica Arte 

Musica 

Ed. fisica 

(area 

motoria) 
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AREE PROGETTUALI     
 (progetti/attività   previsti per il triennio  coerenti con l’autovalutazione ed in continuità con la progettualità  del 

presente a.s. 2015-16) 

                                                                                                                     

 
 
INCLUSIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2015/16            2016/19 
corsi di recupero disciplinare 

italiano e matematica sc. sec. I gr 

corsi di recupero disciplinare 

italiano e matematica sc. sec. I gr 

corsi di italiano come l 2 corsi di italiano come l2 

attività di studio  assistito scuola sec. I gr attività di studio  assistito scuola sec. I gr. 

attività di studio specialistico per alunni DSA attività di studio specialistico per alunni DSA 

Progetti fondi L: 285 Progetti fondi L: 285 

Corsi di recupero e consolidamento orario scolastico 

(copresenza docenti e Organico P) 

Corsi di recupero e consolidamento orario scolastico 

(copresenza docenti e organico OP) 

Progetti Intercultura relativi a   
Accoglienza: 

facilitare l’ingresso e la permanenza  a scuola di alunni 

non italiani attraverso l’elaborazione di un database e 

costruzione di prove d’ingresso per rilevare competenza 

e conoscenze. 

Alfabetizzazione: 
promuovere l’apprendimento della lingua italiana 

attuando laboratori linguistici Livello I e II in orario 

scolastico ed extrascolastico. 

Educare e saper apprezzare il valore della diversità: il 

cibo come elemento riferibile a tradizioni e culture 

diverse non solo nel quotidiano, ma anche nelle festività. 

Educare alla legalità e contrastare il bullismo 
attraverso incontri con i Rappresentanti delle Forze 

dell’ordine, per la costruzione di percorsi comuni. 

Istituzione di una giornata contro il bullismo e  visione di 

Intercultura relativi a :  
Accoglienza: 

facilitare l’ingresso e la permanenza  a scuola di alunni 

non italiani attraverso l’uso di: database,  prove 

d’ingresso, una scheda-guida per  primo colloquio e la 

creazione di un raccordo tra scuola e istituzioni del 

territorio che si occupano di immigrazione. 

Alfabetizzazione: 
promuovere l’apprendimento della lingua italiana 

attuando laboratori linguistici Livello I e II in orario 

scolastico ed extrascolastico. 

Aprire al territorio laboratori linguistici per adulti 

stranieri. 

Educare  all’intercultura per saper apprezzare il valore 

della diversità: percorso nelle uguaglianze e diversità di 

usanze, abitudini, tradizioni e giochi. 

Educare alla legalità per contrastare il bullismo 

AREE                                                                  PROGETTI 

2015/16            2016/19 
 
 
 
INNOVAZIONE
/RICERCA/ME
TODOLOGICO
- DIDATTICA E 
SCUOLA 
DIGITALE 
 

microsperimentazione/ 

certificazione competenze 

Certificazione delle competenze e valutazione 

formativa 

metodologia Clil metodologia Clil 

flipped classroom flipped classroom 

tecnologia digitale/didattica multimediale linguaggio 

computazionale 

tecnologia digitale/didattica multimediale linguaggio 

computazionale 

matematica Discipline logico-Matematico-scientifiche  

 Discipline linguistiche 

competenze sociali/ metodologia didattica service 

Service Learning 

competenze sociali/ metodologia didattica service 

Service Learning 

potenziamento musicale: orchestra Potenziamento musicale: orchestra 

sport e sani stili di vita :gare e competizioni Sport e sani stili di vita : gare e competizioni 

Scuola dell’Infanzia  

Campi di esperienza 

 

La conoscenza 

del mondo 

Il Sé e l’Altro Il Corpo in 

movimento 

Linguaggi 

Creatività 

Espressione 

I discorsi e le 

parole 



14 

 

un film o cartone animato, produzione materiale. 

 

 

 

attraverso incontri con i Rappresentanti delle Forze 

dell’ordine, per la costruzione di percorsi comuni.  

Corso formazione ed informazione bullismo e cyber 

bullismo.  

Giornata contro il bullismo e prodotto multimediale in 

pagine web 

 
 
 
 
 
 
DIFFERENZI
AZIONE 

2015-16 2016-19 

 Moduli didattici  gruppi livello anche a classi aperte 

per il potenziamento 

corsi di potenziamento scientifico Corsi di potenziamento scientifico 

gare/olimpiadi  di matematica Gare/olimpiadi  di matematica  

 Gare/olimpiadi lingue 

potenziamento  inglese con certificazione internazionale Potenziamento  inglese - certificazione internazionale 

Potenziamento  latino Potenziamento  spagnolo - certificazione internazionale 

Gare/competizioni sportive Potenziamento  francese - certificazione internazionale 

 Potenziamento  latino 

 Gare/competizioni sportive 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONTINUITA’ 
ORIENTAMENTO 
 
 

Continuità  infanzia - primaria 

2015/16 2016-19 

Attività/laboratori comuni con alunni  5/6 anni Attività/laboratori comuni con alunni  5/6 anni 

 Attività/laboratori a classi aperte /didattica digitale  

alunni  5/6 anni 

Osservazione/valutazione competenze 5 anni Osservazione/valutazione competenze  5 anni 

Azioni di accompagnamento alunni con BES alla 

classe prima scuola primaria  

Azioni di accompagnamento alunni con BES nella 

“classi ponte”  

Passaggio informazioni  scuole  inf.-primaria  Passaggio informazioni  

Attività manipolative  e grafico pittoriche  Attività manipolative  e grafico pittoriche  

 Sperimentazione laboratori tra classi ponte: 

movimento, informatica, teatro, pittura 

Somministrazione prove ingresso  alle classi prime  

(inizio anno scolastico) 

Somministrazione prove di ingresso alle classi prime  

(inizio anno scolastico) 

Open-day- presentazione offerta formativa a.s. 2016/17 Open-day  presentazione offerta formativa a.s. 2016-

17/ 17-18/19-19 

 Elaborazione   curricolo  verticale con   protocollo di 

osservazione 

 Alimentazione e sani stili di vita; condivisione  del 

tempo -mensa 

 Gare e competizioni sportive.  

Continuità primaria - secondaria I grado 

  
 
 
 
ARRICCHI- 
MENTO  
E 
AMPLIAMENTO 
OFFERTA 
FORMATIVA 
 

2015/16            2016/19 
Visite e viaggi istruzione/campi scuola Visite e viaggi istruzione/campi scuola 

Centro estivo Centro estivo 

Corsi di lingua inglese  Corsi di lingua inglese  

 Corsi di lingua spagnolo 

Corsi di lingua francese 

Laboratori extrascolastici (informatica, matematica, 

arte, teatro etc.) 

Laboratori extrascolastici (informatica, matematica, 

arte, teatro etc.) 

Laboratoro pre-scuola Laboratoro pre-scuola 

Post-scuola con attività sportive Post-scuola con attività sportive 

Corsi strumenti musicali (pianoforte) Corsi strumenti musicali (pianoforte) 
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2015-16 2016-19 

Sperimentazione didattica metodo CLIL (classi prime 

sec. I grado cl. V primaria) 

Sperimentazione didattica metodo CLIL (classi prime 

sec. I grado cl.V primaria) 

Sperimentazione   nuovi linguaggi tecnologici Attività  comuni su nuove metodologie e  tecnologie  

Orchestra di flauti (classi prime sc. sec. I grado-cl. V 

sc. primaria) 

Orchestra di flauti (classi prime sc. sec. I grado-sc. cl. 

IV e  V primaria) 

Il Consiglio delle ragazze e dei ragazzi 

(Cl. V sc. primaria  I sc. sec I gr.) 

Il Consiglio delle ragazze e dei ragazzi 

(Cl. IV e V sc. primaria  classi sc. sec I gr.) 

 Giochi della gioventù gare di competizione sportive 

Laboratori disciplinari con l’uso di nuove tecnologie Laboratori disciplinari con l’uso di nuove tecnologie 

Attività motorie  Attività motorie 

 Laboratorio teatro/canti  

Somministrazione prove in uscita italiano e matematica 

(fine anno scolastico) 

Somministrazione prove in uscita italiano e 

matematica (fine anno scolastico) 

Valutazione competenze in uscita /ingresso Valutazione competenze in uscita e in ingresso: 

protocollo di osservazione/valutazione comune 

Open-day-iscrizioni a.s. 2016/17-presentazione 

Ptof;visita  Istituti di sc. sec di II grado e presentazioni 

dei vari indirizzi secondari 

 

Open-day-iscrizioni a.s. 2017/18-18/19-presentazione 

Ptof; visita  Istituti  sc. sec di II grado e presentazioni 

dei vari indirizzi secondari 

 

Passaggio d’informazioni da parte della Commissione 

di riferimento 

Passaggio d’informazioni da parte della Commissione 

di riferimento 

Attività accompagnamento alunni con BES  Attività accompagnamento  alunni  con BES  

Percorsi di orientamento scolastico 

dalla I classe primaria alla III classe di sc. sec. I grado 

Percorsi riferiti alla scoperta del sé e  delle proprie  

inclinazioni  

Corsi di primo soccorso L. 107 art 1 comma Visite guidate a realtà produttive del territorio 

 Percorsi di sensibilizzazione alla parità di 

genere:adesione ad iniziative istituzionali/concorsi 

nazionali e territoriali 

 Corsi di primo soccorso L. 107 art 1 comma 
                              

 
 
 
 
 
 
 
 
 
APERTURA 
DELLA SCUOLA 
AL 
TERRITORIO:  
PROGETTI  IN 
RETE 
(Art.1 comma  22 

L.107/15) 

 
 
 
 

2015/16            2016/19 
Progetto dal RAV al PDM  

– rete interscolastica  “Insieme si può fare” Municipio 

RM 13 

(IC capofila) 

Progetti rete interscolastica “Insieme si può fare” per  

formazione e ricerca,  valorizzazione delle risorse, 

collaborazione per  risorse tecniche e professionali, 

protocolli con soggetti territoriali sulla base di fondi e 

bandi nazionali e europei 

Progetto –Inclusione  

rete interscolastica :”Crescere insieme scuole e 

terriorio” di Casalotti 

(IC capofila) 

(In corso di approvazione) 

Progetti rete interscolastica “crescere insieme” per  

formazione e ricerca, valorizzazione delle risorse , 

protocolli con soggetti territoriali sulla base di fondi e  

nazionali e europei 

Progetto Formazione docenti tutor INVALSI italiano e 

matematica 

IC. Polo formativo regionale 

Progetto Formazione docenti tutor INVALSI italiano 

e matematica 

 

  

Centro estivo Centro estivo 

 Campus  estivo digitale 

Centro di studio assistito specialistico per DSA Centro di studio assistito specialistico per DSA 

Attività sportive  e ginnastica  per adulti Attività sportive e danza per adulti 

Festa dell’intercultura e dello sport Festa dell’intercultura e dello sport 

Sportello d’ascolto per sostegno alla genitorialità Corsi  di informatica anche per il conseguimento 

ECDL 

Corsi strumento musicale Corsi di italiano come L2 per adulti 

Giornata della trasparenza Corsi di teatro,  Corsi  artistico manipolativo per 
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3.   SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE  UMANE 

 

Il PTOF aa.ss. 2016//19  è sostenuto da processi decisionali solidi e coerenti  che sostengono le Vision e Mission 

della scuola e che puntano ad ottimizzarne: 

- L’orientamento strategico e l’organizzazione; 

- Lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse umane, professionali e finanziarie 

- I processi di integrazione  con il territorio potenziando la collaborazione con le famiglie 
 

L’ottimizzazione di tali processi  avviene mediante un’ organizzazione del lavoro interno complessa con una salda 

collocazione di compiti e responsabilità finalizzata  a  migliorare  l’offerta formativa e a migliorare il successo 

scolastico 

Organigramma e funzionigramma 

L’ articolato organigramma della scuola raccogliere la complessità dei compiti/responsabilità assegnate  per la 

realizzazione del PTOF  come di seguito: 

1.Staff di presidenza per la qualità  

Lo staff della qualità è composto dalla  Dirigente scolastica, dal Direttore dei servizi generali e amministrativi, dai 

collaboratori della DS per attività di  supporto organizzativo e per la  didattica, fino al 10% del totale delle unità 

organico assegnate all’IC (art.1 comma 83 legge 107/2015),  tenendo conto delle aree/processi di miglioramento  

individuati dal  RAV,  nonché delle priorità per lo sviluppo delle competenze (art.1, comma 7 - L.107/2015) e dalle 

Funzioni strumentali individuate sulle aree indicate dal Collegio Docenti   

Sono indicate le seguente aree di collaborazione con la Dirigente scolastica:  

1.   Primo collaboratore/Area dipartimenti/curricoli/valutazione/potenziamento umanistico e per la legalità  

2.   Coordinatore didattico  plesso via Orbassano /Area  potenziamento inglese/CLIL;  

3.   Coordinatore didattico  plesso via Casalotti, 85 / Area INVALSI/autovalutazione;  

4.   Coordinatore didattico plesso via Casalotti, 259 /Area sicurezza ;  

6.   Area innovazione ambiente di apprendimento,  potenziamento laboratoriale e tecnologico  

     (aule digitali; flipped classroom; lavoro  cooperativo); 

7.   Area potenziamento  logico-matematico-scientifico ;  

8.   Area potenziamento  lingua italiana/italiano come L2; 

9.   Area  promozione Orientamento ;  

10. Area  potenziamento musicale/artistico/cinematografico;   

11. Area  potenziamento motorio  e sani stili di vita;  

adulti  anche per  adulti 

 Sportello d’ascolto per sostegno alla genitorialità 

 Cineforum 

 Seminari sostegno genitorialità 

AREA 
PROGETTI  
EUROPEI 

2015-16 2016-19 
PON “Rete Lan” (valutato ) Progetti PON 

PON “Ambienti di apprendimento” 

(in corso di valutazione) 

Altri Progetti  a finanziamento europeo 

Misura progetto “Una scuola accogliente” 

(in corso di valutazione) 
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Funzioni strumentali 

1.   Scuola digitale 

2.   Disabili 

3.   Continuità:progetti 

4.   DSA 

5    Intercultura/stranieri 

 

2  Collegio docenti articolato in:  

a) collegio unitario;  

b) collegio settoriale scuola primaria  

c) collegio settoriale scuola secondaria I grado*;  

c) dipartimenti disciplinari;  

d) aree funzioni strumentali 

d) commissioni/gruppi di lavoro: 

-  PTOF 

- intercultura 

- scuola digitale 

- continuità 

 

e)  coordinatori classi e interclassi;  

f)  tutor docenti;  

g)  responsabili ambienti didattici/laboratori 

*I collegi unitari e settoriali si svolgeranno, per particolari sedute, in relazione a specifiche tematiche e 

funzioni/compiti collegati  ai distinti ordini scolastici 

Sono, inoltre, costituiti i seguenti organi istituzionali: 

- Nucleo  di valutazione e miglioramento (DS, DSGA, componente docenti, componenti genitori) 

- G.L.I (Gruppo Lavoro Inclusione) (DS, Componente docenti, componente genitori, specialisti ASL e 

Servizi sociali) 

- Comitato di valutazione (DS, componente docenti, componente genitori, membro esterno 

 

 

ORGANIGRAMMA E FUNZIONIGRAMMA  
Leadership diffusa e in evoluzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 DIRIGENTE SCOLASTICA 

COLLABORATORI DELLA DIRIGENTE 

PER  COMPITI ORGANIZZATIVI O 

DIDATTICI  

(ART.1 C. 83 l.107/2015) 

   PRIMO COLLABORATORE 

COORDINATORI DIDATTICI 

DI PLESSO 

RESPONSABILI DI 

DIPARTIMENTO 

COORDINATORI  DI  

CLASSE E DI INTERCLASSE COMMISSIONI/GRUPPI 

LAVORO  

FUNZIONI STRUMENTALI 

DSGA 

 Uffici amministrativi e CS 
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Figure di sistema : compiti e funzioni 
 

Dirigente scolastica 

Dall‘  art. 25 del D.Lvo  30 marzo n. 165/2001 

Il Dirigente Scolastico ha la legale rappresentanza dell’istituzione scolastica ad ogni effetto di legge. E’ organo individuale, 

rappresenta l’unitarietà dell’istituzione medesima ed assume ogni responsabilità gestionale della stessa. Deve conseguire 

contrattualmente i seguenti obbiettivi: 

Assicurare il funzionamento dell’istituzione assegnata secondo criteri di efficienza e efficacia;  

Promuovere lo sviluppo dell’autonomia didattica, organizzativa, di ricerca e sperimentazione, in coerenza con il principio di 

autonomia; 

Assicurare il pieno esercizio dei diritti costituzionalmente tutelati  

Promuovere iniziative e interventi tesi a favorire il successo formativo  

Assicurare il raccordo e l’interazione tra le componenti scolastiche  

Promuovere la collaborazione tra le risorse culturali, professionali sociali ed economiche del territorio interagendo con gli 

EE.LL 

Compiti di direzione e valorizzare le risorse umane  

 

Dalla legge 107/2015 art. 1 commi da 78 a 94 

 

Il dirigente scolastico 

Assicura l’ efficace ed efficiente gestione delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche e materiali; assicura il buon andamento 

del sistema scolastico pubblico con compiti di: direzione, gestione,organizzazione e coordinamento con  responsabilità per i 

risultati del servizio (art.25 D.l.vo n.165/2001) (art.1 comma 78 L. 107) 

Dall’a.s. 16-17 propone gli incarichi ai docenti assegnati all’ambito territoriale su posti comuni e di sostegno vacanti e 

disponibili anche tenendo conto delle candidature presentate dai docenti stessi (art.1 comma 79 L. 107) 

In coerenza con il PTOF formula proposta di incarico triennale valorizzando: curriculum, esperienze e competenze professionali  

anche mediante colloqui (trasparenza e pubblicità sul sito dei curricula, dei criteri adottati e degli incarichi conferiti) (art.1 

comma 80 L 107) 

Individua fino al 10% di docenti che lo coadiuvano in attività di  supporto organizzativo e didattico dell’Istituzione scolastica 

(art.1 comma 83 L. 107) 

Può ridurre il numero  degli alunni per classe ( art.1 comma 84 L. 107) 

Assegna supplenze fino a 10 giorni al personale dell’organico dell’autonomia anche in gradi di istruzione inferiore  (art.1 comma 

85 L. 107) 

E’ valutato ai sensi dell’art 25, comma 1 del D.l.vo n. 165/2001,  dal Nucleo per la valutazione dei dirigenti (art.1 comma 93 L. 

107) 

 
Collaboratori 
della dirigente 
(L.107/15 art 1 

c.83) 

Compiti 

RESPONSABILI DI SPAZI 

DIDATTICI/LABORATORI 

ANIMATORE DIGITALE 

TUTOR PER LO SPORT 

TUTOR PROCESSI 

D’INCLUSIONE 

TUTOR INVALSI  

italiano e matematica 
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a.s.2015-16* 

Primo 
Collaboratore  
Area dipartimenti/ 
curricoli/ 

valutazione/ 

/potenziamento 

umanistico e per la 

legalità;  

 
Sostituzione del Dirigente scolastico in caso di assenze o in coincidenza di impegni, con delega di 

apporre la firma negli atti amministrativi e gestionali eccetto quelli di natura economica. Rappresentanza 

della D.S. presso Istituzioni esterne su delega esplicita. Collaborazione con la DS per:  gestione 

personale docente e predisposizione orari; organico; gestione studenti e famiglie;  istruttoria e 

coordinamento organi collegiali; rapporti con gli Enti Esterni; rapporti con la segreteria; processo di de 

materializzazione.  

Coordinamento:   gruppo di progetto “Misure di accompagnamento Indicazioni Nazionali;  

dipartimenti disciplinari.  

Referenza per: sistema valutazione apprendimenti; processi/progetti di orientamento/differenziazione 

e potenziamento umanistico e per la legalità. 

Coordinatore 

didattico 
v. Orbassano, 69 

Area  potenziamento 

inglese/CLIL;  
 

Collaborazione con la DS per:  gestione personale docente e predisposizione orari;  piano sostituzione 

giornaliero docenti assenti; organico; controllo firma e PAA, gestione studenti e famiglie;  espletamento 

pratiche didattiche con uffici amministrativi  

Collaborazione con gli Uffici amministrativi per espletamento pratiche didattiche 

Referente per il progetto di Lingua Inglese(Certificazione Cambridge) 

Coordinamento dell’area dell’implementazione  lingua inglese/metodo CLIL e delle  fasi attuative della 

sperimentazione CLIL. 

Coordinatore 

didattico      

 v. Casalotti, 85 

 Area invalsi/ 

autovalutazione  

Collaborazione con la DS per:  gestione personale docente e predisposizione orari;  piano sostituzione 

giornaliero docenti assenti; controllo firma e PAA, gestione studenti e famiglie;  espletamento pratiche 

didattiche con uffici amministrativi. 

Coordinamento:  procedure prove INVALSI, analisi risultati prove e illustrazione/divulgazione al CD 

Elaborazione di una proposta di questionari di autovalutazione d’Istituto in collaborazione  con lo 

Staff di presidenza; coordinamento della somministrazione e  analisi  dati   dei questionari INVALSI 

per l’autovalutazione. Documentazione  dei percorsi attivati.  

Coordinatore 

didattico 

 v. Casalotti, 259  

 
Area sicurezza 

Collaborazione con la DS per:  gestione personale docente e predisposizione orari;  piano sostituzione 

giornaliero docenti assenti; controllo firma e PAA, gestione studenti e famiglie;  espletamento pratiche 

didattiche con uffici amministrativi; controllo/aggiornamento  della modulistica. 

Referente per la sicurezza  dell’IC in collaborazione con l’RSPP esterno e l’RLS interno 

Controllo documentazione e segnaletica; organizzazione dei corsi relativi alla sicurezza ( primo 

soccorso, antincendio, somministrazione farmaci) per il personale (Dlvo 81/08) 

Organizzazione attività didattiche con Enti esterni relative alla sicurezza. 

Area innovazione 

ambiente di 

apprendimento 

/potenziamento 

laboratoriale-tecnol. 

Progettazione di percorsi finalizzati all’innovazione dell’ambiente di apprendimento (aule digitali, 

flipped classroom/ classe capovolta e lavoro cooperativo.  

Coordinamento attività riferite alla sperimentazione didattica scuola secondaria I grado 

Monitoraggio e documentazione dei  percorsi e le fasi attivate.  

Area Potenziamento 

logico-matematico 
Programmazione e gestione di corsi di formazione dei docenti in ambito logico-matematico-scientifico 

Progettazione di percorsi e attività per l’implementazione delle competenze logico-matematiche;  

di percorsi logico-matematico  per  gruppi di livello. 

Ideazione  forme di attività finalizzate alla premialità. 

Organizzazione di gare/campionati interni anche con le scuole del territorio.  

Area potenziamento 

italiano/italiano L2 

 

Progettazione di percorsi e attività per l’implementazione delle competenze linguistiche; di percorsi  

relativi alle discipline linguistiche per  gruppi di livello. 

Ideazione  forme di attività finalizzate alla premialità. 

Organizzazione di gare/campionati interni anche con le scuole del territorio.  

Area promozione 

Orientamento  
Pianificazione: attività  finalizzate all’orientamento dalla prima classe della sc. sec di I grado in 

collaborazione con la FS continuità della sc. primaria; percorsi comuni tra scuola primaria e secondaria 

di I grado. Pianificare incontri formativi e informativi con le sc. sec di II grado. 

Pianificare percorsi per la consapevolezza del sé e delle proprie inclinazioni con documentazione . 

Area potenziamento 

musicale/ artistico/ 

cinematografico  
 

Coordinare le fasi  progettuali  “orchestra di flauti”  finalizzate alla  creazione dell’  orchestra  “IC 

Casalotti” per gli studenti della sc. sec. I grado e  delle classi  quinte della primaria. 

Documentare le fasi d’intervento  relative alle attività  orientate  alla conoscenza delle proprie 

inclinazioni  e interessi artistico-musicali con le seguenti finalità:  acquisire  competenze  sulla notazione 

e  la tecnica,rielaborazione melodica e ritmica di un brano,costruzione orchestrale di alcuni brani di 

grandi autori del passato. Preparazione per la partecipazione a concorsi nazionali. 

Area potenziamento 

motorio e sani stili di 

vita  

Promozione di sani stili di vita attraverso la pratica sportiva. Promuovere e organizzare la partecipazione 

a gare-giochi della gioventù promosse dal CONI o ENTI sportivi accreditati. 
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*Le aree e/o le aggregazioni di compiti e funzioni saranno aggiornate entro il 30 ottobre di ogni anno scolastico in 

riferimento ai soggetti  affidatari  

 
Funzioni 
Strumentali 
(CCNL 2007 art. 

33)  

COMPITI  

 
Scuola 
digitale 
 

 
Pianificare in collaborazione con la commissione preposta e  i tecnici informatici  l’intervento per attivare le 

connessioni ADSL e il funzionamento delle strumentazioni multimediali nelle classi e curare l’istallazione 

delle dotazioni multimediali; curare iniziative di informazione e aggiornamento sull’utilizzo delle LIM, curare 

i file per la gestione digitale dei documenti di lavoro (agenda della programmazione, registro di classe, 

prospetti  scrutini etc..); prestare assistenza ai docenti nella fase degli scrutini e per la compilazione  dei file 

digitali; fare consulenza ai docenti, attraverso la posta elettronica sulle problematiche emerse nell’uso delle 

tecnologie e rispondere, nei limiti delle proprie  competenze, alle singole richieste; archiviare a fine anno 

scolastico i file relativi ai documenti di lavoro: scrutini, agenda  programmazione (scuola primaria). 

Documentare i percorsi, valutare  i  risultati ottenuti in collaborazione con lo Staff e il Nucleo interno per la  

valutazione e il miglioramento, producendo una relazione per il CD. 

 
Disabili 

 

Rilevare i bisogni degli alunni Disabili nei vari ordini di scuola; redigere la proposta di P.A.I da sottoporre al 

G.L.I  in collaborazione con la FS DSA nel rispetto degli indirizzi del quadrante di Roma Nord; promuovere  

azioni di  integrazione/inclusione degli alunni disabili  in collaborazione con i docenti di sostegno  ed i team 

docenti; pianificare  e coordinare le riunioni dei GLHO su delega del DS; monitorare e verificare 

periodicamente  gli interventi e predisporre una relazione finale per il G.L.I.;predisporre  un piano  di 

accoglienza e “tutoraggio” per i docenti di sostegno in anno di prova. Supportare i  docenti di sostegno 

nell’azione educativa e didattica; coordinare le azioni di supporto e consulenza per i docenti curricolari 

mediante la consegna di normative e materiali specifici; raccogliere informazioni e documentazioni  per la 

determinazione dell'organico docente  di sostegno in collaborazione con l’ufficio alunni; curare il rapporto in 

rete con differenti soggetti istituzionali interessati al processo di inclusione scolastica: Quadrante Roma nord, 

Enti locali, famiglie, ASL di zona e altri centri di riferimento. Partecipazione a Convegni, Seminari e Corsi 

riguardanti la disabilità. Documentare  i percorsi attivati  e valutare  i  risultati in collaborazione con lo Staff e 

il Nucleo interno per la  valutazione e il miglioramento, producendo una relazione per il CD. 

 
DSA/ 
svantaggio 
socio-
culturale 

Rilevare i bisogni formativi degli alunni DSA in collaborazione con i docenti di classe (scuola primaria), e 

con il coordinatore di classe ( scuola secondaria I grado) e la commissione preposta; elaborare il modello PDP 

d’Istituto in collaborazione con la commissione preposta; redigere la proposta di P.A.I da sottoporre al G.L.I.  

in collaborazione con la FS disabili nel rispetto degli indirizzi del quadrante di Roma Nord; monitorare e 

verificare periodicamente  gli interventi di inclusione degli alunni con DSA e predisporre una relazione finale 

per il G.L.I; supportare  i team-docenti e i consigli di classe   nell’intervento didattico; organizzare incontri 

scuola-famiglia e sensibilizzare le stesse, sui DSA, fornendo elementi di conoscenza in merito e collaborando; 

predisporre  informative e consulenza per i docenti riferite alla conoscenza degli strumenti compensativi con 

consegna di normative e materiali specifici; curare il rapporto in rete con differenti soggetti istituzionali 

interessati al processo di inclusione scolastica: Quadrante Roma nord, Enti locali, famiglie, ASL di zona e 

altri centri di riferimento; partecipare a convegni, seminari e corsi riguardanti la disabilità. Documentare  i 

percorsi attivati  e valutarne  i  risultati in collaborazione con lo STAFF e il il Nucleo interno per la  

valutazione e il miglioramento, producendo una relazione per il CD. 

 
Continuità/ 
progetti 
 

Promuovere il raccordo tra le scuole dell’infanzia,  primarie e secondarie di primo grado del territorio in 

collaborazione con la commissione continuità; progettare  percorsi formativi in continuità tra i diversi organi 

di scuola; predisporre iniziative di accoglienza/scambio tra scolaresche dei differenti ordini scolastici; 

coordinare gli incontri di continuità con i referenti per la continuità dei rispettivi ordini di scuola; predisporre  

le informative per gli open day; open day e  programmare incontri di indirizzo con studenti e famiglie; 

coordinare i lavori preliminari per redigere le graduatorie relative alle classi prime  di scuola primaria e la 

proposta di formazione delle stesse; documentare i percorsi attivati e valutarne i  risultati in collaborazione 

con lo STAFF e il Nucleo interno per la  valutazione e il miglioramento, producendo una relazione per il CD. 

 
Intercultura/ 
alunni 
stranieri 

Redigere   progetti riferiti all’integrazione degli alunni stranieri e alla dispersione scolastica (progetti area a 

rischio) e più generalmente sui temi  dell’intercultura; coordinare il corso di lingua e cultura Romena; 

programmare percorsi di recupero  di italiano come L2; promuovere rapporti di collaborazione con Case 

famiglia, ASL, Municipio,  Reti di scuole sulle problematiche del disagio sociale; diffondere iniziative ed 

eventi relativi all’intercultura; predisporre un piano di accoglienza per gli alunni stranieri e curare 

l’inserimento di nuovi iscritti in corso di a.s.; documentare i percorsi attivati e valutarne i  risultati in 

collaborazione con lo STAFF e il  Nucleo interno per la  valutazione e il miglioramento producendo una 

relazione per il CD. 
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Nucleo  interno di valutazione e miglioramento (direttiva  n.1118/09/14, nota MIUR  n.7904 del 2/09/15 

Il Nucleo ha i seguenti compiti: 

Curare le azioni riferiti agli  aspetti innovativi della normativa in atto (MIUR. Nota prot. n. 7904 del 01-09-2015):  

Collaborare alla predisposizione  del RAV: 

Pianificazione operativa e monitoraggio dei processi legati al  Piano di Miglioramento 

diffondere la cultura della valutazione esterna e della rendicontazione finalizzata al miglioramento del servizio. 

Coordinare la raccolta dei materiali progettuali per una comunicazione trasparente  e trasferibilità interna ed esterna. 

Coadiuvare l’azione per Autoanalisi/autovalutazione  d’istituto (aree di valutazione- indicatori di qualità); 

Analizzare i dati INVALSI  e individuare azioni per l’innalzamento degli esiti scolastici  

G.L.I (Gruppo Lavoro Inclusione);  Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 

Il GLI ha il compito di realizzare il processo di inclusione scolastica mediante l’individuazione di “Strumenti 

d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” con i 

seguenti compiti: 

-rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

-raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di -

apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell'Amministrazione; 

-focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; 

-rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

-raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH operativi sulla base delle effettive esigenze, ai 

sensi dell' art. 1, comma 605, lett. b), della legge n. 296/2006, tradotte in sede di definizione del PEI come stabilito 

dall' art. 10, comma 5 della legge 30 luglio 2010, n. 122; 

-elaborazione di una proposta di Piano annuale per l'inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al 

termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno). 

 

Comitato di valutazione dei docenti (comma 126-130 L.107/2015) 

Il comitato valutazione dal 2016 è in carica per tre anni, presieduto dal DS. Membri tre docenti di cui due scelti dal CD 

e uno da CdI, due rappresentanti dei genitori, un componente esterno individuato dall’USR tra docenti, DS e Ispettori 

(comma 129) 

Il comuniato Individua i criteri per la premialità sulla base di: 

- Qualità dell’insegnamento e contributo al miglioramento dell’Istituzione scolastica e del successo 

  formativo degli studenti. 

- Innovazione didattica e metodologica e collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione  

  e alla diffusione di buone pratiche didattiche. 

- Responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del 

personale. 

Il DS sulla base dei criteri individuati dal Comitato di valutazione dei docenti, assegna annualmente ai docenti una 

somma del fondo sulla base di motivata valutazione (comma 127) 

Nuove figure di sistema a sostegno del PTOF 

Animatore digitale  
(L.107/2015; decreto  n. 435 16 giugno 2015) 

L’animatore digitale assicurerà nel triennio la diffusione di  politiche legate all’innovazione tecnologica attraverso 

azioni di accompagnamento e di sostegno al Piano Nazionale Scuola Digitale. Compiti principali: individuare e 

divulgare informazioni relative al PNSD, proporre iniziative di informazione e formazione sulle nuove tecnologie 

rivolte ai differenti soggetti scolastici (docenti, personale ATA, studenti, famiglie), organizzare e coordinare  corsi di 

aggiornamento e formazione;  promuovere l’uso delle nuove tecnologie. 

Tutor ai Processi Inclusione (nota MIUR prot. n. 0037900 del 19/11/2015) 

Il tutor per i processi di inclusione, docente, formato sul sostegno didattico  ad un II livello, in corsi di specializzazione 

che si terranno in appositi poli territoriali, è chiamato a svolgere nell’Istituzione scolastica  funzioni di presidio 

culturale, organizzativo e formativo nel campo dei processi di integrazione, riferita in particolare alla disabilità 

Tutor  dello sport 
( nota MIUR prot. n. AOODRLA 32794 del 9.12.2015) 
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Tutor Invalsi 
I tutor INVALSI agiranno come “esperti” nelle discipline matematica e italiano (due tutor per la scuola primaria e due 

per la scuola secondaria di I gr., uno per ogni disciplina) l’IC via Casalotti, 259 è stato individuato dall’USR Lazio 

come scuola Polo per il territorio di Roma nord, in quanto capofila della rete delle scuole RM13, per  realizzare la 

formazione di queste nuove figure di sistema. 

Tutor neo assunti 
Il docente tutor accoglie il  neo -assunto nella comunità professionale favorisce la sua partecipazione ai diversi 

momenti della scuola ed esercita ogni forma utile di ascolto, consulenza e collaborazione per migliorare la qualità e 

l’efficacia dell’insegnamento. La funzione di tutor si esplica altresì nella predisposizione di momenti di reciproca 

osservazione in classe di cui all’art.9. La collaborazione può esplicarsi nella collaborazione, sperimentazione, 

validazione di risorse didattiche  e unità di apprendimento” (rif. normativi  Art 12 comma 3 del  D.M. 850 del 

27/10/2015. D.M. 850 del 27/10/2015 Obiettivi, modalità di valutazione del grado di raggiungimento degli stessi, 

attività formative e criteri per la valutazione del personale docente ed educativo in periodo di formazione e di prova, 

ai sensi dell’articolo 1, comma 118, della legge 13 luglio 2015, n.107) 

 

Coordinatori di  di classe scuola sec. I gr. 

Il Coordinatore di classe, presiede,  se delegato dal Dirigente,  il Consiglio di classe che  per la sc.sec. di I grado coordina le 

attività didattiche della classe, relaziona al Consiglio sull’andamento didattico e disciplinare complessivo della classe e 

sull’andamento degli alunni con BES. Si relaziona con le famiglie con la DS e le figure di sistema BES, INVALSI etc… 

Coordinatori di  interclasse della scuola primaria 
Il coordinatore del Consiglio di interclasse presiede, in quanto delegato dal Dirigente, i Consigli di interclasse per l’a.s 

2015-16;  designa il segretario per la riunione, facilita l’informazione e la diffusione di materiali didattico - operativi 

nelle classi parallele,  facilita e coordina i rapporti scuola – famiglia a livello di interclasse 

 

Responsabili di dipartimento 

"Il collegio dei docenti si articola in dipartimenti disciplinari e interdisciplinari e in organi di programmazione 

didattico-educativa e di valutazione degli alunni" (T.U. D.L.vo n.297/1994) 

Compiti del coordinatore: coordinamento disciplinare finalizzato alla elaborazione del curricolo verticale e riferito a: 
-individuazione degli  standard minimi di apprendimento, declinati in termini di conoscenze, abilità e competenze; 

-definizione di contenuti imprescindibili delle discipline, coerentemente con le Indicazioni Nazionali; 

-individuazione di   linee comuni per l’elaborazione dei piani di lavoro individuali; 

-individuazioni di  prove  di verifica e di criteri comuni per la valutazione degli apprendimenti. 

 

Commissioni/gruppi di lavoro 
 

Commisione COMPITI / FUNZIONI 

Staff  di 
Presidenza 
per la Qualità 
 

 

 

Sostenere gli obiettivi  per la qualità in coerenza con il piano di miglioramento del servizio scolastico   per l’ 

a.s. 2015/19; mettere in atto azioni congrue al loro raggiungimento 

attivare l’azione di controllo sulle procedure e sui processi collegati all’erogazione del servizio scolastico e 

agire per il loro potenziamento (in collaborazione con il nucleo interno di valutazione  e  miglioramento); 

monitorare con incontri periodici lo stato di attuazione dei progetti  e concordare azioni di modifica per le 

“aree critiche”; interagire con il collaboratore della DS area INVALSI/valutazione  per  pianificare e gestire il 

sistema di  autovalutazione d’Istituto; supervisionare la messa in atto delle procedure relative al sistema di 

valutazione esterno  INVALSI (in collaborazione con il Nucleo interno di miglioramento); analizzare  i 

risultati raggiunti  nelle attività / progetti da sottoporre all’esame  finale del Consiglio di istituto 

P.T.O.F. Elaborare il  Piano triennale dell’offerta formativa  su mandato del Collegio docenti nel rispetto della L. 

107/2015, degli indirizzi forniti dalla DS (L. 107/2015) e  delle risultanze relative al R.A.V  2014-15 e al 

Piano di miglioramento conseguente allo stesso 
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Scuola Digitale 

 

Supportare le azioni dell’area relativa alla FS  per: supervisione  processi e prodotti  digitali; assistere i 

docenti in fase di scrutinio e della compilazione  del file di agenda della programmazione; archiviazione dei 

file degli scrutini e dell’agenda della programmazione di ogni classe dell’I.C. a fine anno scolastico. 

Potenziamento 
inglese ( CLIL) 

Supportare le azioni della docente Collaboratrice  di area CLIL, Coordinare le azioni di implementazione  

della metodologia CLIL  nella classi di sc. sec I grado e classi quarte e quinte sc. primaria che aderiscono alla 

sperimentazione 

Continuità 
 

Supportare le azioni della FS  e del docente Collaboratore per l’Orientamento nel promuovere il raccordo tra 

le scuole dell’infanzia  primarie e secondarie di primo grado del territorio.  Progettare  percorsi formativi in 

continuità tra i diversi organi di scuola;  attività di osservazione degli alunni di 5 anni in collaborazione con le 

docenti della scuola dell’infanzia. Per programmare: le prove di verifica  finali e iniziali per le quinte classi e 

prima di scuola primaria; iniziative di accoglienza/scambio tra scolaresche dei differenti ordini scolastici; 

incontri di continuità con i referenti dei rispettivi ordini di scuola; 

la sintesi del Ptof ; incontri di indirizzo con studenti e famiglie;  open day finalizzati alle iscrizioni  nuovo a.s. 

DSA/svantaggi
o socio-
culturale 

Supportare le azioni della FS nel rilevare i bisogni degli alunni nei vari ordini di scuola; 

elaborare proposte di intervento sui DSA; redigere un piano  per l’inclusione degli alunni con DSA; 

collaborare con i team-docenti divulgando gli strumenti di lavoro compensativi e dispensativi; sensibilizzare 

le famiglie sui DSA fornendo elementi di  conoscenza,avviando percorsi di collaborazione; e incontri scuola-

famiglia; collaborare con gli organi territoriali referenti per l’Inclusione scolastica. 

Intercultura/ 
stranieri 

Supportare le azioni della FS nel: pianificare e coordinare i progetti per l’intercultura; promuovere rapporti 

con ASL, Municipio e rete di scuole per programmare interventi relativi al disagio sociale; diffondere 

iniziative ed eventi  sull’intercultura e la dispersione scolastica; 

accogliere segnalazioni da parte dei docenti e delle famiglie   dei “casi critici”. 

 

Organizzazione amministrativa 

L’organizzazione amministrativa, tecnica e generale e di tutti gli Uffici,  nel rispetto di quanto previsto nella normative 

vigenti,  e dell’atto di indirizzo fornito dalla DS, prevede orari di servizio e di lavoro che garantiscono la piena 

attuazione delle attività scolastiche e la più larga apertura al pubblico, sia in orario antimeridiano che pomeridiano. 

Articolazione degli uffici  

Direttore servizi generali e amministrativi 

1°  UFFICIO : supporto processi di de-materializzazione dell’IC/alunni/didattica/sicurezza 
settore A:  supporto  processi di de-materializzazione d’Istituto  (incarico sito web);  

                  gestione alunni sc. Sec. I grado  

settore B : gestione pratiche generali alunni  scuola primaria  

settore C : protocollo/sicurezza/visite istruzione/rapporti EELL  

 
2°  UFFICIO:  personale docente e ATA 
settore  A : gestione generale  personale docenti e ATA 

settore  B  :assenze personale, OOCC  

 
3° UFFICIO: supporto amministrativo - contabile per il DSGA 
 

4° UFFICIO: personale collaboratore scolastico 
 
- l’organizzazione degli uffici amministrativi e di collaborazione scolastica (CS) è improntata alla specializzazione del 

lavoro, in corrispondenza della complessità dei compiti assegnati  nel quadro dei processi di de-materializzazione e di 

gestione di nuovi sistemi informatici e software; 
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- la gestione e l’ amministrazione  corrisponde  ai criteri di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza, nonché, ai 

principi e ai criteri in materia di valutazione delle strutture e di tutto il personale delle amministrazioni pubbliche; 

- l’attività negoziale, nel rispetto delle prerogative previste dai Regolamenti europei, dalle leggi, dal Codice dei 

contratti pubblici e dai rispettivi Regolamenti, nonché dal regolamento di contabilità (D.I. n° 44/01) in capo alla 

dirigente scolastica, è improntata al massimo della trasparenza e della ricerca dell’interesse primario della scuola; 

- il conferimento di incarichi al personale esterno (disciplinata dall'art. 40 del D.I. 44/2001) avviene nel rispetto dei 

criteri approvati con relativo regolamento dal Consiglio di istituto e dopo aver accertato la mancanza di personale 

interno con pari professionalità e i casi che rendono incompatibili gli insegnamenti e sulla base di criteri che 

garantiscano il massimo della professionalità; 

- i compensi per attività aggiuntive, nelle more delle disposizioni in atto e in corso di definizione, devono 

corrispondere a prestazioni effettivamente rese, risultanti da riscontri oggettivi, corredati dai risultati raggiunti in 

riferimento agli obiettivi dell’incarico assegnato e devono essere corrisposti nei tempi concordati, a seguito delle reali 

riscossioni e nei provvedimenti di attribuzione. 

Organizzazione del tempo scuola e flessibilità didattica e organizzativa 

L'organizzazione oraria della didattica, in accordo con quanto previsto dalla  normativa vigente, è effettuata per la scuola 

secondaria di I grado con un unico modello orario per tutte le classi:  30 ore di insegnamento su cinque giorni  settimanali. Per la 

scuola primaria l’organizzazione, su richiesta dell’utenza prevede il funzionamento delle classi  prevalentemente a tempo pieno 

(40 ore settimanali) rispetto alle  classi a tempo ordinario (27 ore), ciò assicura, in entrambi  gli ordini scolastici,  la realizzazione  

del  curricolo  di riferimento alle “Indicazioni Nazionali” , integrato da attività di ampliamento dell’offerta formativa che si 

svolgono sia in orario scolastico che extrascolastico.  

Classi e organizzazione del tempo scuola  aa.ss. 2016-17 - 2017-2018 – 2018-2019 * 

Plesso scolastico Classi  TP (40 ore) Classi TO (27 ore) Classi   TN (30 ore ) 

Sec. I gr, v. Orbassano, 69                                                  9                          

Primaria v. casalotti, 85 19 4  

 Primaria v. casalotti, 259 18 6  

*I dati di previsione potranno subire modifiche, verificate le reali iscrizioni degli alunni/studenti  per l’a.s. 2016-17 

Considerate le necessità dell’utenza e il fatto che nella scuola primaria  il 75% delle classi funzionano a T.P, e che il tempo 

pomeridiano della sc. sec. di I grado è già arricchito di diverse proposte di ampliamento, il che risponde alle esigenze del territorio, 

si prevede per il triennio il mantenimento dell’assetto del tempo scuola curricolare esistente.  

Classi e alunni  per plesso scolastico a.s. 2015/16* 

   PLESSO Tipologia n.classi  n.alunni  Disabili Stranieri 

Sc. primaria via Casalotti, 259 primaria 24    544      19   59 

Sc. primaria via Casalotti, 85 primaria 23    498      14   52 

Sc.sec. di I gr. v.Orbassano,69 Sec. I grado 7    139        7   24 

Totale alunni    1181      40 135 
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*Per il triennio 2016-2019 si prevede la stabilità della popolazione scolastica per la scuola primaria, anche in considerazione del 

raggiungimento  della capienza massima strutturale disponibile nei sue plessi  di  v. casalotti, 85 e 259. Si ipotizza, invece  un 

incremento  di due classi di scuola secondaria di I gr. fino a completamento della capienza strutturale, ovvero,  fino al 

funzionamento di complessive nove  classi (tre  prime, tre  seconde e tre terze).  

 

 

 

 

 

Nel rispetto dell’autonomia scolastica la progettazione organizzativa-didattica potrà anche prevedere: 

- la possibilità di rimodulare il monte ore annuale di ciascuna disciplina; 

- il potenziamento del tempo scuola anche oltre i modelli e i quadri orari; 

- la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo; 

- garantire l'apertura pomeridiana della scuola; 

- l’articolazione di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scuola; 

- possibilità di apertura nei periodi estivi e nei periodi di sospensione dell'attività didattica,  in sinergia con 

gli enti locali : attività educative, ricreative, culturali, artistiche e sportive da svolgersi negli edifici 

scolastici. 

- orario flessibile del curricolo e delle singole discipline; 

- orario potenziato del curricolo delle singole discipline e delle attività…. 

- unità di insegnamento non coincidenti con l’unità oraria di lezione; 

- percorsi didattici personalizzati e individualizzati mediante la redazione di PDP – PEI 

- tempo flessibile 

- adeguamenti del calendario scolastico, che non comportino riduzioni delle attività didattiche né 

dell’orario di lavoro del personale e comunque, coincidenti con tutte le attività che comportano l’utilizzo 

di personale docente e ATA fuori dall’istituzione scolastica, come le gite di istruzione e le vacanze 

studio. 

 

Programmazione didattica e  attività funzionali all’insegnamento * 

La programmazione  curriculare è elaborata dai docenti in linea con gli assi culturali delle Indicazioni Nazionali   

ponendo attenzione  alla promozione dello sviluppo  delle competenze trasversali, in riferimento alle otto competenze 

chiave europee nonché  a quelle di cittadinanza. L’intera programmazione  è indirizzata ai processi  legati alla 

valutazione formativa. 

La programmazione educativo - didattica: 

- delinea il percorso formativo della classe e del singolo alunno con interventi operativi adeguati; 

- utilizza il contributo delle varie aree disciplinari per il raggiungimento dei traguardi formativi  di 

apprendimento e delle finalità educative  presenti  nella programmazione e riferiti alle Indicazioni Nazionali. 

- mira alla promozione  delle competenze trasversali e di cittadinanza; 

- promuove  una didattica:  innovativa, laboratoriale, inclusiva 

- prevede  interventi di recupero/consolidamento/potenziamento; 

- programma attività per  gruppi di livello 

- definisce un piano didattico personalizzato (PDP), per gli alunni con DSA o con svantaggio socioculturale 

- definisce un piano educativo individualizzato (PEI), per gli alunni disabili 

- è sottoposta sistematicamente a momenti di verifica e di valutazione dei risultati da parte del team e di ogni 

docente al fine di adeguare l’azione didattica alle esigenze formative che emergono in itinere. 

- nella libertà di insegnamento attribuisce ai docenti la scelta delle strategie, delle metodologie e degli strumenti 

da utilizzare per il raggiungimento dei saperi essenziali, tenendo conto dei bisogni e delle potenzialità degli 

alunni. 

- prevede una valutazione formativa  riferita allo sviluppo delle competenze  trasversali disciplinari. 
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- Rispetta  curricolo integrativo con l’esigenza di integrare gli apprendimenti base con percorsi didattici mirati 

che offrano agli alunni ulteriori opportunità di  crescita 

 

*Per le attività funzionali all’insegnamento vedi allegato 5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Funzionigramma attività programmazione triennio 

 

 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA PERIODO AZIONI 

Annuale per 
dipartimenti 

 settembre I docenti afferenti al medesimo ambito disciplinare elaborano la programmazione 

annuale per tutte le discipline,  esplicitando i livelli essenziali di prestazione a cui 

tutte le scuole sono tenute, come previsto dalle “Indicazioni Nazionali per i piani di 

studio  previsti per il primo ciclo d’istruzione 

Per curricoli 
verticali 

 

ottobre I docenti suddivisi per dipartimenti disciplinari elaborano il curricolo verticale  per 

discipline e competenze  trasversali di cittadinanza  

Prove ingresso settembre I docenti afferenti al medesimo ambito disciplinare elaborano le prove d’ingresso per 

tutte le discipline o parte di esse,  esplicitando  i livelli essenziali di prestazione a cui 

tutte le scuole sono tenute, come previsto dalle “Indicazioni Nazionali per i piani di 

studio  previsti per il primo ciclo d’istruzione 

Di ambito 
(primaria) 

bimensile I docenti dell’Istituto si riuniscono per ambiti disciplinari per elaborare percorsi 

didattici specifici e prove di verifica iniziali, intermedie e finali 

Prove intermedie  dicembre I docenti afferenti al medesimo ambito disciplinare elaborano le prove intermedie  

per tutte le discipline o parte di esse,  esplicitando  i livelli essenziali di prestazione a 

cui tutte le scuole sono tenute, come previsto dalle “Indicazioni Nazionali per i piani 

di studio  previsti per il primo ciclo d’istruzione 

Riorientamento 
 

febbraio docenti per dipartimenti disciplinari elaborano una revisione della programmazione 

apportando significative proposte di miglioramento e/o integrazioni. 

       Di team 
( primaria) 

 due/tre incontri 

mensili 

I docenti del team discutono delle problematiche della classe, predispongono attività 

interdisciplinari che coinvolgono i vari ambiti, predispongono gli interventi 

individualizzati per alunni in difficoltà di apprendimento  

 
Prove   in uscita 

maggio I docenti afferenti al medesimo ambito disciplinare elaborano le prove  finali  per 

tutte le discipline o parte di esse,  esplicitando  i livelli essenziali di prestazione a cui 

tutte le scuole sono tenute, come previsto dalle “Indicazioni Nazionali per i piani di 

Curricolo verticale 
6-14 anni 

 

Curricolo  trasversale,  
competenze sociali e di cittadinanza 

  

PROGRAMMAZIONE 

ANNUALE 

 

Programmazione   dipartimenti 
 (sec I grado/primaria) 

Programmazione   di team 
(primaria) 
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studio  previsti per il primo ciclo d’istruzione 

Riorientamento 
 

giugno docenti per dipartimenti disciplinari elaborano una revisione della programmazione 

apportando significative proposte di miglioramento e/o integrazioni. 

               
 

 

 

5.FABBISOGNO DEL PERSONALE: ORGANICO UNITARIO DELL’AUTONOMIA  (L.107/15 art. 1 

commi da 5 a 7) 

I docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del PTOF  con attività di insegnamento, 

potenziamento,sostegno, organizzazione, progettazione,coordinamento (c.5) 

Le Istituzioni  scelgono: insegnamenti e  attività curriculari ed extracurricolari educative e organizzative; individuano  

il fabbisogno di attrezzature, infrastrutture e posti dell’organico dell’autonomia (c.6 v e c.64) 

Le Istituzioni individuano il fabbisogno dei posti dell’organico dell’autonomia in relazione all’offerta formativa  con 

priorità per sviluppare competenze relative a: lingue; matematica e scienze;  musica, arte, cinema, media; 

cittadinanza  attiva,democratica, intercultura e educazione alla pace; rispetto e sostenibilità di ambientale e 

patrimonio culturale; motorie e di stile di vita sano;digitali (pensiero computazionale con utilizzo critico e 

consapevole dei network); metodologie laboratoriali. E inoltre: prevenzione e contrasto a dispersione scolastica e 

bullismo; scuola aperta al territorio anche in orari pomeridiani; scuola lavoro con percorsi individualizzati; premialità  

 

 

 

e valorizzazione del merito degli studenti; italiano come L2; definizione di un sistema di orientamento (c.7). 
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Organico previsto scuola secondaria I gr. per il triennio 2016-19  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Classe di 
concorso 

             n.  cattedre ore 

settimanali 

previste 

per ogni 

anno  

del triennio  

Motivazione 
Piano classi a 30 ore settimanali 

2016-17 2017-18 2018-19 

A059  (mat.)         

x  9 classi  

 3  3  3 54 ore  Insegnamento curricolare in classe 

A043  (lett.)          

x  9 classi 

 5  5  5 90 (81+ 9 
approf.nt
o) 

idem 

A345  (ingl.)         

x  9 classi 

1 + 9 ore 1 + 9 ore 1 + 9 
ore 

27 idem 

A445  (spag.)       

 x  4 classi 

1 1 1   8 idem 

A033  (ed. tecn.) 

 x  9 classi 

1 1 1 18 idem 

A245  (francese) 

 x  5 classi 

1 1 1 10 idem 

A030  (ed fisica)  

x  9 classi 

1 1 1 18 idem 

A032  (ed mus.)  

x  9 classi 

1 1 1 18 idem 

A028  (ed art.)    

x  9  classi 

1 1 1 18 idem 

AD00 - 
Sostegno 
sec. I grado 

10 10 10 180 Inserimento di 9  studenti  L. 104 art.3 c. 3  

(uno per ogni classe funzionante e di n. 2  

studenti certificati con L.104 art. 3 c. 1”( 

inserimento di  2 disabili L. 104 art 3 c. 3 nelle 

due classi prime di nuova istituzione per l’a.s. 

‘16-‘17) 
RC  1 1 1   9 Insegnamento  RC =1 ora settimanale per ogni 

classe funzionante 
Alternativa RC 1 1 1   9 “Cittadini si diventa competenze cittadinanza” 

Supplenti cl 
A059 e A043 

2 2 2  36 Sostituzione  docenti assenti 

Totale  30 30 30 495  
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Organico previsto scuola primaria per il triennio 2016-19 * 

*Il dato fornito si riferisce  all’attuale popolazione scolastica, alla consistenza delle classi funzionanti   nell’a.s. 2015-

16 e alla serie storica che si ritiene di poter confermare a  causa  del pieno utilizzo nei plessi di tutte le aule didattiche 

disponibili che non consente l’istituzione di nuove classi a partire dall’a.s.2016-17   

 

Plesso Tempo 
scuola 

N. 
classi 

Posto comune 22 ore MOTIVAZIONE 
2016-17 2017-18 2018-19 

V.Casalotti, 
259 

 TP  

(40 ore)   
18 36 36 36 Insegnamento curricolare in orario scolastico 

anche con ore di recupero e consolidamento  

e copertura inglese nelle compresenze 
 TO  

(27 ore)   
  6   6   6   6  idem 

V.Casalotti, 
85 

TP   

(40 ore)    
19 38 38 38  idem 

TO 

 (27 ore)    
  4   4   4   4  idem 

Totale   47 84 84 84  
Plessi Tempo 

scuola 
N 
classi 

    Posti sostegno 22 ore  
2016-17 2017-18 2018-19  

   

 

 

 

 

 

Scuola 
primaria 
IC  

TP e TO 

 

 

 

 

32 30* 30* 30* Nell’a.s. 2015-16 sono iscritti 29 disabili, L. 

104 art.3 c.3 e 7 disabili L. 104 art. 3 comma 

1. per l’a.s. 2016-17 è previsto l’inserimento 

di un egual numero di  alunni con l’ingresso 

nelle prime classi di n. 4/5 alunni disabili art. 

3 comma 3 che compensa gli alunni in uscita  

dalla quinte classi 
          Posti specialisti di inglese   
  2016-17 2017-18 2018-19  
TP e TO  3 3 3 L’organico richiesto è calcolato in riferimento 

a n. 64 ore di insegnamento di inglese 

settimanali effettuate dai  docenti interni 

specializzati in classi diverse dalla classe di 

insegnamento  assegnata 
  Posti comuni per supplenze 22 ore  
   2016-17 2017-18 2018-19  
TP e TO  6 6 6 La richiesta è formulata sulla base della serie 

storica  riferita al totale dei  gg. di supplenza 

retribuiti a docenti esterni = 2.455 nel biennio 

2013-14 e 2014-15)   diviso 18 mesi di 

funzionamento didattico  rapportati a  22 ore  

  Posti  religione cattolica  
  2016-17 2017-18 2018-19  
TP e TO 39 3 + 12 h 3 + 12 h 3 + 12 h  

 
  Posti materia alternativa  RC  
TP e TO 47 2016-17 2017-18 2018-19  
  4 4 4 Sono previsti due docenti per plesso 

scolastico di primaria necessari per assicurare 

l’insegnamento della materia alternativa in un 

quadro orario settimanale a prevalenza TP (40 

ore) e considerato che in tutte le classi sono 

presenti alunni che  non si avvalgono 

dell’insegnamento di RC 
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Riepilogo posti  sostegno  scuola primaria e secondaria 

Ordine di 
scuola 

N. disabili 
a.s. 2015-2016 

Organico  
2015-16 

N.  disabili previsti per gli aa.ss 2016-
2019 sulla base della serie storica 
 

organico  
per ogni anno del 
triennio 2016-19  
 

Classe AD00 
sec. I grado  

6 alunni L.104 art. 

3 c. 3 + n. 2 L.104 

art. 3 c. 1” 

n. 5 docenti 

e 9 ore  

9 alunni L. 104 art.3 c. 3  e n. 2  L.104 

art. 3 c. 1”(previsti 3 disabili L. 104 art 3 

c. 3 nelle classi prime a.s. ‘16-‘17) 

10*  

Primarie 
 v. casalotti,  
259  
v casalotti, 85 

17 art. 3 c. 3 e 3 

art. 3 c. 1 

 

12 art. 3 c. 3 e 4 

art. 3 comma 1  

n. 30   30*  

 

TOTALE n. 35 art. 3 c. 3 e 

n.   9 art. 3 c. 1 

 n.35 e 9 ore  40* 

*Il dato è vincolato alle effettive  iscrizioni di alunni disabili  per l’a.s. 2016-17 

Organico potenziato   

Assegnato  per l’a.s.2015/16 : 

n.  6 unità su posto EE e n. 1 unità  su posto di sostegno per un totale di   7  docenti 

Previsto e richiesto  per gli anni 2016-17 / 2017-18 / 2018-19 e relativa utilizzazione 

Classe di 
concorso  

Campi di 
potenziamento 

Posti/ 
catte
dre  

 Ore 
sett.li 
 

Esonero 
utilizzazione  
primo 
collaboratore 

Attività recupero e 
potenziamento  

Supplenze 
brevi fino 
a 10 gg. 
 

Ore  settimanali  
previste per  
progetti 

EE Potenziamento 

Umanistico 

Socioeconomi

co e per la 

legalità 

2 44 
 
 
 
 
22 
 
22 
 
22 

 
 
 
 
      22  

  
 
 
 
50%  
(44 ore sett.)   
 

 
  
 
 
50%  
(44 ore 
sett.) 

  
 
 
 
0 

EE Potenziamento 

linguistico 
1 

EE Potenziamento 

scientifico 
1 

EE Sostegno 1 

A059 
A033 
A049 
 

Potenziamento 

scientifico 
1 18  18 

(potenziamento 

matematico scient. 

sc. sec. I gr.) 

0 0 

A033  
A042 

Potenziamento 

laboratoriale 
1 18  0 0 18 (Innovazione 

ambiente di 

apprendimento)  
A030  
A029 
 

Potenziamento 

motorio  
1 18  0 0 18 

(attività motoria 

plessi primaria) 

  164         22 
       

62 44 36 
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Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri come riportati nel comma 

14 art. 1 legge 107/2015 

Tipologia a.s. 2015-16 a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s.2018-19 

Direttore S.G.A. 1 1 1 1 

Assistenti amministrativi 

Collaboratori scolastici 

6 6 6 6 

14 + 27 ore 16* 16* 16* 

Altro     

*Si prevede l’ aumento in organico  di 1 posto da  CS per il triennio 2016/2019 rispetto all’a.s. 2015-16, in 

previsione dell’aumento di due classi nella scuola secondaria, plesso di v. Orbassano (sede distaccata) e in 

ragione dell’apertura pomeridiana dal lunedì al venerdì dei plessi scolastici per attività extracurriculari e di 

apertura ad attività territoriali fino alle ore 19.00 

 

6. FABBISOGNO DI ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE E MATERIALI * 

*Allegato n. 3 schede fabbisogno presuto finanziario e strumentale 

 
 

 

 

Tipologia strutture esistenti V.Casalotti 85 
 

V.Casalotti, 259 
 

V. Orbassano, 69 
 

Aule e locali interni    

Uffici presidenza e segreteria / 4 / 

Aule didattiche multimediali (LIM) 23 24 9 

Aule agevolate ( Larsa e sostegno) 1 1 1 

Sala  docenti con postazioni  PC 1 1 1 

Laboratorio  scienze allestito a vista 1 1 1 

Aula biblioteca  o  biblioteca diffusa 1 1 1 

Aula Magna polifunzionale anche 

Teatro e sala cinema 

/ 1 / 

Spazio teatrale 1 (esterno) / 1 

Palestra 1 1 1 

Spazi Esterni    

Giardino/parco 1 1 1 

Campo sportivo attrezzato 1 1 1 

Servizi    

Locale cucina + dispensa e servizi 1 1 1 

Sala mensa 1 1 1 

Servizi adulti 5 4 1 

Servizi alunni + 1 per disabili 6 6 4 
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7. RETI DI SCUOLE E COLLABORAZIONI ESTERNE 

L’Istituto nell’a.s 2015-16  è  capofila di n. 2 reti interscolastiche territoriali: 

Rete interscolastica “Insieme si può fare” Municipio Roma 13 costituita da 9 Istituti Comprensivi, 4 Istituti di 

istruzione superiore con le seguenti aree di intervento: 

 
1) DIDATTICA/INNOVAZIONE/ SPERIMENTAZIONE/ RICERCA/FORMAZIONE 

per attività: 

a) didattiche;  

b) di ricerca, sperimentazione e sviluppo; 

c) di orientamento scolastico e professionale; 

d) di accrescimento della qualità dell’offerta formativa; 

e) di documentazione e di scambio di esperienze e informazioni;  

f) di formazione e aggiornamento per il personale delle I.S.A. aderenti;  

 

2) AMMINISTRATIVA/FINANZIARIA/CONTABILE 

Per attività: 

g) di amministrazione e contabilità;  

h) di acquisto di beni e servizi;  

i) di organizzazione.  

j) di formazione del personale  ATA anche in relazione alla nuova gestione dei  

     nuovi sistemi informativi/software amministrativo-contabili  

 

3) TERRITORIO E RAPPORTI INTERISTITUZIONALI 
                 Per attività 

k)  di promozione culturale, sociale e civile del territorio; 

l)  di raccordo/progettazione/negoziazione  per interventi relativi all’inclusione  

m)  scolastica e finalizzati ad arginare il disagio socio-culturale e l’abbandono  

     scolastico 

n)  di raccordo/progettazione/negoziazione per interventi relativi all’erogazione di  

     servizi territoriali da parte degli EELL 

o)  di raccordo/progettazione/negoziazione per interventi relativi ai bisogni strutturali    

     e manutentivi degli edifici 

 

La rete attualmente gestisce il progetto “dal RAV al PDM” collegati  ai Piani di Miglioramento delle scuole  su tre 

aree di intervento:  1) la certificazione delle competenze; 2) L’innovazione degli ambienti di apprendimento  attraverso 

la metodologia della “classe rovesciata- flipped classroom”; 3) la metodologia CLIL 

Al progetto coordinato dall’istituto aderiscono le seguenti Istituzioni scolastiche del territorio 

Denominazione della rete Rete interscolastica Municipio RM 13 – INSIEME SI PUO’ FARE 

Istituzione Scolastica 

 

Cod. meccanografico Statale o paritaria 

I.C.  v. Casalotti,259, Roma RMIC8GM00D Statale 

I.C.  M. Capozzi, Roma RMIC8BM00R Statale 

I.C.  l.go S Pio V, Roma RMIC8GM00 Statale 

I.C.  v. Cornelia,73, Roma RMIC8G1002 Statale 

I.C. p.zza Borgoncini Duca, Roma RMIC847017 Statale 

I.C    v. Soriso, Roma RMIC8GL00N Statale 

I.C.   v. Ormea,6,  Roma RMIC8G200T Statale 

I.C.  Rosmini, Roma RMIC8BN00L Statale 

I.C.  v. Boccea, 590, Roma RMIC84400N Statale 

IS     v. Albergotti, 35, Roma RMIS063007 Statale 

IIS  v. Nazaret,150, Roma RMIIS10900B Statale 
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IIS Torricelli, Roma RMIS11400V Statale 

IS Einaudi, v.delle fornaci, Roma RMIS013006 Statale 

ADERISCONO INOLTRE    

Scuola primaria paritaria e dell’infanzia “Oasi 

Madre Serafina” via Pantan Monastero, 35 
RM1E10900G Paritaria 

Scuola Infanzia Comunale,v. Casalotti, 259 RM1A350002 Paritaria 

Scuola Infanzia Comunale, v.Casalotti ,85  RM1A344900T Paritaria 

Scuola Infanzia  Comunale, v. Boccea , 590,  RM1A344900T Paritaria 

 

2 Rete interscolastica “Crescere insieme scuola e territorio”” Municipio Roma 13 – Casalotti - costituita da 2 

Istituti comprensivi 4 scuole dell’infanzia Comunali un istituto paritario 

 con i  seguenti: 

 

OGGETTO E FINALITA’ 

1. ..definire  strumenti di raccordo operativo per favorire, mediante l’autonomia didattica, di ricerca e sviluppo, la 

realizzazione di progetti finalizzati alla continuità formativa tra i segmenti scolastici e allo sviluppo delle competenze 

nei diversi ambiti nella  prospettiva dell’ inclusione, della formazione del personale e dell’innovazione didattica anche 

nella prospettiva europea. 

2.  ..concertazione e  collaborazione progettuale e organizzativa e realizzazione di progetti  e attività, collaborando di 

volta in volta con soggetti Istituzionali, tra cui gli EELL e le Associazioni del territorio per : 

a. Utilizzo e Gestione funzionale ed efficace delle risorse umane, professionali  e strumentali  

b. Scambio e diffusione delle informazioni e delle esperienze tra le scuole della rete 

c. Programmazione dell’ offerta formativa territoriale tenendo conto dei bisogni espressi dalla comunità 

locale 

d. Elaborazione di progetti  e attività per lo sviluppo sul territorio di Casalotti e zone limitrofe, dei seguenti 

ambiti di intervento di competenza delle istituzioni scolastiche: 

- Continuità educativa   

- Inclusione alunni con BES (bisogni educativi speciali) 

- Formazione docenti ed educatori 

- Educazione alla cittadinanza, costituzione, educazione alla legalità anche con iniziative rivolte 

alle famiglie 

- Innovazioni  metodologico-disciplinari secondo le Indicazioni nazionali per i differenti ordini di 

studio 

- Competenze informatiche e digitali (ECDL)  

- Prevenzione del “disagio socio-culturale” 

- Attività di accompagnamento/passaggio di informazioni tra scuola dell’infanzia, scuole primarie 

e secondarie 

- Gemellaggio di classi per progetti  e condivisione di best-practices; 

- Progetti da realizzare tra classi ponte  

- Educazione stradale 

- Progetti europei 

- Progetti EELL 

- Servizi e sicurezza 

- Condivisione di spazi e strutture per Iniziative comuni (canti-recite, festività, iniziative  

interculturali, fine anno altro…..) 

- Promozione delle attività sportive  e sani stili di vita 
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Alla rete aderiscono le seguenti istituzioni scolastiche territoriali oltre la Referente per i Servizi Sociali del 
Municipio RM13 

I.C via Casalotti, 259 di Roma  – Via Casalotti n. 259,(RMIC8GM00D) (capofila)  

I.C. statale Via Boccea n. 590 – Via Boccea n. 590(RMIC84400N)  

Scuola dell’Infanzia Comunale di Via Casalotti n. 259,(RM1A350002)  

Scuola dell’Infanzia Comunale di Via Casalotti n. 85 e n. 87 ( RM1A 344900T) 

 Scuola dell’Infanzia  Comunale di Via Boccea , 590, (RM1A 344900T) 

Scuola primaria paritaria e dell’infanzia “Oasi Madre Serafina” RM1E10900G) 

Referente Servizi Sociali RM 13 

 

possibili collaborazioni con seguenti soggetti territoriali: 

RM 13 Servizi Sociali  

RM13 Coop Eureka 1 e 2 

Facoltà scienze dell’educazione Auxilium 

Sportello D’ascolto  - Istituto Don Calabria 

Associazione  la casa sull’albero  

Associazione sportiva ASD  Livio tempesta 

Associazione sportiva Green Volley 

Associazione sportiva AS Calcio Casalotti (Borgosesia)  

Associazione Art Consulting   

Case famiglie presenti nel territori 

Associazione promozione sociale Madre Serafina  

 

Scheda riepilogativa  collaborazioni formalizzate con Enti e  Associazioni esterne  

RETI INTERSCOLASTICHE E INTERISTITUZIONALI TIPOLOGIA  OGGETTO 

 IC v.Casalotti, 259  Capofila di rete  

“Insieme si può fare” 

Accordo rete scuole 

Municipio RM13 

Formazione personale, ricerca, 

innovazione,utilizzo beni comuni, collaborazioni 

interistirtuzionali ASL e  EELL 

IC v. Casalotti, 259, scuola polo regionale progetto 

Tutor INVALDI 

 

Designazione da parte 

URS Lazio 

Formazione  dei tutor di italiano e matematica in 

ogni scuola di Roma Nord (formazione collegata 

alle rilevazioni nazionali INVALSI) 

IC Casalotti,259 capofila – progetto rete  – 

“Misure di accompagnamento Ind. Nazionali”; 

Accordo rete scuole 

 

Progetto di formazione  sulle Indicazioni nazionali 

collegato a  microsperimentazioni 

 

IC v. Casalotti, 259, Capofila, rete   “crescere 

insieme” scuole e territorio di casalotti 

 

 

Accordo rete scuole 

territorio Casalotti 

 

 

Progetti continuità, formazione personale, 

ricerca,/innovazione, utilizzo beni 

comuni,collaborazioni interistituzionali ,ASL e  

EELL 

IC Casalotti – capofila rete interistituzionale 

“Labo-Lim:l’innovazione contro la dispersione” 

Protocollo intesa 

interistituzionale 

Progetto per il recupero del disagio e per il 

potenziamento delle competenze 

Quadrante RM “E” , IC A. Rosmini, Capofila 

Protocollo per  

l’Integrazione dei 

Servizi  Progetti  inclusione 

Rete scuole Roma nord-Capofila IC Parco della 

Vittoria Accordo di rete attivita’ informativa - formativa 

A.S.A.L  Associazione Scuole Autonome  Lazio Convenzione attivita’ informativa - formativa 

UNIVERSITA’ 
Università Roma3 convenzione tirocinio per insegnanti della scuola primaria 

Libera universita’ Maria SS. Assunta (LUMSA) convenzione tirocinio per insegnanti della scuola primaria 

Università  suor Orsola Benincasa convenzione tirocinio per insegnanti della scuola primaria  

U.S.R. Lazio ufficio  VI candidatura 

commissione per accreditamento IISS per 

svolgimento tirocinio formativo attivo (TFA 
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ENTI LOCALI TIPOLOGIA  
 
OGGETTO 

Comune di Roma convenzione centro estivo 

Provincia di  Roma convenzione assistenti alla comunicazione  disabili 

Municipio Roma 13 protocollo intesa utilizzo locali e palestre  

Municipio Roma 13 convenzione progetti legge 285/’97 

ASL RME TIPOLOGIA OGGETTO 

protocollo somministrazione farmaci 

ASSOCIAZIONI SPORTIVE E CULTURALI TIPOLOGIA  OGGETTO 

Asd Livio Tempesta convenzione utilizzo locale palestra con post scuola 

Ass. Art.  Consulting convenzione pre –scuola 

Ass. Art.  Consulting convenzione assistenza allo studio scuola secondaria 

Ass. Art.  Consulting convenzione centro estivo (gestione) 

Cooperativa Eureka accordo laboratori l. 285/’97  

Flipnet convenzione attivita’ di formazione on line 

UILDM unione italiana lotta alla distrofia 

muscolare convenzione progetto “punti di vista” 

Ass. Co.Me.Te. convenzione progetto “Gaia” 

Musicanova convenzione laboratori strumento musicali 

Let’ S Move Ads convenzione uso palestra per attivita’ sportiva 

A.S.D. Opzione  convenzione uso palestra per attivita’ sportiva 

Ass. La Casa sull’albero convenzione inclusione scolastica a sostegno della didattica 

International Language School convenzione corsi inglese  con certificazione internazionale 

ALTRI SOGGETTI 
Spreafico Francesco  e Fratelli S.P.A. 

 convenzione 

progetto MIUR- frutta nelle scuole 

 

Laboratorio di Psicoterapia Istituto Don Calabria 

 convenzione 

sportello ascolto 
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8. PROGRAMMAZIONE  ATTIVITÀ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE  

In rif. alla L.107/2015  art 1 Comma 124- la formazione in servizio dei docenti di ruolo diviene obbligatoria, 

permanente e strutturale. Le attivita’ di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il 

piano triennale dell’offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche 

previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, sulla base delle 

priorita’ nazionali indicate nel Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro 

dell’istruzione, dell’universita’ e della ricerca. 

In riferimento  a quanto indicato  alle sezioni “Il piano di formazione del personale” e “Reti di scuole e collaborazioni 

esterne” della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015. Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si 

propone l’organizzazione delle seguenti attività formative, che saranno specificate nei tempi e modalità nella 

programmazione dettagliata per anno scolastico 

 

La valorizzazione del personale docente e ATA avverrà nel triennio mediante la programmazione di una formazione in 

servizio qualificata, collegata ai processi di innovazione, al fine di migliorare le professionalità sia sul piano teorico – 

operativo - metodologico che su quello della didattica (docenti). Per i docenti la formazione in servizio dovrà 

interessare prioritariamente i seguenti temi:  curricolo verticale; valutazione delle competenze trasversali e valutazione 

formativa; discipline: matematica, inglese;  innovazione tecnologica e ambiente di apprendimento,  stili di 

insegnamento e di conduzione dei gruppi. 

  Programma triennale di formazione 

(Coerenza della formazione in servizio con le azioni di miglioramento)  

Priorità strategiche 
 

Attività formativa Destinatari Ente   
Formatore 

a.s. 2015-16  aa.ss. 2016- 2019 

Obiettivo processo (20)*  
1.programmare il 
curricolo verticale   
6- 14 anni nei 
dipartimenti disciplinari 
  
OP correlati   
2. programmare il 

curricolo per le 

competenze sociali e in 

chiave di cittadinanza  

(6-14 anni) (10)* 

 

9.Implementare 

l’orientamento 

(conoscenza di sé e 

inclinazioni) dalla primaria 

al biennio sup. anche in 

collaborazione con il 

sociale (triennio) (10)*   
 

4.Programmare esperienze 

sociali quali:il consiglio 

delle ragazze e dei ragazzi; 

attività di cura 

dell’ambiente scolastico  

(12)* 

 

Curricolo verticale 

disciplinare 

 

 

 

Competenze chiave e 

valutazione formativa 

 

 

 

 

 

 

 

Percorso formativo per la 

conoscenza del sè e delle 

proprie inclinazioni per 

l’orientamento scolastico 

 

 

 

 

(L. 107/2015/1rt. 1 c. 10) 

Formazione primo  

Soccorso studenti sc. sec. I 

grado 

Curricolo verticale 

disciplinare e riferito alle 

competenze di 

cittadinanza  

 

Competenze chiave e 

valutazione formativa 

 

 

Percorsi informativi 

rivolti alla parità di 

genere e a prevenire la 

violenza di genere 

 

Percorsi formativi di 

service learning e con 

soggetti territoriali 

 

Percorsi formativi per la 

conoscenza del sè e delle 

proprie inclinazioni  

 

L. 107/2015/1rt. 1  

Primo soccorso 

Primo soccorso e 

manovre disostruzione 

Primo soccorso 

e manovre rianimatorie 

 

Docenti dell’IC e 

delle scuole delle 

Reti  

 

 

 

Docenti dell’IC e 

delle scuole della 

Rete 

 

 

 

 

Docenti dell’IC 

 

 

 

 

 

 

 

 

Studenti sc. sec. I 

gr. 

MIUR/Università/ 

Enti accreditati 

Esperti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In collaborazione 

col 118 e altri Enti 

accreditati 
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Obiettivo processo (25)* 
Consolidare le 
collaborazioni con 
famiglie, scuole, Enti e 
associazioni del territorio 
per progetti e iniziative di 
rete  
 

O.P.correlati   

3.potenziare le nuove 

tecnologie e innovare le 

metodologie: didattica 

digitale/laboratoriale, 

flipped classroom, CLIL; 

cooperative-learning  
(15)* 

 
12.Potenziare la 

formazione in servizio dei 

docenti  in matematica e 

italiano e le banche di 

materiali (box) on-line 

(15)*  

4.Potenziare le competenze 

matematiche con gare 

interne e/o in rete per 

promuovere la premialità e 

valorizzare le eccellenze 

(15)*  

IC casalotti, capofila di 

rete: progetto di 

formazione in ricerca dal 

Rav al PDM aree: 

 

-metodologia  CLIL 

-Flipped classroom/ 

-Certificazione  

competenze 

 

 

 

 

 

 

 

 

IC Casalotti 

polo formativo regionale 

formazione 

docenti  tutor INVALSI 

con esperti INVALSI 

 

 

Fondamenti teorici e  

didattica  della matematica  

 

 

Formazione in ricerca in 

rete: dal Rav al PDM 

aree 

-metodologia CLIL 

-Flipped classroom/ 

-Certificazione 

competenze  

 

 

 

Innovazione ambiente di  

Apprendimento e stili di 

insegnamento  per la 

conduzione dei gruppi 

 

 

 

Fondamenti teorici e  

didattica  area logico-

matematico-scientifica -

metodologie innovative- 

 

 

 

Fondamenti teorici e  

didattica   della lingua 

italiana e didattica 

dell'italiano come L2 

(metodologie innovative) 

 

 

Docenti delle 

scuole della  rete 

scuole RM13  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

due docenti 

primaria e due 

sec. I e II grado 

(uno italiano e 

uno matematica) 

Sc. Roma Nord 

Docenti dell’IC e 

delle scuole della 

Rete  

Docenti dell’IC e 

delle scuole della 

Rete 

Università 

Associazioni,  

MIUR e enti 

accreditati 

 

 

 

 

 

MIUR/INVALSI 

Università/ Enti 

accreditati MIUR 

 

 

 

 

 

Università/ Enti 

accreditati MIUR 

 

 

Priorità strategiche 
 

Attività formativa 
15-16 

Attività formativa 
            16-19 

Destinatari Ente   
Formatore 

Potenziare le nuove 
tecnologie e innovare le 
metodologie didattiche 
(PNSD) 
 
15* 
Obiettivo processo 
3.potenziare le nuove 
tecnologie e innovare le 
metodologie: didattica 
digitale/laboratoriale, 
flipped classroom, CLIL; 
cooperative-learning   
 

Formazione animatore 

digitale (PNSD) 

 

Formazione iniziale 

docenti uso LIM e 

strumenti digitali 

 

Formazione ATA 

DSGA (gestione PON) 

 Formazione per tutti i 

soggetti  (PNSD )  

-docenti (formazione 

iniziale) 

- docenti Innovazione 

didattica e cultura 

digitale 

- personale 

ATA:gestione segreteria 

digitale e nuovi sistemi 

operativi 

- Giornate di 

sensibilizzazione e 

informazione rivolte alle 

famiglie e al territorio 

Docenti 

Personale ATA 

Famiglie 

MIUR/Enti 

accreditati 

Priorità strategiche 
 

Attività formativa 
15-16 

Attività formativa 
16-19 

Destinatari Enti formatori 

 

15* 
11.Realizzare strategie 
per reperire 
finanziamenti aggiuntivi 
anche mediante fondi 
europei  

DS e DSGA,  

Corso formazione 

IO CONTO 

 

DS-DSGA,  

corsi elaborazione  

gestione progetti europei 

 

DS DSGA 

 

MIUR , Enti 

accreditati  

Formatori 

accreditati  



38 

 

 
12* 
13.Innalzare la qualità 
degli interventi 
professionali collegati al 
PDM e sollecitare  la 
produzione  buoni 
materiali utili alla 
didattica di supporto al 
lavoro comune nei 
dipartimenti  

Corsi di formazione in 

servizio dedicati a 

specifiche figure 

Tutor  sostegno 

Animatore digitale  

tutor INVALSI,  

Tutor sport  

Docenti anno di prova 

Corsi di formazione in 

servizio dedicati a 

specifiche figure 

Tutor  sostegno 

Animatore digitale  

tutor INVALSI,  

Tutor sport  

Docenti anno di prova 

Un docente  

dell’IC per ogni 

area di riferimento 

MIUR/INDIRE 

Migliorare la sicurezza 
nei luoghi di lavoro 
D.Lsgvo 81/08  
 

 Aggiornamento 

Somministrazione farmaci 

Prima formazione e 

aggiornamento squadre 

primo soccorso, 

antincendio.  

Somministrazione 

Farmaci e   disostruzione 

pediatrica 

Docenti e 

personale ATA 

Enti esterni 

qualificati 

formazione  

on-line 

*Processo con maggiore  valore di rilevanza  

 

PNSD-Piano Nazionale Scuola Digitale  (legge 107 art.1 c. 56-59) 

Tenendo conto delle seguenti indicazioni fornite dalla Legge 107 in merito al PNSD, ovvero che: 

Il Miur  adotta il PNSD – per la banda ultralarga (Europa)( c. 56.) 

dall’a.s. 16-17 le scuole programmano azioni coerenti in merito(c.57) 

gli Obiettivi del piano sono: 

- Sviluppo delle competenze digitali della scuola in collaborazione con Università Associazioni  

- Potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali  

- Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per la governance, la  trasparenza e la condivisione dei dati 

- Formazione dei docenti su innovazione didattica e cultura digitale 

- Formazione DSGA e assistenti amministrativi 

- Potenziamento infrastrutture di rete 

- Valorizzazione delle migliori esperienze mediante una rete nazionale 

- Criteri e finalità per l’ adozione di testi digitali e per  la produzione di materiali  in autonomia nelle scuole  

- Individuazione di coordinatori delle attività di cui  al c. 57   nell’ambito dell’organico dell’autonomia (c.58) 

 

Sono previste  per il triennio le seguenti azioni 

AREA DI INTERVENTO       AZIONI 

SENSIBLIZZAZIONE  

E FORMAZIONE DEI 

DIFFERENTI 

SOGGETTI 

(scuola come laboratorio 

permanente di 

educazione e formazione 

digitale) 

Formazione Animatore digitale per l’implementazione di: 

Piano formazione docenti ( competenze iniziali e innovazione didattica e cultura digitale 

Piano formazione personale ATA (DSGA e AA) 

Giornate di sensibilizzazione e informazione rivolte alle famiglie e al territorio 

Promuovere  la formazione digitale per adulti (apertura al territorio) : 

 

POTENZIAMENTO 
INFRASTRUTTURE DI 
RETE 

Potenziare le infrastrutture di rete l’ambiente di apprendimento al fine di consentire 

l’avvio di sperimentazioni metodologico digitali collegate allo sviluppo delle competenze 

all’interno delle singole discipline e in chiave trasversale (progetti PON cablaggio 

LAN/W-Lan 2014-20) - progetto valutato e in graduatoria per il finanziamento 
 

 

SCUOLA 

Implementare la tecnologia digitale per promuovere forme di cittadinanza  digitale: 

pensiero computazionale (adesione a progetto “programma futuro”- scuola primaria) , 
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LABORATORIO 
PERMANENTE DI 
INNOVAZIONE 
RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE 
 

(Potenziamento degli 

strumenti didattici e 

laboratori ali) 
 

 

 

utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media 

Promuovere l’uso di testi digitali. 

Sperimentare e produrre materiali didattici da parte degli studenti con Tablet. 

Sperimentare l’insegnamento della tecnologia  e dell’arte mediante le nuove tecnologie e 

il metodo della flipped classroom: laboratorio sc. sec. I grado “Le nuove tecnologie per la 

conoscenza del territorio" 

Favorire l’uso delle LIM   per una didattica interattiva  anche con l’uso di app- per 

sperimentare le pratiche laboratoriali nelle attività didattica curriculare; 

Pensare alle aule come  “luoghi di innovazione” e “spazi alternativi” di apprendimento. 

Sperimentare “scenari didattici” costruiti attorno a robotica ed elettronica educativa, 

logica e pensiero computazionale, artefatti manuali e digitali, serious play e storytelling”. 

promuovere la formazione hi-tech degli insegnanti e l’'adozione di e-book. Promuovere 

l’uso di testi digitali. 

Dotare di strumentazione tecnologica i laboratori  (connessioni, computer, LIM e 

proiettori interattivi, stampante tridimensionale); dotazioni tecnologiche delle 

aule (connessioni, devices fissi e mobili, notebook, in dotazione a studenti e docenti, LIM 

e proiettori interattivi). 

SCUOLA LABORATORIO 

PERMANENTE DI 

PARTECIPAZIONE  E 

TRASPARENZA OPEN 

DATA 

 

Utilizzare il registro elettronico di classe  

Dematerializzare i servizi (siti e portali, comunicazione scuola-famiglia, registro 

elettronico, gestione dei contenuti didattici multimediali); 

Realizzare la “giornata della trasparenza”  (programma triennale della trasparenza già 

adottato D.Lgs n. 33/2013 

Potenziare con materiali e “buone pratiche” le sez. progetti: ”Indicazioni nazionali”; 

“Inclusione” del sito web anche per le reti 

Consolidare le collaborazioni con famiglie, scuole, Enti e associazioni del territorio per 

progetti e iniziative di reti 
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IC V CASALOTTI, 2019, Roma - PIANO DI MIGLIORAMENTO – ALLEGATO 1 
 
TABELLA 1- Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche (triennio 2016-19) 

Area processo  Obiettivi di processo  E’ connesso alle 
priorità 
 
  1. Sviluppo 

delle 

competenze 

sociali degli 

studenti di sc. 

sec. I grado 

2. migliorare i 

risultati a 

distanza degli 

alunni delle 

classi V di sc. 

primaria al 

termine della 

I cl.sc.sec.I 

gr. 

Curricolo 

progettazione e 

valutazione 

 

1. Programmare il curricolo verticale dai 6 ai 14 anni nei 

dipartimenti disciplinari (dall’a.s. 2015/16) 
x X 

2.Programmare il curricolo per le competenze sociali e in chiave di 

cittadinanza (6-14 anni) e gli strumenti di valutazione (triennio) 
X X 

Ambiente di 

apprendimento 

3.Potenziare le nuove tecnologie e innovare le metodologie: 

didattica digitale/laboratoriale, flipped classroom, CLIL; 

cooperative-learning (triennio) 

x X 

4.Programmare esperienze sociali quali:il consiglio delle ragazze e 

dei ragazzi; attività di cura dell’ambiente scolastico (dall’ 

a.s.2015-16) 

X X 

Inclusione e 

differenziazione 

5.Potenziare le competenze matematiche con gare interne e/o in 

rete per promuovere la premialità e valorizzare le eccellenze (dall’ 

a.s.2015-16) 

x X 

6.Programmare moduli didattici, anche a classi aperte , per gruppi 

di: recupero, consolidamento e potenziamento delle competenze 

(triennio) 

 X 

Continuità e 

orientamento 

7.Monitorare l’andamento del successo scolastico dalla primaria al 

biennio superiore e redigere il documento delle competenze da 6 a 

14 anni (triennio) 

 x 

8.Ampliare i progetti/percorsi in continuità, in modo particolare 

per le classi V di primaria in raccordo con le cl.I di sc. sec. I grado 

(dall’ a.s.2015-16) 

x X 

9.Implementare l’orientamento (conoscenza di sé e inclinazioni) 

dalla primaria al biennio sup. anche in collaborazione con il 

sociale (triennio) 

X  

Orientamento 

strategico  

10. Attivare l’autovalutazione d’Istituto mediante i questionari 

INVALSI collegati al RAV 

X X 

11. Realizzare strategie per reperire finanziamenti aggiuntivi anche 

mediante fondi europei (triennio) 
X X 

Sviluppo e 

valorizz.ne delle 

risorse umane 

12. Potenziare la formazione in servizio dei docenti  in matematica 

e italiano e le banche di materiali (box) on-line (triennio ) 
         X X 

13.Sollecitare la produzione di buoni materiali utili alla didattica di 

supporto al lavoro comune nei dipartimenti (triennio ) 

X X 

 

Integrazione con il 

territorio e rapporti 

con le famiglie  

14.Realizzare la “giornata della trasparenza, rif. Programma 

triennale della trasparenza già adottato (del D.lgsvo n.33/2013) 

(dall’ a.s.15-16) 

X  

15.Potenziare con materiali e “buone pratiche”, le sez. progetti: 

“Indicazioni Nazionali”, “Inclusione”; etc. del sito web anche per 

le reti (dall’ a.s.2015-16) 

X X 

16.Consolidare le collaborazioni con famiglie, scuole, Enti e 

associazioni del territorio per progetti e iniziative di rete (triennio ) 

X X 
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Tabella 2. Calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità ed impatto 

Aree 
processo 

Obiettivi di processo elencati (R.A.V. ) Fattibilità  
(da 1 a 5) 

Impatto  
(da 1 a 5) 

Prodotto*  
 

Curricolo 
progettazione 
e valutazione 

1.Programmare il curricolo verticale dai 6 ai 14 anni nei dipartimenti 

disciplinari - dall’a.s.2015-16) 
 

2.Programmare il curricolo per le competenze sociali e in chiave di 

cittadinanza  6-14 anni - sperim. a.s.2015/16 

 4 

 

 

2 

 5 

 

 

5 

20 
 

 

10 
Ambiente di 
apprendiment
o 

3.Potenziare le nuove tecnologie e innovare le metodologie: didattica 

digitale/laboratoriale, flipped classroom, CLIL; cooperative-learning / 

(triennio) - sperim. a.s. 2015-16) 
 

4.Programmare esperienze sociali quali:il consiglio delle ragazze e dei 

ragazzi; attività di cura dell’ambiente scolastico (dall’ a.s. 2015-16) 

 3 

 

3 

5 

 

4 

15 
 

12 

Inclusione e 
differenzazion
e 
 

5.Potenziare le competenze matematiche con gare interne e/o in rete per 

promuovere la premialità e valorizzare le eccellenze - dall’a.s.2015-16) 
 

6.Programmare moduli didattici, anche a classi aperte , per gruppi di: 

recupero, consolidamento e potenziamento delle competenze (triennio) 

3 

 

2 

5 

 

5 

15 
 

10 

Continuità e 
orientamento 

7. Monitorare l’andamento del successo scolastico dalla primaria al biennio 

superiore e redigere il documento delle competenze da 6 a 14 anni 

(triennio) – sperim. a.s. 2015-16 
 

8.Ampliare i progetti/percorsi in continuità, in modo particolare per le 

classi V di primaria in raccordo con le cl.I di sc. sec. I grado (dall’ a.s.2015-

16) 
 
 

9.Implementare l’orientamento (conoscenza di sé e inclinazioni) dalla 

primaria al biennio sup. anche in collaborazione con il sociale (triennio) 

2 

 

3 

 

2 

5 

 

5 

 

5 

10 

 

15 
 

10 

Orient.nto 
strategico e 
organizza.ne  

10 Attivare l’autovalutazione d’Istituto mediante i questionari INVALSI 

collegati al RAV (triennio) 
 

11.Realizzare strategie per reperire finanziamenti aggiuntivi anche 

mediante fondi europei – sperim.dall’a.s. 2015-16 

2 

3 

5 

5 

10 

15 

Sviluppo e 
valorizzazione 
delle risorse 
umane 

12.Potenziare la formazione in servizio dei docenti  nelle aree logioco- 

matematico scientifiche e  linguistiche e le banche di materiali (box) on-

line (triennio) 
 

13.Sollecitare la produzione di buoni materiali utili alla didattica di 

supporto al lavoro comune nei dipartimenti (triennio)  

3 

 

3 

5 

 

4 

15 
 
12 

Integrazione 
con il 
territorio e 
rapporti con 
le famiglie 
 

14.Realizzare la “giornata della trasparenza, rif. Programma triennale della 

trasparenza già adottato (del D.lgs n.33/2013) - dall’ a.s.2015-16 
 

15.Potenziare con materiali e “buone pratiche”, le sez. progetti: 

“Indicazioni Nazionali”, “Inclusione”; etc. del sito web anche per le reti -

dall’ a.s.2015-16 

 

16.Consolidare le collaborazioni con famiglie, scuole, Enti e associazioni 

del territorio per progetti e iniziative di rete (triennio) – avvio dall’a.s 2015-

16 

3 

 

3 

 

5 

4 

 

5 

 

5 

12 

 

15 
 

25 

*valore che identifica  la rilevanza dell’ intervento 
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Tabella 3: risultati attesi e monitoraggio 

Indicatore di 
rilevanza 
dell’intervento 

Obiettivi di 
processo  

Risultati attesi  Indicatori di monitoraggio Modalità di 
rilevazione 

20 1.programmare 
il curricolo 
verticale dai 6 ai 
14 anni nei 
dipartimenti 
disciplinari  
 

(a.s 2015-16) 
Avvio elaborazione curricolo 
verticale di matematica, 
italiano, inglese  nei 
dipartimenti disciplinari 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
100% dei docenti di scuola primaria 

e secondaria di I gr. segue elabora 

la programmazione disciplinare di 

matematica, italiano e inglese 

secondo il curricolo  verticale d’ 

Istituto 

 

Indicatore di output:- 
divulgazione del materiale 

formativo e informativo  

( sito web) riferito a: 

-linee guida 

-curricolo verticale elaborato 

-modello di programmazione 

aggiornato e riferito alle Indicazioni 

Nazionali 

-una prestazione autentica con 

rubrica di osservazione definita 

Raccolta in 

formato digitale 

delle 

programmazioni 

curriculari  

(a.s.2016-19) 
Elaborazione curricolo 
verticale per tutte le discipline  
 

                                                   
                  triennio  (aa.sa.2016-19) 

10 2.Programmare 
il curricolo per le 
competenze 
sociali e in chiave 
di cittadinanza 
(6-14 anni) e gli 
strumenti di 
valutazione 
collegati  

( aa.ss.2016-19) 
Elaborazione curricolo per le 
competenze sociali e in chiave 
di cittadinanza  
 

Indicatore di monitoraggio  
-almeno 5 attività/esperienze 

riferite alla promozione delle 

competenze di cittadinanza in ogni 

classe 

- la totalità delle classi coinvolte in 

progetti riferiti alla promozione 

delle competenze di cittadinanza 

-raccolta in 

formato digitale 

dei curricoli 

elaborati e degli 

strumenti di 

valutazione 

connessi 

  

- scheda 

monitoraggio 

attività 

- questionario 

alunni 

 

 

 

Strumenti 

valutazione 

iniziale-

intermedia-

finale 

 

 

 

Raccolta 

strumenti 

valutazione 

connessi alla 

prestazione 

autentica 

 

(a.s.2015/16) > avvio 

sperimentale in alcune classi 

Programmare gli strumenti di 
valutazione 
formativa: definizione e 

utilizzo della prestazione 

autentica e delle rubriche di 

osservazione  almeno per 

italiano-matematica-inglese  

 

 
 
 
 
(aa.ss.2016-19)  >  diffusione 

 

Programmare gli strumenti di 
valutazione 
formativa: definizione e 

utilizzo della prestazione 

autentica e delle rubriche di 

osservazione   

 

-90% docenti   coinvolti nella 

formazione su valutazione 

formativa e strumenti di valutazione 

- nel 100% delle classi si rilevano i 

livelli di apprendimento iniziale 

- due classi (terza sc. sec I grado e 

quinta primaria) adottano il modello 

sperimentale relativo alla 

certificazione delle competenze 

- definizione di una prestazione 

autentica  e relativa rubrica di 

osservazione nel I quadrimestre per 

italiano-matematica-inglese nelle 

classi che aderiscono alla 

microsperimentazione 

 

definizione di una prestazione 

autentica  e relativa rubrica di 

osservazione nel I quadrimestre per 

italiano-matematica-inglese 



43 

 

15 3.Potenziare le 
nuove tecnologie 
e innovare le 
metodologie: 
didattica 
digitale/laborato
riale, flipped 
classroom, 
CLIL; 
cooperative-
learning 
(triennio) 

a.s. 2016-19 
Completamento delle dotazioni 

multimediali nelle aule (LIM) 

 

 

 
 
a.s. 2015-16 
Avvio sperimentale di progetti 

riferiti alle nuove 

tecnologie/metodologie: 

 

 

 

 

 

 

aa.ss. 2016-19 
utilizzo diffuso delle  nuove 

tecnologie  per la  didattica 

digitale/laboratoriale,  

generalizzare la 

sperimentazione metodologia 

CLIL 

flipped classroom,  

almeno a tutte le classi della sc. 

sec. I grado e ampliamento alle 

classi quarte e quinte di scuola 

primaria 

 

Indicatori:  
- 100% delle  aule dotate di  LIM  

- 100% docenti coinvolto nella 

formazione digitale nell’uso di 

nuove tecnologie : LIM e tablet 

 

 

- 28,98% studenti sc. sec. I grado: 

metodologia Flipped classroom 

- 25% degli studenti  sc. sec. I 

grado: metodologia CLIL   

-  due classi seconde primaria: 

“Progetto coding” 

-  nove classi sc. primaria  progetto 

“Programma futuro” 

 

 

Almeno il 40% delle classi dell’IC 

adottano  sperimentazioni digitali e 

nuove metodologie, flipped 

classroom, metodologia CLIL, 

cooperative…. 

 

-scheda 

monitoraggio 

per rilevare 

utilizzo 

strumentazioni  

tecnologiche --

questionario 

autovalutazione 

alunni  

-crono 

programma 

attività 

-monitoraggio 

intermedio e 

finale delle 

attività  

 

 

 

-questionario 

autovalutazione 

alunni  

-crono 

programma 

attività 

-monitoraggio 

intermedio e 

finale sulle 

attività  

 

 

  

12 4.programmare 
esperienze sociali 
quali:il consiglio 
delle ragazze e 
dei ragazzi; 
attività di cura 
dell’ambiente 
scolastico  
(a.s.2015-16) 

 a.s 2015-16 
 

Avvio sperimentale del 

Consiglio delle ragazze e dei 

Ragazzi” 

 

 

aa.ss.2016-19 
 
-Coinvolgimento nelle attività 

del Consiglio delle realtà 

territoriali ( famiglie, 

associazioni..) 

-Realizzazione e gestione  di un 

blog  per il sito web da parte dei 

ragazzi 

-Ampliamento delle esperienze 

sociali alla cura degli ambienti 

scolastici 

 

- almeno n. 4  attività  riferite alle 

competenze sociali  

- il 21,27%  delle classi partecipa:  

21,27% (classi quinte  sc. primaria); 

42,8% (classi prime sc. sec. I 

grado) 

  

 

 

Tutte le classi IV e V di scuola 

primaria e tutte classi di sc. sec. di I 

grado partecipano al progetto “Il 

Consiglio delle ragazze e dei 

ragazzi” 

 

Il 100% delle classi dell’IC 

partecipa a progetti finalizzati allo 

sviluppo di competenze sociali. 

- crono 

programma 

attività 

- questionari 

alunni  

- strumento 

valutazione 

alunni 

competenze 

sociali 

 

 

15 5.potenziare le 
competenze 
matematiche con 
gare interne e/o 
in rete per 
promuovere la 
premialità e 
valorizzare le 

a.s 2015-16 
 

Avvio del potenziamento delle 

competenze matematiche, con 

partecipazione a gare interne 

sostenute dalla  formazione in 

servizio dei docenti di ambito 

logico-matematico-scientifico 

Indicatore  
 

-almeno l’  80% dei docenti di 

ambito logico-matematico partecipa 

a formazione  

 -almeno il 30 % delle classi di 

scuola primaria  aderisce  alla gara 

-premiazione della classe che ha 

 

-questionari 

studenti 

- crono 

programma 

attività 

- risultati gare  

- pubblicazioni 
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eccellenze  Promozione della premialità e 

valorizzazione delle eccellenze 

interne 

 
 
 
aa.ss 2016-19 
Miglioramento degli esiti degli 

studenti sia interni che  riferiti 

alla prova nazionale di 

matematica (cl. II e V)  

 

Promozione della premialità e 

valorizzazione delle eccellenze 

in rapporto ad altre scuole del 

territorio 

riportato i risultati migliori  

-premiazione dell’ alunna/o per 

classe partecipante che ha riportato 

i migliori risultati  

 

 
 
Indicatori di output: 
-risultati  prove INVALSI 

-rilevazione  della varianza interna 

dei livelli di apprendimento in 

matematica 

-analisi andamento esiti interni 

degli alunni (matematica) 

sito web  grafici  

risultati  gare 

 

 

 

 

 

-Schede 

valutazione 

livelli di 

apprendimento:  

iniziale, 

intermedia e 

finale 

-prove 

INVALSI 

- risultati gare 

 

 

 

10 6.Programmare 
moduli didattici, 
anche a classi 
aperte, per 
gruppi di: 
recupero, 
consolidamento e 
potenziamento 
delle competenze 
 
 
 

a.s 2015-2016 (avvio) 
  
Programmare attività 

recupero:per gruppi di  livello 

disciplinare all’interno delle 

classi  
 

Programmare corsi di recupero 

per le discipline italiano e 

matematica per la sc. sec. di I 

grado 

per migliorare gli esiti 

scolastici. 

 

Potenziare le competenze nella 

sc. sec. I grado attraverso: il 

laboratorio chimico-scientifico, 

il corso di latino, le 

gare/competizioni sportive  

nella sc. primaria gara   di 

matematica  

 

aa.ss.2016-2019 
 
Consolidamento  delle attività 
di recupero: 
per gruppi di  livello 

disciplinare all’interno delle 

classi e anche a classi aperte su 

progetto, per migliorare gli esiti 

scolastici 

Ampliamento  della 
differenziazione 
per implementare le competenze 

e valorizzare il merito attraverso 

corsi di potenziamento e gare in 

ambito matematico-scientifico e 

linguistico 

e la partecipazione a gare 

sportive e a concorsi musicali 

nazionali 

 
 

Almeno un intervento mensile (per 

italiano e matematica) per 

monitorare i gruppi di livello 

 

 

Almeno un corso per ogni 

disciplina italiano, matematica) 

 

 

Almeno un laboratorio annuale  per 

ogni potenziamento 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Il 50% delle classi attiva forme di 

didattica per gruppi di livello nelle 

stesse classi o anche a classi aperte 

su progetto 

 
Indicatori di output: 
-andamento risultati interni (italiano 

e matematica) 
-risultati  prove INVALSI 

-rilevazione  della varianza interna 

dei livelli di apprendimento 

-monitoraggio degli esiti a distanza  

 

Schede 

valutazione 

livelli di 

apprendimento:  

iniziale, 

intermedia e 

finale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schede 

valutazione 

livelli di 

apprendimento:  

iniziale, 

intermedia e 

finale 
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10 7.Monitorare 
l’andamento del 
successo 
scolastico dalla 
primaria al 
biennio 
superiore e 
redigere il 
“documento” 
delle competenze 
da 6 a 14 anni  
 

a.s 2015-16 – ( avvio) 

 

Condividere  uno strumento per 

il passaggio delle informazioni 

sui risultati a distanza con le 

scuole del territorio interessate 

 

Condividere una scheda delle 

competenze nel passaggio dalla 

scuola primaria alla scuola 

secondaria di I grado con le 

altre istituzioni territoriali 

interessate  

 

 

 

 aa.ss 2016-19 (in progress) 

Programmare in rete un  

protocollo comune tra le scuole 

del territorio per seguire 

l’andamento del successo 

scolastico  

 

Adozione del nuovo modello di 

certificazione delle competenze 

 

Redigere in rete  un 

“Documento” delle 

competenze”  dai 6 ai 14 anni 

Indicatore  
 

-protocollo comune con le sc. sec.I 

gr. del territorio di Casalotti  per il 

monitoraggio degli esiti “in 

progress” relativi agli anni ponte 

 

 

-adesione al modello sperimentale 

per la certificazione delle 

competenze per alcune classi 

 

 

 

 

  

per il 90%  di alunni si 

acquisiscono informazioni relative 

agli esiti  a distanza  

 

 

 

 

100% studenti in uscita dalla classi 

quinte di primaria dotati  della 

nuova certificazione delle 

competenze 

 

- il 100% di alunni  delle cl. V di 

scuola primaria sono dotati del 

documento delle competenze 

-modello riferito 

al profilo dello 

studente  

-scheda 

rilevazione 

competenze in 

matematica e 

italiano  

-certificato 

competenze 

-verbali incontri 

continuità tra i 

diversi ordini di 

scuola  

 

 

-griglia 

rilevazione 

risultati a 

distanza (Cl. I 

sc. sec.I grado) 

 

 

- nuovo modello 

certificazione 

 

 

- documento 

delle 

competenze 

15 8.Ampliare i 
progetti/percorsi 
in continuità, in 
modo particolare 
per le classi V di 
primaria in 
raccordo con le 
cl.I di sc. sec. I 
grado  

a.s. 2015-16 
Incremento di progetti, percorsi 

tra i diversi ordini di scuola: 

infanzia-primaria e primaria-

secondaria I gr. ed in particolare 

tra le classi V di primaria e di 

sc. sec. di I gr. relativi a: 

Metodologia CLIL 

Lezioni nel laboratorio LIM 

Consiglio delle ragazze e dei 

ragazzi 

Orchestra  flauti  IC 

Open day  come laboratorio no 

stop 

 

aa.ss 2016-19 (in progress) 
Ulteriore  incremento di 

progetti, percorsi comuni tra i 

diversi ordini di scuola ed in 

particolare tra le classi V di 

primaria e di sc. sec. di I gr.   

 

 

 

  

Indicatore 
-almeno cinque  progetti realizzati 

tra scuola primaria e secondaria di I 

gr. per alcune classi 

-almeno tre progetti realizzati tra 

scuola dell’infanzia e scuola 

primaria per alcune classi 

-almeno quattro incontri nell’a.s. tra 

referenti dei diversi ordini di scuola 

per  programmare progetti comuni  

 

 

 

 

 

Tutte le classi V di primaria 

partecipano a progetti in continuità 

con la sc. sec. di I gr.  

Il 50% di tutte le classi partecipano 

a progetti in continuità 

 
 

 

 

-verbali prodotti 

dai referenti 

continuità dei 

diversi ordini di 

scuola  

-monitoraggio 

intermedio e 

finale riferito  ai 

progetti 

- questionari 

studenti  

valutazione 

progetti 

 

-verbali incontri 

continuità dei 

diversi ordini di 

scuola  

-monitoraggio 

intermedio e 

finale riferito ai 

progetti  

-questionari 

studenti 

valutazione 

progetti 
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10 9.Implementare 
l’orientamento 
(conoscenza di sé 
e inclinazioni) 
dalla primaria al 
biennio sup. 
anche in 
collaborazione 
con il sociale  

a.s 2015-16 
Avviare  azioni/percorsi  riferiti 

alla conoscenza del   sé e delle 

proprie inclinazioni dalla 

primaria alla sec. I grado 

 

Attivare l’orientamento dalla sc. 

sec. I gr. agli Istituti superiori e 

alle scuole professionali 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
aa.ss 2016-19 (in progres) 
Aumento del numero di azioni 

finalizzate all’orientamento 

personale e scolastico degli 

studenti a partire dalla scuola 

primaria 

 

Promuovere il successo 

scolastico migliorando la scelta 

del percorso studi superiori con  

servizio di “orienting”  

(sportello d’ascolto, 

orientatore…) 

 

Indicatori  
- almeno un percorso  per la 

promozione di competenze sociali 

 
Sc. secondaria I gr. 
- almeno due  visite a Istituti sc. 

sec. I e II grado  

- almeno due incontri  di 

counseling- orientamento scolastico 

per alunni e famiglie   

-adesione almeno ad un 

progetto/iniziativa riferita  alla 

prevenzione al bullismo (sc. sec. I 

grado) 

- almeno due Open-day 

 

-almeno tre/quattro  visite a Istituti 

sc. sec. I e II grado 

- almeno quattro/cinque incontri  di 

counseling- orientamento        

  per alunni e famiglie   

  

il  100% degli alunni partecipa ad 

attività di orientamento per la 

conoscenza di sé  e delle proprie 

inclinazioni 

 

 

- l’80 degli studenti delle classi 

terze  utilizzano il servizio di 

“orienting” 

- l’ 80% segue il consiglio 

orientativo fornito dalla scuola 

-miglioramento dei risultati a 

distanza relativi alla I classe di sc. 

secondaria di II gr. 

 

-monitoraggio 

azioni realizzate 

-questionario 

orientamento 

studenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-monitoraggio 

azioni realizzate 

-questionario 

orientamento 

studenti 

 

 

 

-risultati a 

distanza 

10 10.Attivare  
l’autovalutazione 
d’ Istituto 
mediante i 
questionari 
INVALSI 
collegati al RAV  

a.s.2015-16 (avvio) 
Innalzamento della qualità del 

servizio e dell’ampliamento 

dell’offerta formativa 

 
as.ss. 2016-19 (in progress) 

Innalzamento della qualità del 

servizio e dell’ampliamento 

dell’offerta formativa 

 

Autovalutazione mediante i 

questionari INVALSI per 

riorientare le azioni intraprese e 

per innalzare la qualità del 

servizio scolastico 

-almeno   3 incontri  di Staff  e del  

Nucleo  interno di valutazione e 

miglioramento finalizzati 

all’autovalutazione 
 

- l’80%  dei rappresentanti classe 

compila il questionario famiglie 

- il 60%% delle famiglie degli  

alunni  compila il questionario 

valutazione dei progetti di 

ampliamento 

Indicatore di output: 
partecipa al processo di 

autovalutazione: 
30% delle famiglie 

80% dei docenti 

80% ATA 

80% studenti  

- verbali Staff e 

Nucleo interno 

di valutazione 

-

cronoprogramm

a azioni riferiti 

al PDM 

 -questionari  

 

 

Questionari 

INVALSI 
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15 11.Realizzare 
strategie per 
reperire 
finanziamenti 
aggiuntivi anche 
mediante fondi 
europei  
 

a.s 2015-16 
Avviare la partecipazione della 

scuola a bandi/progetti con 

finanziamenti europei  

 

aa.ss 2016-19(in progress) 
Ampliare  il reperimento di 

finanziamenti aggiuntivi 

attraverso: 

Finanziamento progetti europei 

Finanziamenti privati-famiglie 

per servizi specialistici 

Finanziamenti utenti del 

territorio per  corsi formazione 

Indicatore  
- finanziamento di almeno  uno dei  

progetti relativi a fondi europei 

presentati  

 

- finanziamento aggiuntivi 

attraverso l’attivazione almeno di 

un servizio specialistico per gli 

utenti del territorio 

 

 

 

Programma 

annuale 

 

 

Programma 

annuale 

15 12.Potenziare la 
formazione in 
servizio dei 
docenti  in 
matematica e 
italiano e le 
banche di 
materiali (box) 
on-line  

a.s 2015-16 
partecipazione alla formazione 

attiva collegata:“Misure di 

accompagnamento Indicazioni 

Nazionali- 

microsperimentazione” su 

curricolo verticale; valutazione 

delle competenze trasversali 

discipline: matematica, italiano, 

inglese;  

 

aumento delle competenze per 

gestire il curricolo verticale di 

italiano e matematica e la 

valutazione   
 

realizzazione di una formazione 

in servizio per i docenti di area 

matematica 

 

 
aa.ss 2016-19(in progress) 
partecipazione dei docenti alla 

formazione attiva  nelle aree 

linguistica e logico-matematico-

scientifica 

 

aumento delle competenze 

relative ai fondamenti e alle 

metodologie d’ insegnamento 

delle discipline in ambito 

linguistico e logico-matematico 

e scientifico e linguistico 

. 

 

Indicatore:  
il 90% dei docenti di italiano e 

matematica  inseriti nel progetto 

“Misure di accompagnamento 

Indicazioni Nazionali - 

microsperimentazione” partecipa 

alla  formazione in servizio a inizio 

a.s. 

 

 

 

-almeno quindici docenti 

partecipano alla sperimentazione 

 

 

 

-l’80% dei docenti  di area 

matematica partecipa alla 

formazione 
 
 

 

-il 90% dei docenti partecipa alla 

formazione  in servizio per almeno 

20 ore annue 

-due/tre  seminari/convegni a tema 

previsti nel triennio -creare sul sito 

web un box per materiali e buone 

pratiche per ogni corso di 

formazione attivato 

 Indicatori di output  
-andamento risultati interni (italiano 

e matematica) 
-risultati  prove INVALSI 

-rilevazione  della varianza interna 

dei livelli di apprendimento 

-monitoraggio degli esiti a distanza 

-questionario 

docenti 

-relazione 

referente 

progetto 

- banca curricula 

 

 

 

 

 

-questionari 

docenti 

-relazione 

referente 

progetto 

 

 -questionari 

docenti 

- relazione 

referente 

 

-banca curricula 

-analisi 

risultati interni 

quadrimestrali 

e risultati prove 

INVALSI 

italiano e 

matematica 

 

 

 

12 13.Sollecitare la 
produzione di 
buoni materiali 
utili alla 
didattica di 
supporto al 
lavoro comune 
nei dipartimenti 

a.s 2015-16 
Condivisione degli strumenti di 

programmazione  

programmazioni di ambito e 

didattiche di team 

(progettazione curricolare 

 

Condivisione degli strumenti di 

valutazione rif. alla valutazione 

formativa (avvio sperimentale) 

 

-Tutti i docenti utilizzano strumenti 

elaborati nelle apposite sedi di 

programmazione 

 

-venti  docenti  utilizzano gli 

strumenti relativi a prestazione 

autentica e rubrica di osservazione 

 

 

rilevazione con 

monitoraggio 

del Referente 

area 

dipartimento 

 

-sito web 

 

-progettazioni 

prodotte 
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aa.ss.2016-19(in progress) 

Pianificazione di più banche 

materiali e buone pratiche per  

più ambiti disciplinari e per i 

progetti trasversali  relativi 

 

Condivisione degli strumenti di 

valutazione riferiti alla 

valutazione formativa  

 

 

 

- almeno un box online 

materiali per le discipline di  

area 

logico,matematico,scientifica e 

linguistica 

 

-   generalizzazione progressiva 

dell’utilizzo degli strumenti 

relativi a prestazione autentica 

e rubrica di osservazione 

 

 

 

 

-rilevazione con 

monitoraggio 

del Referente 

area 

dipartimento 

12 14.realizzare la 
“Giornata della 
trasparenza, rif. 
Programma 
triennale della 
trasparenza già 
adottato (del 
D.lgs n.33/2013) 
(a.s.15-16) 

a.s 2015-16 
Aumentare la partecipazione 

delle famiglie alla vita della 

scuola attraverso la “Giornata 

della trasparenza” 

 
aa.ss.2016-19(in progress) 

 

Adeguamento del programma 

triennale per la trasparenza già 

attivo per gli aa.ss. 2013-16; 

scuola-axios: -aggiornamento  

sito web  

 

-Giornate della trasparenza 

finalizzate a rendere pubblica la 

vision e la mission e la 

progettualità della scuola nel 

rapporto con il territorio  

Indicatore : 
-il 50% dei rappresentanti di classe   

-il 20% delle famiglie  

Partecipa ad  una delle iniziative 

collegate alla “Giornata” 

 

 
- almeno due  riunioni annuali  con 

i rappresentanti  genitori per 

raccogliere proposte 

- almeno un  evento annuale  

riferito alla comunicazione 

trasparente e accessibilità 

all'informazione 

-aumento percentuale della 

partecipazione alle iniziative 

-questionario 

famiglie e 

utenza in genere 

 

 

 

 

 

Verbali riunioni 

Resoconto 

attività 

15 15.potenziare 
con materiali e 
“buone 
pratiche”, le sez. 
progetti: 
“Indicazioni 
Nazionali”, 
“Inclusione”; 
etc. del sito web 
anche per le reti 
(a.s.2015-16) 

a.s 2015-16 
 
Elevare la capacità dei docenti 

di programmare e valutare per 

competenze attraverso lo 

scambio di materiali e buone 

pratiche nei progetti di rete 

1.Misure accompagnamento 

indicazioni nazionali  

2. Dall’integrazione 

all’inclusione 

3. Formazione area matematica 

 

aa.ss.2016-19 

Elevare la capacità professionali 

dei docenti 

Ampliare le  sezioni del sito 

WEB dedicate ai progetti di 

formazione nelle reti 

interscolastiche 

 

1.dal RAV al PDM  

(scuola capofila di rete) 

- CLIL 

- Flipped classroom 

- Certificazione 

competenze 

2.Formazione personale ATA  

  

 

Aggiornare e potenziare  la sez. 

progetti del sito WEB  per ogni 

percorso di innovazione avviato con 

i progetti di rete   

 

1.Misure accompagnamento 

indicazioni nazionali  

2. Dall’integrazione all’inclusione 

3. Formazione area matematica 

 

 

 

Potenziare con almeno  un box 

online la sez. progetti del sito WEB  

per ogni percorso di innovazione 

avviato con i progetti di rete   

 

- CLIL 

- Flipped classroom 

- Certificazione competenze 

- Inclusione 

- Formazione ATA 

- Formazione tutor 

INVALSI 

 

 

Sito web 
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(scuola capofila di rete) 

-gestione PON 

-segreteria digitale 

-profilo professionale CS  

e comunicazione 

 

3.Formazione tutor italiano e 

matematica INVALSI   

(scuola polo regionale) 

 

 

 

 

25 16.consolidare le 
collaborazioni 
con famiglie, 
scuole, Enti e 
associazioni del 
territorio per 
progetti e 
iniziative di rete 
(triennio) 

a.s 2015-16 (avvio) 
Assumere il coordinamento 

come scuola capofila di due reti 

interscolastiche territoriali: 

“Insieme si può fare” rete 

interscolastica RM 13 

“Crescere insieme” scuola e 

territorio di Casalotti 

“rete di cui all’art. 7 del DPR 

275/’99, e alla L.107/2015 

finalizzate alla formazione del 

personale docente e ATA, 

all’implementazione di pratiche 

educative innovative, 

all’utilizzo delle risorse 

finanziarie; a progetti 

sull’inclusione scolastica e 

l’orientamento 

 

aa.ss 2016-19 (in progress) 
Ampliare la partecipazione alle 

reti scolastiche: 

come scuola polo regionale: 

progetto formazione MIUR-

INVALSI  docenti tutor di 

italiano e matematica 

 

Ampliare la collaborazione con 

le famiglie  

 

Ampliare la collaborazione con 

Associazioni sportive e culturali 

per la realizzazione di eventi 

sportivi e festa dell’ intercultura  

Ampliare le collaborazioni con 

il Municipio RM13 e la ASL 

per il protocollo quadrante 

RME-Roma nord e per altri 

progetti territoriali 

 

- almeno tre accordi /  protocolli di 

rete sottoscritti 

-almeno due incontri annuali  con 

Enti Istituzionali per progetti 

iniziative inter istituzionli 

- almeno cinque incontri con le 

componenti delle reti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

almeno: 

-tre accordi /  protocolli di rete 

sottoscritti 

-un incontro annuale con 

associazioni-sportive e culturali del 

territorio 

-una iniziative per eventi sportivi e 

interculturali con il coinvolgimento 

del territorio 

- tre  eventi formativi  realizzati 

-numero progetti coofinanziati e 

cooprogettati con enti esterni 

- di partner  o realtà produttive 

esterni 

Verbali 

Resoconti dei 

referenti degli 

specifici 

progetti di rete 

database 
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Tabella 4. Valutazione degli effetti positivi e negativi delle  aree  progettuali e delle scelte organizzative  sul 
raggiungimento degli obiettivi di processo  2016-19  (per le aree vedi PTOF) 

 
Azione/area 
progettuale 
prevista 

Effetti positivi 
all’interno della scuola 
a medio termine 

Effetti negativi 
all’interno della 
scuola a medio 
termine  

Effetti positivi all’interno della scuola 
 a  lungo termine 

 
Innovazione, 
ricerca 
metodologico 
- didattica e 
scuola 
digitale 
 
 

 

Formazione su discipline 

e  metodologie 

innovative 

Condivisione di percorsi 

e buone pratiche 

didattiche e 

metodologiche anche in 

rete con altre scuole 

Avvio dell’innovazione 

metodologico-didattica 

 

Nuovi carichi di 

lavoro e  nuovi 

compiti per tutti i 

docenti.  Ansia da 

prestazione per  i 

nuovi compiti richiesti  

e in  assenza di 

adeguati 

riconoscimenti 

economici 

Risorse professionali: 
Consolidamento delle competenze professionali 

dei docenti nei termini di ricerca-azione e della 

qualità dell’insegnamento; crescita della 

gratificazione personale  e  dell’autostima 

professionale 

Utenza: 

Incremento delle opportunità formative e dei 

progetti 

Innalzamento delle competenze disciplinari e in 

chiave di cittadinanza 

Inclusione/ 
differenziazio
ne 
 

Formazione specifica per 

interventi di inclusione e 

di differenziazione 

Condivisione di 

conoscenze  e 

competenze 

professionali tra docenti 

di diversi ordini 

scolastici 

Rafforzamento  

dell’efficacia dei 

processi di inclusione 

Specializzazione degli 

interventi di 

integrazione/inclusione 

scolastica 

Recupero e 

rafforzamento delle 

competenze 

Nuovi carichi di 

lavoro e  nuovi 

compiti.  Ansia da 

prestazione per  i 

nuovi compiti richiesti  

e in assenza di 

adeguati 

riconoscimenti 

economici 

Risorse professionali: 
Consolidamento delle competenze professionali 

dei docenti in termini di ricerca-azione e della 

qualità degli interventi di inclusione e di 

potenziamento,  crescita della gratificazione 

personale  e  dell’autostima  personale 

Utenza: 

Incremento delle pari - opportunità  finalizzate 

all’inclusione 

Arricchimento delle attività di inclusione 

Recupero degli svantaggi 

Innalzamento delle competenze disciplinari e in 

chiave di cittadinanza 

Innalzamento dei risultati scolastici 

Ampliamento 
arricchimento 
offerta 
formativa 
 
 
 
 

Ampliamento 

dell’offerta per l’utenza 

in termini di progetti e 

anche  di servizi di 

accoglienza nonché  di 

interventi specialistici 

(certificazione  inglese, 

doposcuola specialistico 

DSA, corsi per adulti  

etc..) 

Nuovi carichi di 

lavoro per gli uffici di 

segreteria per gestire 

le iscrizioni alle 

differenti proposte 

progettuali. 

Aumento della 

quantità degli 

interventi per  gestire i 

progetti di 

ampliamento 

Ansia da prestazione 

per  i nuovi compiti 

richiesti al personale 

ATA senza un 

corrispettivo 

riconoscimento 

economico 

 

 

Scuola e Associazioni - soggetti  territoriali 
Ampliamento della comunità di pratiche 

territoriale 

Crescita comune nell’uso di strumenti formativi e 

servizi 

Crescita professionale comune 

Incremento dei  finanziamenti per l’ampliamento 

dei servizi da parte di famiglie e di altri utenti 

territoriali nel bilancio della scuola 

 

Utenza 
Ampliamento dell’offerta formativa 

Nuove opportunità per l’utenza e per altri soggetti 

territoriali,  

Apertura pomeridiana della scuola al territorio 

con servizi specialistici 

 

Continuità/ 
orientamento 
 
 

Miglioramento delle 

collaborazioni tra le 

scuole del territorio 

Creazione di una 

Maggiore impegno dei 

docenti e delle 

referenti continuità per 

l’aumento delle azioni 

Complessivamente: crescita e potenziamento di 

un sistema integrato scuole e territorio 

Risorse professionali 
Crescita competenze per l’elaborazione del 
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comunità di esperienze 

professionali  e didattico 

- educative in continuità 

tra ordini scolastici 

Aumento della 

progettualità tra scuole 

statali, comunali  e 

paritarie 

Riflessione sui curricoli 

verticali e sugli 

strumenti di  

osservazione/valutazione 

da utilizzare negli anno 

ponte 

 

previste curricolo verticale, per le competenze di 

cittadinanza e degli strumenti di valutazione 

correlati. 

Arricchimento professionale nello scambio di 

esperienze con colleghi di ordini contigui e di 

istituzioni scolastiche di diversa natura (statali, 

comunali, paritarie). 

Acquisizione capacità accompagnamento in 

progress degli studenti BES 

Utenza 
Migliori risultati scolastici in progress 

Crescita della consapevolezza del percorso di 

studi seguito  

Capacità di  autovalutazione – metacognizione 

Capacità di riutilizzare competenze trasversali in 

contesti di studio, sociali e  lavorativi differenti 

Scelte  
organizzative 
 

Ampliamento della 

governance interna 

con nuove figure 

professionali 

(collaboratori del DS 

per particolari aree 

organizzative e 

didattiche, funzioni 

strumentali ,animatore 

digitali, tutor sostegno 

II livello, animatore 

dello sport, animatori 

INVALSI etc… 

Formazione di 

competenze esperte 

 

Organizzazione 

complessa del lavoro 

articolata per compiti e 

responsabilità  

 

Articolazione del 

collegio docenti in 

gruppi e commissioni 

di lavoro, coordinatori 

di classe e interclasse  

Disorientamento tra 

le diverse 

componenti interne  

per il passaggio da 

un modello 

organizzativo  

“complesso” , 

definito per 

“compiti e 

responsabilità” ad 

un modello ad 

organizzazione 

“diffusa” e  in 

movimento,  

centrato su una 

governance  

ampliata e sugli 

effetti che la legge 

di riforma 

n.107/2015 “la 

buona scuola” ha 

prodotto nella 

rivisitazione  dei 

“compiti”  spettanti 

ai differenti soggetti 

componenti 

l’organizzazione 

Ampliamento della “Governance” 

Disseminazione/contagio di competenze 

esperte nell’organizzazione. 

Regolazione dell’organizzazione attraverso 

l’ampliamento e  miglioramento della 

circolazione delle informazioni (rete 

organizzativa), 

Innalzamento della capacità di valutare e 

riorientare gli interventi 

 Innalzamento della qualità del servizio 

offerto 

 

apertura 
della scuola 
al territorio: 
ampliamento  
Reti 
territoriali 

Ampliamento delle 

collaborazioni in  rete 

La scuola ha il 

coordinamento (come 

capofila) di due reti 

interscolastiche 

territoriali) 

 

a.“Insieme si può fare” 

rete interscolastica RM 

13 

b.“Crescere insieme” 

scuola e territorio di 

 

ed è scuola polo 

Aumento carico di 

lavoro per la DS per 

il coordinamento 

delle reti,  la 

gestione dei progetti 

e delle azioni 

organizzative e degli 

atti amministrativi 

collegati agli stessi 

Valorizzazione della scuola nel territorio 

L’Istituto acquista centralità per le attività 

formative  collegate ai processi di 

innovazione (L.107/2015), 

con riconoscimento da parte dell’utenza 

famiglie e delle realtà territoriali. 

Aumento della qualità del servizio scolastico 

e dei servizi erogati dalle scuole delle reti. 

Sostegno ad un sistema di formazione 

integrato pubblico / privato sul territorio. 
Incremento dei progetti di rete in collaborazione 

con gli EELL la ASL e Associazioni del territorio 
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regionale: per il progetto 

di formazione MIUR-

INVALSI  docenti tutor 

di italiano e matematica 

 

Attivazione tramite le 

reti di importanti 

collaborazioni per 

progetti di formazione in 

ricerca per personale 

docente ed ATA 

Partecipazione alle reti 

per alcuni progetti delle 

scuole paritarie del 

territorio. 

Ampliamento delle 

collaborazioni di rete 

con gli EELL la ASL e 

Associazioni del 

territorio 

Partecipazio
ne progetti 
europei 

La scuola ha aderito a 

tre importanti azioni 

collegate ad altrettanti  

finanziamenti con 

fondi europei: 

Azione PON “rete 

LAN” 

Azione PON 

“ambienti digitali” 

Azione progetto  “Una 

scuola accogliente” 

Richiesta maggiore 

impegno da parte 

della DSGA e della 

DS 

Per la gestione 

dell’iter progettuale-

finanziario collegato 

all’ erogazione dei 

finanziamenti 

Aumento delle entrate finanziarie 

Crescita della capacità di aderire a progetti 

europei e alle fonti di finanziamento 

connesse 
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Tabella 5: Caratteri innovativi obiettivi triennio 2016-19 

Caratteri innovativi degli obiettivi di processo  Connessione con il 
quadro di riferimento 
di cui in Appendice A  

Connessione con il 
quadro di riferimento 
di cui in Appendice B 

1. Programmare il curricolo verticale dai 6 ai 14 anni nei 

dipartimenti disciplinari  

2. Programmare il curricolo per le competenze sociali e in 

chiave di cittadinanza  6-14 anni  

 1,5 

3. Potenziare le nuove tecnologie e innovare le metodologie: 

didattica digitale/laboratoriale, flipped classroom, CLIL; 

cooperative-learning  

a,f,h,i 1,2,3,5,7 

4.Programmare esperienze sociali quali:il consiglio delle 

ragazze e dei ragazzi; attività di cura dell’ambiente scolastico  
d,e,f 1 

5.Potenziare le competenze matematiche con gare interne e/o 

in rete per promuovere la premialità e valorizzare le eccellenze  
b,o, 1,5,6 

6.Programmare moduli didattici, anche a classi aperte , per 

gruppi di: recupero, consolidamento e potenziamento delle 

competenze 

b,j,n,p 3, 

7.Monitorare l’andamento del successo scolastico dalla 

primaria al biennio superiore e redigere il documento delle 

competenze da 6 a 14 anni  

q 1,5 

8.Ampliare i progetti/percorsi in continuità, in modo 

particolare per le classi V di primaria in raccordo con le cl.I di 

sc. sec. I grado  

a,b,c,d,g,h,o,q, 3 

9.Implementare l’orientamento (conoscenza di sé e 

inclinazioni) dalla primaria al biennio sup. anche in 

collaborazione con il sociale  

d,e,q, 1,2,6 

10. Attivare  l’autovalutazione d’istituto mediante i questionari 

INVALSI collegati al RAV 
k 1,4,7 

11.Realizzare strategie per reperire finanziamenti aggiuntivi 

anche mediante fondi europei  
h,i,k 1,2,3,5,6 

12.Potenziare la formazione in servizio dei docenti  nelle 

discipline logico-matematico-scientifiche  e linguistiche o e le 

banche di materiali (box) on-line  

13.Sollecitare la produzione di buoni materiali utili alla 

didattica di supporto al lavoro comune nei dipartimenti  

a,b,p 
 
a,b,p 

1,5,6,7 
 
1,5,6,7 

14.Realizzare la “giornata della trasparenza, rif. Programma 

triennale della trasparenza già adottato (del D.lgs n.33/2013)  
k, 7 

15.Potenziare con materiali e “buone pratiche”, le sez. progetti: 

“Indicazioni Nazionali”, “Inclusione”; etc. del sito web anche 

per le reti  

a,b,f,h,j,k, 3,7 

16.consolidare le collaborazioni con famiglie, scuole, Enti e 

associazioni del territorio per progetti e iniziative di rete  
K 1,7 
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Tabella 6-  Impegno di risorse umane interne alla scuola per raggiungere 
 gli obiettivi di processo triennio 2016-19 
Figure 

profession

ali 

previste 

Tipologie di attività   

(a.s. 2015-16) 

Ore aggiuntive 

presunte*  

Costo previsto* 

Fonte finanziaria * 

Collabora
tori DS 
(L.107/15 

Comma 

83) 

Primo collaboratore/Area dipartimenti/curricoli/valutazione/potenziamento 
umanistico e per la legalità  

Coordinatore didattico  plesso via Orbassano /Area  potenziamento 
inglese/CLIL;  

Coordinatore didattico  plesso via Casalotti, 85 / Area 
INVALSI/autovalutazione;  

Coordinatoredidattico plesso via Casalotti, 259 /Area sicurezza   

Area innovazione ambiente di apprendimento,  potenziamento laboratoriale e 
tecnologico (aule digitali; flipped classroom; lavoro  cooperativo); 

Area potenziamento  logico-matematico-scientifico ;  

Area potenziamento  lingua italiana/italiano come L2 (attiva dall’a.s. 2016-17) 

Area  promozione orientamento ;  

Area potenziamento musicale/artistico/cinematografico;   

Area potenziamento motorio  e sani stili di vita;  

 
 

Funzioni 
strumenta
li 
(CCNL 

2007) 

Area Scuola digitale 
Area Disabili 
Area Continuità/progetti 
Area DSA 
Area Intercultura/stranieri 

 

Nuove 
figure 

Animatore digitale  

“ Tutor sostegno  
“ Tutor INVALSI italiano e matematica  
“ Tutor dello sport  
Specifici 
progetti 

Docenti posti comune e cattedre, docenti sostegno, docenti OP 
 

 

Specifici 
progetti 

Personale ATA: DSGA (PON); Assistenti amministrativi e collaboratori 
scolastici (progetti specifici) 

 

 

*Relativi ai singoli interventi/progetti e sulla base delle disponibilità economiche verificate annualmente per: il 

FIS, il bonus per il merito, i finanziamenti  di specifici progetti, altri finanziamenti aggiuntivi  e  le risorse 

disponibili per i Programmi  annuali (bilanci) 
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Tabelle 7- Impegno finanziario presunto per figure professionali esterne  
alla scuola e/o beni e servizi 
 

Impegni finanziari per tipologia 
di spesa 
a.s 2016*  

Impegno presunto  Fonte finanziaria 

Formatori €    6.449,11 MIUR formazione (€ 

2.947,11) 

MIUR finanziamento 

progetto di rete dal RAV al 

PDM (€.3.502,00) 

Consulenti €    2.000,00 MIUR 

Attrezzature €  18.661,00 MIUR- PRIVATI 

FAMIGLIE 

Servizi/Ampliamento offerta 

formativa 

€  25.700,00 PRIVATI (famiglie) 

PON Misura – 

(valutato e in attesa di finanziamento) 

PON Misura 

(in attesa di valutazione) 

“Una scuola accogliente” 

(in attesa di valutazione) 

 €  15.000,00 

 

€   20.000,00 

 

€   35.000,00 

FONDI EUROPEI 

 

Idem 

 

idem 

*Relativi ai singoli interventi/progetti e sulla base delle disponibilità economiche  verificate per i P.A  

 dei singoli anni finanziari per il triennio 2016-19 

 
 
Tabella 8 –Monitoraggio*  delle azioni  relative all’a.s. 2015-16 - sarà effettuato  a partire dal mese di febbraio 2016 in 
corrispondenza e in continuazione  dei  monitoraggi sulla progettualità consolidata negli anni 
 

Date di 
rilevazione 

Area 
Processo 

Obiettivo di 
processo 

Indicatori di 
monitoraggio  

Strumenti di 
misurazione  

Criticità rilevate 
(testo libero) 

Progressi 
rilevati 
(testo libero) 

Modifiche/necessi
tà  di 
aggiustamenti 
(testo libero) 

28/02/16 
30/06/16 
 
 
 
 

Curricolo 
progettazione 
e valutazione 
 

1.Programmar

e il curricolo 

verticale dai 6 

ai 14 anni nei 

dipartimenti 

disciplinari -  
 

 

2.Programmar

e il curricolo 

per le 

competenze 

sociali e in 

chiave di 

cittadinanza  

6-14 anni – 

avvio 

sperimentale 

vedi  

tabella 3 

vedi 

tabella 3 
   

Date di 
rilevazione 

Area 
Processo 

Obiettivo di 
processo 

Indicatori di 
monitoraggio  

Strumenti di 
misurazione  

Criticità rilevate 
(testo libero) 

Progressi 
rilevati 
(testo libero) 

Modifiche/necessi
tà  di 
aggiustamenti 
(testo libero) 

28/02/16 
30/06/16 

Ambiente di 
apprendimen

3.Potenziare le 

nuove 
     



56 

 

 
 

to tecnologie e 

innovare le 

metodologie: 

didattica 

digitale/labora

toriale, flipped 

classroom, 

CLIL; 

cooperative-

learning / 

(triennio) – 

avvio 

sperimentale. 

a.s. 2015-16) 

 

4.Programmar

e esperienze 

sociali quali:il 

consiglio delle 

ragazze e dei 

ragazzi; 

attività di cura 

dell’ambiente 

scolastico 

(dall’ a.s. 

2015-16) 

 
Date di 
rilevazione 

Area 
Processo 

Obiettivo di 
processo 

Indicatori di 
monitoraggio  

Strumenti di 
misurazione  

Criticità rilevate 
(testo libero) 

Progressi 
rilevati 
(testo libero) 

Modifiche/necessi
tà  di 
aggiustamenti 
(testo libero) 

28/02/16 
30/06/16 
 

Inclusione 
Differenzia 
zione 

5.Potenziare le 

competenze 

matematiche 

con gare 

interne e/o in 

rete per 

promuovere la 

premialità e 

valorizzare le 

eccellenze - 

dall’a.s.2015-

16) 

 

6.Programmar

e moduli 

didattici, 

anche a classi 

aperte , per 

gruppi di: 

recupero, 

consolidament

o e 

potenziamento 

delle 

competenze 

(triennio) 
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Date di 
rilevazione 

Area 
Processo 

Obiettivo di 
processo 

Indicatori di 
monitoraggio  

Strumenti di 
misurazione  

Criticità rilevate 
(testo libero) 

Progressi 
rilevati 
(testo libero) 

Modifiche/necessi
tà  di 
aggiustamenti 
(testo libero) 

28/02/16 
30/06/16 
 

Continuità 
orientamento 

7. Monitorare 

l’andamento 

del successo 

scolastico 

dalla primaria 

al biennio 

superiore e 

redigere il 

documento 

delle 

competenze da 

6 a 14 anni 

(triennio) – 

avvio a.s. 

2015-16 
 

 

8.Ampliare i 

progetti/percor

si in 

continuità, in 

modo 

particolare per 

le classi V di 

primaria in 

raccordo con 

le cl.I di sc. 

sec. I grado 

(dall’ 

a.s.2015-16) 
 

 

9.Implementar

e 

l’orientamento 

(conoscenza di 

sé e 

inclinazioni) 

dalla primaria 

al biennio sup. 

anche in 

collaborazione 

con il sociale 

(triennio) 

 

     

Date di 
rilevazione 

Area 
Processo 

Obiettivo di 
processo 

Indicatori di 
monitoraggio  

Strumenti di 
misurazione  

Criticità rilevate 
(testo libero) 

Progressi 
rilevati 
(testo libero) 

Modifiche/necessi
tà  di 
aggiustamenti 
(testo libero) 

28/02/16 
30/06/16 
 

Orientamento 
strategico 

10 Attivare 

l’autovalutazio

ne d’Istituto 

mediante i 

questionari 

INVALSI 

collegati al 

RAV 

(triennio) 
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11.Realizzare 

strategie per 

reperire 

finanziamenti 

aggiuntivi 

anche 

mediante 

fondi europei 

–  

dall’a.s. 2015-

16 
Date di 
rilevazione 

Area 
Processo 

Obiettivo di 
processo 

Indicatori di 
monitoraggio  

Strumenti di 
misurazione  

Criticità rilevate 
(testo libero) 

Progressi 
rilevati 
(testo libero) 

Modifiche/necessi
tà  di 
aggiustamenti 
(testo libero) 

28/02/16 
30/06/16 
 

Sviluppo e 
valorizz.ne 
delle risorse 
umane 

12.Potenziare 

la formazione 

in servizio dei 

docenti  nelle 

aree logico- 

matematico 

scientifiche e  

linguistiche e 

le banche di 

materiali (box) 

on-line 

(triennio) 

 

 

13.Sollecitare 

la produzione 

di buoni 

materiali utili 

alla didattica 

di supporto al 

lavoro comune 

nei 

dipartimenti 

(triennio)  

 

     

Date di 
rilevazione 

Area 
Processo 

Obiettivo di 
processo 

Indicatori di 
monitoraggio  

Strumenti di 
misurazione  

Criticità rilevate 
(testo libero) 

Progressi 
rilevati 
(testo libero) 

Modifiche/necessi
tà  di 
aggiustamenti 
(testo libero) 

28/02/16 
30/06/16 
 

 
Integrazione 
con 
il territorio e 
rapporti con 
le famiglie 
 
 
 
 
 
 
 

14.Realizzare 

la “Giornata 

della 

trasparenza, 

rif. 

Programma 

triennale della 

trasparenza 

già adottato 

(del D.lgs 

n.33/2013) - 

dall’ a.s.2015-

16 
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15.Potenziare 

con materiali e 

“buone 

pratiche”, le 

sez. progetti: 

“Indicazioni 

Nazionali”, 

“Inclusione”; 

etc. del sito 

web anche per 

le reti -dall’ 

a.s.2015-16 

 

 

16.Consolidar

e le 

collaborazioni 

con famiglie, 

scuole, Enti e 

associazioni 

del territorio 

per progetti e 

iniziative di 

rete –

(triennio) – 

avvio dall’a.s 

2015-16 

 

 

 

 

*Il Monitoraggio delle azioni avviate per il triennio 2016-19 sarà effettuato  
a partire dal primo trimestre dell’a.s. 2016-17  

 

Tabella 9- La valutazione in itinere dei traguardi legati agli ESITI  

                                                                     Priorità 1 

Traguardo dalla 
sezione 5 del 
RAV 

Data 
rileva 
zione  

Indicatori 
scelti 

Risultati attesi  Risultati 
riscontrati  

Differenza Considerazioni 
critiche e 
proposte di 
integrazione e/o 
modifica 

1.Sviluppo 

delle 

competenze 

sociali degli 

studenti di 

scuola 

secondaria di I 

grado  

 

31/05/ 

2016 

 vedi schede 

competenze 

 

Miglioramento  

competenze 

sociali 
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Priorità 2 

Traguardo dalla 
sezione 5 del RAV 

Data 
rilevazion
e  

Indicatori scelti Risultati attesi  Risultati 
riscontrati  

Differenza Considerazioni 
critiche e 
proposte di 
integrazione e/o 
modifica 

2.migliorare i 

risultati a 

distanza degli 

alunni delle classi 

quinte di scuola 

primaria  al 

termine della I 

classe sc. 

secondaria I gr.  

 

30/06/16 Esiti finali  

alunni  

I classe sc.  

sec. I gr. 

 

Miglioramento 

successo 

scolastico  

   

Tabella 10- Condivisione interna dell’andamento del Piano di miglioramento (soggetti coinvolti) 

Strategie di condivisione dell’andamento del  PDM all’interno della scuola 

Momenti di condivisione 
interna 

Persone coinvolte  Strumenti  Considerazioni nate dalla 
condivisione 

Nucleo interno valutazione e 

miglioramento 

Staff  presidenza allargato 

Gruppi di lavoro/ commissioni 

Docenti/referenti Schede dati monitoraggio  

verbali 
 

Collegi settoriali: sc. primaria; 

sc. sec. I gr. 

Docenti Schede dati monitoraggio 

proposte/riflessioni 
 

Consigli di classe e interclasse  

 

Docenti 

Rappresentanti genitori 

Schede dati monitoraggio 

verbali 
 

C.d.I.  Genitori, docenti ,ATA Schede dati monitoraggio 

proposte/riflessioni 
 

Riunioni rappresentanti classi Famiglie 

Soggetti territoriali 

Sito web 

Schede dati monitoraggio  
 

 

Tabella 11 –12 Le azioni di diffusione dei risultati interne ed esterne alla scuola 

Strategie di  diffusione dei risultati  del PDM all’interno della scuola 

Metodi/strumenti  Destinatari Tempi 

Dipartimenti disciplinari 

Consigli di classe e interclasse  

Collegio docenti 

Riunioni  rappresentanti di classe 

Giornata della Trasparenza 

Sito WB 

Docenti- personale ATA famiglie-
studenti 

Per l’a.s. 2015-16 entro il 30 settembre  

2016 

 

Azioni di  diffusione dei risultati  del PDM all’ esterno della scuola 

Metodi/strumenti  Destinatari delle azioni   Tempi 

Sito istituzionale 

Giornata trasparenza 
Docenti 
Famiglie 
Scuole del territorio 
 

Per l’a.s. 2015-16 entro il 30 settembre 

2016 
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Tabella 13 - Composizione del Nucleo di valutazione e caratteristiche del percorso svolto 

Nome Ruolo 

Rita Latini Referente Nucleo: collaboratore  DS  area valutazione/INVALSI, coordinatore didattico plesso v. 

Casalotti, 85 
Maria Augusta 

Mozzetti 

Dirigente scolastica 

Aurora Domenica 

Basso 

Direttore servizi generali e amministrativi 

Silvio Rosi  Presidente Consiglio d’Istituto 

Claudia  Maccione Primo collaboratore della dirigente scolastica, area dipartimenti disciplinari 

Iole Consiglio Collaboratore  DS area metodologia CLIL, coordinatore didattico di plesso  sc. sec I grado v. 

Orbassano, 69 

Fabiana Tiberi  Membro commissione Intercultura 

 

Allegati:   appendice  A  –  Obiettivi del PTOF della legge 107/2015 
   appendice   B  –  Innovazione promossa da INDIRE attraverso le Avanguardie educative 
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Allegato n. 2  
Atto di indirizzo DS - PTOF aa.ss.2016-2019 

 

 
            

M.I.U.R.  - Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 

Istituto Comprensivo Via Casalotti n. 259 - 00166 Roma  
tel. 06 61560257 fax 06 61566568 - C.F. 97714450588– Cod. mecc. RMIC8GM00D 

Plesso scuola primaria: Via Casalotti n. 85 – tel.fax 06 61562255 

Succ.le Scuola Secondaria di Primo Grado: Via Orbassano 69 – tel.06 61532938 fax 06 61521580 

            www.iccasalotti.it  -  RMIC8GM00D@istruzione.it - RMIC8GM00D@PEC.istruzione.it 

 

Roma 

22/09/2015 

Prot. n. 3618 del 22/09/2015  

 

ATTO DI INDIRIZZO RIGUARDANTE LA DEFINIZIONE E LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA  

TRIENNIO 2016/17, 2017/18, 2018/19 

 Al Collegio dei Docenti 

e. p.c. Al Consiglio d’istituto 

 Al Direttore Generale dell’USR  

 Agli Enti territoriali locali  

Alla componente Genitori dell’ Istituzione scolastica  

Al D.S.G.A. 

 All'albo della scuola e sul sito web 

DECRETO N.  

Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la definizione e la predisposizione del piano 

triennale dell’offerta formativa- triennio 2016/17, 2017/18 e 2018/19. 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 VISTA la legge n. 59,1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza; 

 VISTO il D.P.R. n. 275,1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 

VISTO il D.L.vo n. 165, 2001 e ss.mm. ed integrazioni; 

 VISTA  la legge n. 150, 2009; 



63 

 

VISTA   la legge n. 107, 2015, che ha modificato l’art. 3 del DPR 275/1999; 

VISTA  la legge  n. 107, 2015, art. 1 commi dal 5 al  7 e dal 12 al 19 

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 

 CONSIDERATO CHE  

1. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 15/07/2015, meglio conosciuta come “la buona scuola”, mirano 

alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova il suo momento più importante nella definizione e 

attuazione del piano dell’offerta formativa triennale (da ora denominato PTOF)  ;  

2. le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 15/07/2015, prevedono, che le istituzioni scolastiche, con la 

partecipazione di tutti gli organi di governo, devono provvedere alla definizione del PTOF per il triennio 2016- 

2019;  

RISCONTRATO CHE 

1. il PTOF è predisposto entro il mese di ottobre dell’anno scolastico precedente il triennio e contiene anche la  

programmazione delle attività formative per il personale docente e ATA, nonchè, la definizione delle risorse 

occorrenti e può essere rivisto annualmente (rif. comma 12 art. 1, L.107/15); 

 

2. con modifica  del regolamento dell’autonomia, DPR 275/’99, il legislatore ha stabilito che il PTOF è 

elaborato dal collegio docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di 

amministrazione definiti dal dirigente scolastico è che è successivamente approvato dal D.d.I. (rif. comma 14,  

art. 1, L.107/15); 

 

3. lo stesso dovrà avere pubblicità nel portale unico per la pubblicazione dei PTOF  a garanzia di trasparenza  

e per rendere confrontabili  le offerte formative proposte dalla  istituzioni sul territorio (rif. comma 16, art.1  

L.107/15); 

 

 4. gli indirizzi del piano sono definiti dal dirigente scolastico che, in proposito, attiva rapporti con i soggetti 

istituzionali del territorio valutando eventuali proposte delle rappresentanze sociali, il collegio dei docenti lo 

elabora, il consiglio di istituto lo approva con delibera (rif.comma 14, art. 1, L 105/15); 

 5. il piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre (rif.comma 12, art. 1, L.107/15;  

 6. per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel piano, le istituzioni scolastiche si possono avvalere dell’organico 

dell’autonomia così composto:  posti comune, di sostegno, di potenziamento dell’offerta formativa  questi ultimi 

da richiedere a supporto dei campi di potenziamento individuati  (rif.comma 7 e commi da 63 a 73, art.1, 

L.107/15); 

CONSIDERATE LE ATTRIBUZIONI ASSEGNATE ALLA DIRIGENZA SCOLASTICA  

1.  gestione efficace ed efficiente delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche materiali,  nonché compiti di 

direzione, gestione,organizzazione e coordinamento con responsabilità per i risultati del servizio (art. 25 Dlgvo n. 

165/2001);  

2.  proposta di incarichi ai docenti assegnati all’ambito territoriale su posti comuni e di sostegno vacanti e 

disponibili anche tenendo conto delle candidature presentate dai docenti stessi (dall’a.s.2016-17 - rif.comma 78, 

art.1 L.107/2015); 
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3. formulazione, in coerenza con il PTOF, di proposte per l’ incarico triennale ai docenti valorizzando: 

curriculum, esperienze e competenze professionali  anche mediante colloqui (trasparenza e pubblicità sul sito dei 

curricula, dei criteri adottati e degli incarichi conferiti (rif. comma 80, art.1, L.107/2015); 

4.  individuazione  fino al 10% di docenti che la coadiuvano in attività di  supporto organizzativo e didattico 

dell’istituzione scolastica (rif.comma 83, art.1, L.107/2015); 

CONSIDERATA LA VALORIZZAZIONE DEL MERITO NELLE SEGUENTI ATTRIBUZIONI 

1. il DS sulla base dei criteri individuati dal comitato di valutazione dei docenti, assegna annualmente ai docenti 

una somma del fondo sulla base di motivata valutazione (rif.comma 127, art.1, L.107/2015); 

2. il comitato di valutazione dal 2016 rimane in carica per tre anni, è presieduto dal DS ed è composto da  tre 

docenti di cui due scelti dal collegio docenti e uno dal consiglio di istituto, due rappresentanti dei genitori, un 

componente esterno individuato dall’USR tra docenti, DS e Ispettori. 

 

3. I comitato di valutazione individua i criteri per la premialità sulla base di: 

- qualità dell’insegnamento e contributo al miglioramento dell’Istituzione scolastica e del successo 

  formativo degli studenti; 

- innovazione didattica e metodologica e collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione  

  e alla diffusione di buone pratiche didattiche 

-responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del personale. (rif.comma 

129, art.1, L.107/2015); 

 

VALUTATE 

le prioritarie esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV “ Rapporto di 

Autovalutazione”,  nonché gli esiti formativi registrati dagli studenti negli anni scolastici precedenti e le priorità 

indicate nel comma 7, art. 1, L. 107/2015; 

TENUTO CONTO  

delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi  dei genitori di quanto emerso dai rapporti attivati dal 

Dirigente Scolastico con tutto il personale interno alla scuola e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali 

ed economiche operanti sul territorio 

DETERMINA  DI FORMULARE AL COLLEGIO DOCENTI 

 il seguente atto d’indirizzo al fine dell’ elaborazione del PTOF, aa.ss. 2016/17;2017/18; 2018/19: 

- DPR n. 80/2013; PRENDERE ATTO  E ACQUISIRE il nuovo Regolamento  sul sistema nazionale di 

valutazione in materia di istruzione e formazione  ai fini dell’ implementazione del Piano di miglioramento della 

qualità dell'offerta formativa e degli apprendimenti nonché della valutazione dell'efficienza e l'efficacia del 

sistema educativo di istruzione e formazione; 

- SVILUPPARE E POTENZIARE il sistema e il procedimento di valutazione/autovalutazione dell’ istituzione 

scolastica,  sulla base dei protocolli e delle scadenze temporali stabilite dall’INVALSI; 

- ELABORATE IL PTOF  tenendo conto del piano di miglioramento collegato al R.A.V. 2014-15, all’interno di 

tre principali aree/Mission: 1) Innovazione metodologico-didattica/scuola digitale/ricerca e sperimentazione 

educativa ; 2) Inclusione/differenziazione; 3) Ampliamento offerta formativa 
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- PARTECIPARE ALLE INIZIATIVE progettuali  anche relative a finanziamenti europei mediante la 

predisposizione di un PDM ( Piano di Miglioramento ) definito collegialmente, sulla base dell’autovalutazione dei 

propri bisogni, integrato al piano dell’offerta formativa. Esso sarà fondato su un’autodiagnosi dei fattori di 

maggiore criticità (contesto scolastico, familiare e culturale) e costituito dall’insieme delle proposte di azioni con 

cui la scuola intenderà affrontare le proprie esigenze e quelle della comunità di riferimento.  

- LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE sarà utilizzata avendo a riguardo e nel rispetto della normativa 

prescritta dalla L. 59/1997, DPR 275/99, L.107/2015 (la buona scuola ), L. 53/2003 e dal D.Lgs 59/2004, D.M. 

31/07/ 2007 (Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e il primo cicli d’istruzione);D.M. n.254 del 

16/11/ 2012 ) e Regolamenti attuativi: DPR 81/2009, D.P.R. 89/2009, DPR 122/2009,D.P.R. 89/2010. Tale 

progettazione deve essere al passo con i paradigmi della autonomia scolastica, dell’inclusione sociale, della 

premialità e del merito, della valutazione basata sugli standard di competenza, dei nuovi approcci curricolo-

disciplinari (web-conoscenza, reti sociali, mondo digitale) ed in particolare deve riferirsi alle  

aree/processi di miglioramento individuati nel RAV 2014-15, nello specifico: 

a)  curricolo  verticale 6 – 14 anni, per discipline e per competenze trasversali  con progetti di innovazione e 

microsperimentazione in classe collegate alla prestazione autentica e alla valutazione formativa; 

b) curricolo relativo alle competenze di cittadinanza mediante l' introduzione di progetti e percorsi che 

favoriscano l’acquisizione di competenze sociali, di convivenza democratica, educazione alla pace, alla 

sostenibilità ambientale, al rispetto della diversità, all'assunzione della parità di genere; 

c) avvio di un processo coerente di valutazione dei traguardi formativi relativi alle discipline collegato 
all’introduzione del modello delle competenze  trasversali ; 

d) articolazione dei gruppi classi in livelli di competenza per le differenti discipline, tanto da poter attuare 

anche a classi aperte e per specifici moduli didattici, programmati nel corso degli aa.ss., interventi di 

recupero/consolidamento/potenziamento e per la valorizzazione delle eccellenze (processo di differenziazione); 

e) promozione  dell’inclusione scolastica dei soggetti con bisogni educativi speciali  (disabili, portatori di 

DSA, soggetti a “rischio sociale”) anche mediante la costituzione di un centro territoriale “progetto S.O.S. 

dislessia”  per la formazione specialistica dei docenti e  l’attivazione di laboratori pomeridiani per i ragazzi per la 

prevenzione e cura dei DSA; 

f)  avvio di sperimentazioni digitali in classe (anche a  classi parallele o in verticale) che potenzino la didattica, 

oltre l'uso  delle Lavagne interattive già  in dotazione, con l’ introduzione sinergica di strumentazioni digitali 

come i TABLET, tanto da realizzare  laboratori digitali in ogni aula/classe ,  utilizzando  box di materiali messi a 

disposizione dalla scuola, anche elaborati dagli stessi docenti, o rintracciabili tra quelli disponibili in rete;  

g) realizzazione di progetti che innovino l’ambiente di apprendimento e introducono metodologie 
innovative quali: la flipped classroom nella scuola secondaria di I grado per una o più discipline; 

l’apprendimento laboratoriale- cooperativo; il content language integrated learning (CLIL); 

h) potenziamento dell'insegnamento della metematica, mediante l'attribuzione, nella scuola primaria, di un 

numero di ore di insegnamento pari a quelle di italiano e predisponendo, a partire dall’a.s. 2015-16 per il triennio,  

un percorso intensivo e qualificato di formazione in servizio sui fondamenti e sulle metodologie d'insegnamento 

della matematica; sviluppare interesse e  curiosità negli alunni nei confronti della matematica, mediante gare e 

olimpiadi da organizzare  all'interno dell' istituzione e/o con altre scuole del territorio e valorizzando i migliori 

risultati attraverso la premialità;  
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i) potenziamento dell’insegnamento di italiano, e di italiano come L2, predisponendo, a partire dall’a.s. 2015-

16 e per il triennio  un percorso intensivo e qualificato di formazione in servizio, relativo ai fondamenti e alle 

metodologie d'insegnamento dell’ italiano; sviluppare interesse e  curiosità negli alunni, nei confronti della 

letteratura mediante il giornale web ragazzi e  gare  di lettura, poesia…. da organizzare  all'interno dell' istituzione 

e/o con altre scuole del territorio, valorizzando i migliori risultati attraverso la premialità;  

l) potenziamento della lingua inglese in primis e delle altre lingue comunitarie, finalizzato  alla certificazione 

internazionale; a forme di sperimentazione di CLIL, allo sviluppo dell'interesse e della curiosità nei confronti 

dell'inglese e delle altre lingue comunitarie (francese e spagnolo) anche mediante gare, da organizzare  all'interno 

dell'istituzione e/o con altre scuole del territorio, valorizzando i migliori risultati attraverso la premialità; 

n)  promozione di progetti didattici per la continuità formativa tra le scuole dell’infanzia-primaria e secondaria 

di I grado; 

m) programmazione dell'orientamento scolastico dalla scuola primaria al biennio superiore , tendente a 

favorire negli studenti la conoscenza del sé e delle proprie inclinazioni, fino alla realizzazione di veri e propri 

percorsi di conoscenza sociale del territorio e delle opportunità  offerte, anche nei termini di attività culturali, 

sociali e di sviluppo produttivo 

PROMOZIONE E POTENZIAMENTO DEL SUCCESSO FORMATIVO 

finalizzato alle attività di riorientamento e a migliorare gli esiti a distanza, anche mediante un puntuale 

monitoraggio sull’andamento degli risultati raggiunti dagli alunni nel prosieguo del percorso scolastico 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

- apertura  in orario pomeridiano per progetti relativi a:  studio assistito e recupero disciplinare; potenziamento 

linguistico (inglese e altre lingue comunitarie); latino; laboratorio scientifico; orchestra di flauti e propedeutica 

strumentale classi quinte scuola primaria; progetti extracurricolari di ampliamento dell’offerta formativa sui temi: 

informatica; teatro-musica; logica; espressivo-artistico; corsi strumenti musicali e sportivi  

- percorsi formativi  finalizzati alla valorizzazione dei nostri alunni migliori  

- gare/olimpiadi di matematica; 

- premio letterario: creazione di poesie e/o storie; 

- giornale  on-line dai ragazzi; 

- laboratorio scientifico : scienze e competenze tecnico-operative; 

- gare sportive (collaborazione CONI  altri Enti accreditati); organizzazione di gare anche nei  campi  polivalenti 

esterni; 

-  la progettazione extracurricolare dovrà privilegiare il recupero e il potenziamento di italiano e  matematica; 

- potenziamento di inglese e altre lingue comunitarie, finalizzato alle certificazioni  internazionali:progetto 

Cambridge, Delf, Dele, … e indizione di  gare; 

-  potenziamento delle capacità informatiche, anche fino al conseguimento della Patente Europea ECDL (scuola 

secondaria di I grado); 
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- potenziamento artistico-musicale. Progetto strumento musicale “ensamble” , finalizzato alla costituzione 

dell’orchestra  di flauti nella scuola secondaria di I grado e all’avvio di percorsi  di propedeutica strumentale nella 

scuola primaria. 

VIAGGI D’ISTRUZIONE, VACANZE STUDIO 

- programmazione di uscite didattiche sul territorio in continuità con i programmi di studio e i curricoli 

disciplinari per la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio storico-artistico-culturale e naturalistico e per lo 

sviluppo del senso di “appartenenza”; allargamento delle conoscenze  e dell’esplorazione ambientale oltre il 

confine nazionale mediante la partecipazione a campi scuola all’estero e/o a progetti di scambi in ambito europeo. 

ORIENTAMENTO 

-  attività di orientamento con gli istituti secondari di II grado mediante il coinvolgimento della scuola secondaria 

di I grado fin dalla prima classe; 

- attività di orientamento con gli istituti secondari di I grado, Open Day, accoglienza, moduli formativi integrati 

mediante attività di orientamento per la scuola primaria; 

- attività di orientamento con associazioni e enti del territorio, finalizzata al recupero della dispersione scolastica e 

alla promozione del successo formativo ecc.; 

CENTRO ESTIVO E SERVIZI DI ACCOGLIENZA CON AMPLIAMENTO DEL TEMPO SCUOLA. 

- attivazione del centro estivo nei periodi  di sospensione dell’attività didattica giugno-settembre; 

- attivazione dei servizi di pre - post scuola  quest’ultimo anche in collaborazione con associazioni culturali e 

sportive  a sostegno dell’ampliamento del tempo scuola 

LA PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA-DIDATTICA POTRÀ ANCHE PREVEDERE: 

✓la possibilità di rimodulare il monte ore annuale di ciascuna disciplina; 

✓il potenziamento del tempo scuola anche oltre i modelli e i quadri orari; 

✓la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo; 

✓garantire l'apertura pomeridiana della scuola; 

✓l’articolazione di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scuola; 

✓possibilità di apertura nei periodi estivi e nei periodi di sospensione dell'attività didattica,  in sinergia con gli 

enti locali : attività educative, ricreative, culturali, artistiche e sportive da svolgersi negli edifici scolastici. 

 orario flessibile del curricolo e delle singole discipline; 

 orario potenziato del curricolo delle singole discipline e delle attività…. 

 unità di insegnamento non coincidenti con l’unità oraria di lezione; 

 percorsi didattici personalizzati e individualizzati; PDP – PEI 

 tempo flessibile 

 adeguamenti del calendario scolastico, che non comportino riduzioni delle attività didattiche né 

dell’orario di lavoro del personale e comunque, coincidenti con tutte le attività che comportano l’utilizzo 

di personale docente e ATA fuori dall’istituzione scolastica, come le gite di istruzione e le vacanze 

studio. 
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Il PTOF aa.ss. 2016/17 ; 2017/18; 2018-19 dovrà, inoltre, prevedere  

UN PIANO DI INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

-per l’ innovazione digitale e la didattica laboratoriale collegate al “piano nazionale scuola digitale”  del MIUR 

per lo: “sviluppo delle competenze digitali degli studenti, anche attraverso la collaborazione con le Università, 

Associazioni, Enti di ricerca, organismi del terzo settore e imprese; il potenziamento degli strumenti didattici e 

laboratoriali è   necessario per migliorare la formazione e i processi di innovazione della istituzione scolastica, 

nonché la formazione dei docenti per l’innovazione didattica; la formazione del direttore dei servizi generali e 

amministrativi, degli assistenti amministrativi e degli assistenti tecnici, per l’innovazione digitale 

nell’amministrazione.” 

PROGETTAZIONE IN MERITO ALL’ INTENSIFICAZIONE TECNOLOGICA occorre prevedere il 

completamento dell’assegnazione a ciascuna classe di una LIM ( lavagna interattiva multimediale ), attraverso 

varie forme di autofinanziamento esterne alla scuola, cooperazione con le famiglie, contributi volontari. 

PROGETTO AXIOS TRASPARENZA PER LE FAMIGLIE: implementazione del sistema informatizzato 

per la registrazione e la visualizzazione on-line delle  valutazioni degli studenti e per le 

informazioni/comunicazioni tra scuola e famiglie. 

VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA mediante la programmazione di una 

formazione in servizio qualificata, collegata ai processi di innovazione, al fine di migliorare le professionalità sia 

sul piano teorico – operativo - metodologico che su quello della didattica (docenti). Per i docenti la formazione in 

servizio dovrà interessare prioritariamente i seguenti temi:  curricolo verticale; valutazione delle competenze 

trasversali e valutazione formativa; discipline: matematica, inglese;  innovazione tecnologica e ambiente di 

apprendimento,  stili di insegnamento e di conduzione dei gruppi. 

INDICAZIONE PROCEDURE PER L’ADOZIONE DEI LIBRI DI TESTO. Nell’organizzare l’intera 

attività didattica, progettuale e scolastica per competenze e per classi parallele, si tenga nella dovuta 

considerazione  di individuare quale criterio comune generale per l’adozione dei libri di testo, quello di 

uniformare i testi unici trasversali agli indirizzi di studio e per classi parallele. Altro criterio di fondo che presiede 

a questa delicata operazione è definito dall'art. 4 del Regolamento sull'Autonomia il quale stabilisce che la scelta, 

l'adozione e l'utilizzazione delle metodologie e degli strumenti didattici, ivi compresi i libri di testo, debbono 

essere coerenti con il Piano dell'offerta formativa e attuate con criteri di uniformità, di trasparenza e tempestività. 

L'art. 7 del D.lvo n. 297/1994, statuisce che rientra nei compiti attribuiti al collegio dei docenti, dopo aver sentito 

il parere dei consigli di classe e interclasse. La prima fase di valutazione dei testi rappresenta un'occasione 

importantissima per la partecipazione dei genitori alle attività scolastiche e per la loro collaborazione con i 

docenti. Preso Atto dei criteri indicati dai vari Dipartimenti e dagli indirizzi di programmazione deliberati dal 

Consiglio d’istituto, di organizzare l’intera attività didattica, progettuale e scolastica per competenze e per classi 

parallele, è opportuno che anche i libri di testo adottati siano ugualitaria agli indirizzi di studio e per classi 

parallele. 

AMBITI DI INTERVENTO DELLE RELAZIONI INTERNE ED ESTERNE: 

La scuola  promuoverà  iniziative di comunicazione pubblica, ovvero, un insieme di attività rivolte a rendere 

visibili le azioni e le iniziative sviluppate dall’istituto ed anche ad acquisire le  percezioni sulla qualità del 

servizio erogato alla collettività. In questo processo bidirezionale, saranno utilizzati differenti mezzi di 

comunicazione: 

a) adeguamento del programma triennale per la trasparenza già attivo per gli aa.ss. 2013/14 ; 2014/15; 2015/16; 
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b) scuola-axios: un sistema informatizzato per la registrazione e la visualizzazione on-line delle e valutazioni 

degli studenti. La comunicazione è garantita utilizzando il protocollo di protezione di sicurezza supportato dai 

browser di maggiore diffusione; 

c) aggiornamento sito web (già gov.it) per rendere trasparente l’offerta formativa dell’istituto, pubblicazioni di: 

newsletter informative, deliberazioni, anagrafe delle prestazioni, albo pretorio, apposite sezioni relative ai 

principali progetti di formazione in servizio dei docenti (box materiali) : “Misure di accompagnamento 

Indicazioni nazionali; progetto SOS ; “Inclusione” , “flepped clasroom”; “Potenziamento lingue comunitarie”,  

finalizzate al miglioramento della mediazione didattico – curricolare. 

d) convegni, seminari, attività finalizzate a rendere pubblica la mission e la vision dell’intero microsistema scuola 

territorio famiglia 

e) adesione e/o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e privati di cui all’art. 7 del DPR 

275/99, finalizzate alla formazione del personale docente e ATA, all’implementazione di pratiche educative 

innovative, all’utilizzo delle risorse finanziarie; a progetti sull’inclusione scolastica e l’orientamento 

INDIRIZZI ORGANIZZATIVO-GESTIONALI: 

Il PTOF aa.ss. 2016/17 ; 2017/18 ; 2018/19  dovrà essere sostenuto da processi decisionali solidi e coerenti  che 

sostengano la MISSION della scuola e che puntino ad ottimizzarne: 

- L’orientamento strategico e l’organizzazione; 

- Lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse umane, professionali e finanziarie 

- I processi di integrazione  con il territorio potenziando la collaborazione con le famiglie 

L’ottimizzazione di tali processi può avvenire solo mediante un’ organizzazione del lavoro interno complessa con 

una salda collocazione di compiti e responsabilità finalizzata  a  migliorare  l’offerta formativa e a migliorare il 

successo scolastico 

L’organigramma della scuola dovrà pertanto raccogliere l’articolazione e la complessità dei 

compiti/responsabilità assegnate  per la realizzazione del PTOF  come di seguito: 

1.Staff della qualità  

Composto da DS, DSGA, collaboratori della DS per attività di  supporto organizzativo e per la  didattica, fino al 

10% del totale delle unità organico assegnate all’IC (art.1 comma 83 legge 107/2015),  tenendo conto delle 

aree/processi di miglioramento  individuati dal  RAV,  nonché delle priorità per lo sviluppo delle competenze 

(art.1, comma 7 - L.107/2015) e dalle Funzioni strumentali individuate sulle aree indicate dal CD.   

Sono indicate le seguente aree di collaborazione con la DS:  

1.  Primo collaboratore/Area dipartimenti/curricoli/valutazione/potenziamento umanistico e per la legalità  

2.  Fiduciario plesso via Orbassano /Area  potenziamento inglese/CLIL;  

3.  Fiduciario plesso via Casalotti, 85 / Area INVALSI/autovalutazione;  

4.  Fiduciario plesso via Casalotti, 259 /Area sicurezza ;  

6.  Area innovazione ambiente di apprendimento,   potenziamento laboratoriale e tecnologico (aule digitali; 

flipped classroom; lavoro  cooperativo); 
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7.    Area potenziamento  logico-matematico-scientifico ;  

8.    Area potenziamento  lingua italiana/italiano come L2; 

9.    Area  promozione Orientamento ;  

10.  Area potenziamento musicale/ artistico/cinematografico;   

11.  Area potenziamento motorio  e sani stili di vita;  

2 Collegio docenti articolato in:  

a) collegio unitario;  

b) collegi settoriali: primaria e secondaria I grado*;  

c) dipartimenti disciplinari;  

d) commissioni/gruppi di lavoro;  

e)  coordinatori classi e interclassi;  

f)  tutor docenti;  

g)  responsabili ambienti didattici/laboratori 

*I collegi unitari e settoriali si svolgeranno, per particolari sedute, in relazione alle specifiche funzioni/compiti dei 

rispettivi ordini scolastici 

Sono, inoltre, costituiti i seguenti organi istituzionali: 

- Nucleo  di valutazione e miglioramento (DS, DSGA, componente docenti, componenti genitori) 

- G.L.I (gruppo lavoro inclusione) (DS, Componente docenti, componente genitori, specialisti ASL e 

Servizi spciali) 

- Comitato di valutazione (DS, componente docenti, componente genitori, membro esterno) 

ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’organizzazione amministrativa, tecnica e generale e di tutti gli Uffici è dettata dall' atto di indirizzo formulato 

dalla DS al  Direttore SGA e, nel rispetto di quanto previsto nella normative vigenti, dovrà prevedere degli orari 

di servizio e di lavoro che garantiscano la piena attuazione delle attività scolastiche e la più larga apertura al 

pubblico, sia in orario antimeridiano che pomeridiano; 

ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI  

Direttore servizi generali e amministrativi 

1.  UFFICIO : supporto processi di de-materializzazione dell’IC/ alunni/didattica/sicurezza 
settore A:  supporto  processi di de-materializzazione d’Istituto  (inc. sito web); gestione alunni sc. Sec. I grado  

settore B : gestione pratiche generali alunni  scuola primaria  

settore C : protocollo/sicurezza/visite istruzione/rapporti EELL 

2.  UFFICIO :  personale docente e ATA 
settore  A  - gestione generale  personale docenti e ATA 

settore  B  - assenze personale, OOCC 
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3. UFFICIO  : supporto amministrativo - contabile per il DSGA 
 

4. UFFICIO : personale collaboratore scolastico 
 
- l’organizzazione degli uffici amministrativi e di collaborazione scolastica (CS) deve essere improntata alla 

specializzazione del lavoro, in corrispondenza della complessità dei compiti assegnati  nel quadro dei processi di 

de-materializzazione e di gestione di nuovi sistemi informatici e software; 

- la gestione e l’ amministrazione deve corrispondere ai criteri di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza, 

nonché, ai principi e ai criteri in materia di valutazione delle strutture e di tutto il personale delle amministrazioni 

pubbliche; 

- l’attività negoziale, nel rispetto delle prerogative previste dai Regolamenti europei, dalle leggi, dal Codice dei 

contratti pubblici e dai rispettivi Regolamenti, nonché dal regolamento di contabilità (D.I. n° 44/01) in capo alla 

dirigente scolastica, sarà improntata al massimo della trasparenza e della ricerca dell’interesse primario della 

scuola; 

- il conferimento di incarichi al personale esterno (disciplinata dall'art. 40 del D.I. 44/2001) dovrà avvenire nel 

rispetto dei criteri approvati con relativo regolamento, da consiglio di istituto e dopo aver accertato la mancanza 

di personale interno con pari professionalità e i casi che rendono incompatibili gli insegnamenti e sulla base di 

criteri che garantiscano il massimo della professionalità; 

- i compensi per attività aggiuntive, nelle more delle disposizioni in atto e in corso di definizione, devono 

corrispondere a prestazioni effettivamente rese, risultanti da riscontri oggettivi, corredati dai risultati raggiunti in 

riferimento agli obiettivi dell’incarico assegnato e devono essere corrisposti nei tempi concordati, a seguito delle 

reali riscossioni e nei provvedimenti di attribuzione. 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO. 

La sicurezza sui luoghi di lavoro deve essere garantita dal Servizio di Prevenzione e Protezione  con Responsabile 

esterno, il servizio articolato per compiti e responsabilità (RLS;ASPP; Preposti; addetti al primo soccorso;  addetti 

antincendio); la sicurezza sarà garantita anche mediante l’attivazione, nel rispetto della normativa vigente, di 

appositi corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro in favore degli 

studenti inseriti nei percorsi di alternanza scuola lavoro,nei limiti delle risorse disponibili, secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

La Dirigente scolastica, pertanto,  

 
formula al collegio docenti, i sopra citati indirizzi per l’ elaborazione del PTOF  aa.ss.  2016/17; 2017/18; 

2018/19  

 
 

La dirigente scolastica 

(prof.ssa  Maria Augusta Mozzetti) 
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Allegato n. 3  
Schede  fabbisogno  presunto finanziario e strumentale 

 

SCHEDA ILLUSTRATIVA FINANZIARIA 

     

 

Esercizio finanziario 2016 

      

 

Progetto/attività 

        A A01 Funzionamento amministrativo generale 

           

  

SPESE 
Tipo

logi

a       Importi in euro 

  Conto 

 Sotto 

conto 

    

Anno 2016 

Anno 

2017 Anno 2018 Anno 2019 

02     Beni di Consumo     4.250,00       

  01   Carta cancelleria e stampanti 300,00       

    01 Carta cancelleria e stampanti 150,00 165,00 181,50 199,65 

    02 Cancelleria 150,00 165,00 181,50 199,65 

  03   Materiali e accessori 3.950,00       

    05 Accessori per uffici, alloggi, mense 1.650,00 1.815,00 1.996,50 2.196,15 

    08 Materiale tecnico-specialistico 600,00 660,00 726,00 798,60 

    09 Materia informatico e software 1.700,00 1.870,00 2.057,00 2.262,70 

03     

Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di 

terzi 76.861,33       

  02   

Prestazioni professionali e 

specialistiche non consulenziali 2.600,00       

    05 Assistenza tecnico-informatica 2.600,00 2.860,00 3.146,00 3.460,60 

  10   Servizi ausiliari 73.911,33       

    02 Pulizia e lavanderia 73.911,33 81.302,13 89.432,34 98.375,57 

  11   Servizi finanziari 350,00       

    01 Servizi di tesoreria 350,00 385,00 423,50 465,85 

04     Altre spese 300,00       

  01   Amministrative 300,00       

    01 Oneri postali e telegrafici 300,00 330,00 363,00 399,30 

    

Totale spese 

progetto 81.411,33 89.552,13 98.507,34 108.358,07 
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SCHEDA ILLUSTRATIVA FINANZIARIA 

     

 

Esercizio finanziario 2016 

      

 

Progetto/attività 

         A02 Funzionamento didattico generale   

           

  

SPESE 

Tipologia       Importi in euro 

  Conto 

 Sotto 

conto   

Anno 

2016 

Anno 

2017 

Anno 

2018 

Anno 

2019 

02     Beni di Consumo 3.815,65       

  01   Carta cancelleria e stampanti 1.000,00       

    03 Stampati 1.000,00 1.100,00 1.210,00 1.331,00 

  03   Materiale e accessori 2.815,65       

    08 Materiali tecnico-specialistico 600,00 660,00 726,00 798,60 

    10 

Medicinali, materiale sanitario e 

igienico 2.215,65 2.437,22 2.680,94 2.949,03 

03     

Acquisto di beni ed utilizzo di beni di 

terzi 6.200,00       

  01   Consulenza 2.000,00       

    02 Consulenza tecnico-scientifica 2.000,00 2.200,00 2.420,00 2.662,00 

  06   Manutenzione ordinaria 1.500,00       

    03 

Manutenzione ordianria impianti e 

macchinari, officine e laboratori 1.500,00 1.650,00 1.815,00 1.996,50 

  08   Utenze e canoni 2.700,00       

    04 Reti di trasmissione 2.700,00 2.970,00 3.267,00 3.593,70 

04     Altre spese 500,00       

  02   Partecipazione ad organizzazioni 500,00       

    03 

Partecipazione a reti di scuole e 

consorzi 500,00 550,00 605,00 665,50 

    

Totale spese 

progetto 10.515,65 11.567,22 12.723,94 13.996,33 
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SCHEDA ILLUSTRATIVA FINANZIARIA 

     

 

Esercizio finanziario 2016 

      

 

Progetto/attività 

       P P01 Area progetto:Ampliamento e arricchimento offerta formativa   

           

  

SPESE 

Tipologia       Importi in euro 

  Conto 

 Sotto 

conto   Anno 2016 Anno 2017 

Anno 

2018 

Anno 

2019 

03     

Acquisizione di servizi ed utilizzo 

di beni di terzi 25.700,00       

  02   
Prestazioni professionali e specialistiche 

non consulenziali 15.700,00 17.270,00 18.997,00 20.896,70 

  13   Visite e viaggi d'istruzione 10.000,00       

    01 

Spese per visite e viaggi 

d'istruzione 10.000,00 11.000,00 12.100,00 13.310,00 

    

Totale spese 

progetto 25.700,00 28.270,00 31.097,00 34.206,70 
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SCHEDA ILLUSTRATIVA FINANZIARIA 

     

 

Esercizio finanziario 2016 

      

 

Progetto/attività 

       

P P02 Area : Innovazione, Ricerca didattica e metodologica e scuola digitale   

           

  

SPESE 

Tipo

logi

a       Importi in euro 

  Conto 

 Sotto 

conto   Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

02     Beni di consumo 10.910,54       

  03   Materiali e accessori 10.910,54       

    07 Strumenti tecnico-specialistici 9.310,54 10.241,59 11.265,75 12.392,33 

    08 Materiale tecnico-specialistico 1.100,00 1.210,00 1.331,00 1.464,10 

    09 Materiale informatico e software 500,00 550,00 605,00 665,50 

03     

Acquisto di servizi ed utilizzo di 

beni di terzi 1.000,00       

  05   Formazione e aggiornamento 1.000,00       

    02 

Formazione professionale 

specialistica 1.000,00 1.100,00 1.210,00 1.331,00 

    

Totale 

spese 

progetto 11.910,54 13.101,59 14.411,75 15.852,93 
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SCHEDA ILLUSTRATIVA FINANZIARIA 

     

 

Esercizio finanziario 2016 

      

 

Progetto/attività 

       
P P05 Area : Progetti di rete: dal RAV al PDM   

           

  

SPESE 

Tipologia       Importi in euro 

  Conto 

 Sotto 

conto   

Anno 

2016 

Anno 

2017 

Anno 

2018 

Anno 

2019 

02     Beni di consumo 1.955,56       

  01   Carta cancelleria e stampanti 355,56       

    03 Stampati 355,56 391,12 430,23 473,25 

  02   Giornali e pubblicazioni 1.600,00       

    02 Pubblicazioni, ecc 1.600,00 1.760,00 1.936,00 2.129,60 

03     Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di terzi 3.502,00       

  05   Formazione e aggiornamento 3.502,00       

    02 Formazione professionale specialistica 3.502,00 3.852,20 4.237,42 4.661,16 

    

Totale spese 

progetto 5.457,56 6.003,32 6.603,65 7.264,01 
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SCHEDA ILLUSTRATIVA FINANZIARIA 

     

 

Esercizio finanziario 2016 

      

 

Progetto/attività 

       
P P06 Area : Inclusione scolastica e processi di differenziazione   

           

  

SPESE 

Tip

olo

gia       Importi in euro 

  Conto 
 Sotto 

conto   Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

01     Personale 6.700,00       

  05   

Compensi accessori non a carico 

FIS docenti 5.030,00       

    01 Compensi netti 3.610,00 3.971,00 4.368,10 4.804,91 

    02 

Ritenute previdenziali e 

assistenziali 380,00 418,00 459,80 505,78 

    03 Ritenute erariali 1.020,00 1.122,00 1.234,20 1.357,62 

    04 Altre ritenute 20,00 22,00 24,20 26,62 

  11   

Contributi ed oneri a carico 

amministrazione 1.670,00       

    01 IRAP 440,00 484,00 532,40 585,64 

    02 INPDAP 1.230,00 1.353,00 1.488,30 1.637,13 

02     Beni di consumo 5.050,46       

  01   Carta cancelleria e stampati 200,00       

    03 Stampati 200,00 220,00 242,00 266,20 

  03   Materiali e accessori 4.850,46       

    06 
Accessori per attività sportive e 

ricreative 639,46 703,41 773,75 851,13 

    08 Materiale tecnico-specialistico 4.211,00 4.632,10 5.095,31 5.604,84 

    

Totale 

spese 

progetto 11.750,46 12.925,51 14.218,06 15.639,87 
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P   PON - RETE LAN (valutato in attesa di finanziamento)   

           

  

SPESE 

Tipologia       Importi in euro 

  Conto 

 
Sotto 

conto   

Anno 

2016 

Anno 

2017 

Anno 

2018 

Anno 

2019 

01     Personale 600,00       

  05   

Compensi accessori non a carico FIS 

docenti 450,36       

    01 Compensi netti 323,28       

    02 Ritenute previdenziali e assistenziali 34,02       

    03 Ritenute erariali 91,32       

    04 Altre ritenute 1,74       

  11   

Contributi ed oneri a carico 

amministrazione 149,64       

    01 IRAP 39,54       

    02 INPDAP 110,10       

3     Consulenza 450,00       

3 1 2 Consulenza tecnico-scientifica 150,00       

3 4 1 Pubblicità 300,00       

6     Beni mobili 13.950,00       

6 3 10 Impianto LAN nelle sedi scolastiche 13.950,00       

    

Totale spese progetto 15.000,00 0,00 0,00 0,00 
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P   PON - AMBIENTI DIGITALI (in attesa di valutazione)   

           

  

SPESE 

Tipologia       Importi in euro 

  Conto 

 
Sotto 

conto   

Anno 

2016 

Anno 

2017 

Anno 

2018 

Anno 

2019 

01     Personale 800,00       

  05   

Compensi accessori non a carico FIS 

docenti 600,48       

    01 Compensi netti 431,04       

    02 Ritenute previdenziali e assistenziali 45,36       

    03 Ritenute erariali 121,76       

    04 Altre ritenute 2,32       

  11   

Contributi ed oneri a carico 

amministrazione 199,52       

    01 IRAP 52,72       

    02 INPDAP 146,80       

2     Beni di consumo 18.116,00       

2 3 8 Materiale tecnico specialistico 5.036,00       

2 3 9 Materiale informatico e software 13.080,00       

3     Consulenza 1.534,00       

3 1 2 Consulenza tecnico-scientifica 200,00       

3 2 7 

Altre prestazioni professionali 

specialistiche 1.134,00       

3 4 1 Pubblicità 200,00       

6     Beni di investimento 1.550,00       
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6 3 9 

Mobili e arredi per locali ad uso 

specifico 1.550,00       

    

Totale spese progetto 22.000,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

  

SPESE 

Tipologia     

Progetto “una scuola 

accogliente”  

(in attesa di valutazione) Importi in euro 

  Conto 

 
Sotto 

conto   Anno 2016 

Anno 

2017 

Anno 

2018 

Anno 

2019 

      

Spese generali e tecniche 

(progettazione, consulenze, 

testimonial ecc.) 8.000,00       

      

Arredi o eventuali lavori 

edilizi 4.000,00       

      Beni e attrezzature 20.000,00       

    

Totale spese progetto 32.000,00 0,00 0,00 0,00 
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SCHEDA ILLUSTRATIVA FINANZIARIA 

  

 

ACQUISTO ATTREZZATURE MULTIMEDIALI 

  

        

  

 

UFFICI PRESIDENZA E SEGRETERIA   

 

  Anno 2017 

Anno 

2018 

Anno 

2019 

 

PC Desktop e accessori 2.000,00 1.800,00 1.800,00 

 

Stampanti 800,00 800,00 800,00 

 

scanner 200,00 200,00 200,00 

 

tablet   200,00 200,00 

 

Totale Uffici 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

 

                                     Sede di Via Casalotti n. 259       

 

LIM 3.800,00 1.900,00 1.900,00 

 

Tablet 1.000,00 900,00 1.800,00 

 

Proiettori 1.200,00 3.200,00 2.300,00 

 

                                                   Totale Via Casalotti n. 259 6.000,00 6.000,00 6.000,00 

 

Sede di Via Casalotti n. 85       

 

LIM 3.800,00 0,00 0,00 

 

Tablet 1.000,00 3.900,00 2.800,00 

 

Proiettori 1.200,00 2.100,00 3.200,00 

 

                                                Totale Via Casalotti n. 85 6.000,00 6.000,00 6.000,00 

 

        

 

Sede di Via Orbassano n. 69       

 

LIM 1.900,00 0,00 0,00 

 

Microscopio digitale 685,00 683,00 683,00 

 

Tablet 3.415,00 5.317,00 5.317,00 

 

Totale Via Orbassano n. 69 6.000,00 6.000,00 6.000,00 

  

                                   Totale spese attrezzature 21.000,00 21.000,00 21.000,00 
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Allegato n. 4  
PTOF aa.ss.2016-2019 

Organigramma 

ORGANIGRAMMA 

Istituto comprensivo, via Casalotti, 259 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STAFF PER LA 

QUALITA’ 

DS.  

Collaboratori DS: 

DSGA  

Funzioni Strumentali:  

ASPP 

COMMISSIONI 

LAVORO 

RESPONSABILI        

LABORATORI 

COORDINATORI 

 CLASSE   

COLLEGIO 

DOCENTI 

FUNZIONI 

STRUMENTALI   

        D.S.G.A. 

 

 UFFICI  

amministrativi  

1-2-3 -

4SEGRETERIA 

Ufficio     

collaboratori 

scolastici 

Servizio Prevenzione  

Protezione 

DIRIGENTE 

  

DIPARTIMENTI 
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STAFF PER LA QUALITA’ 

DIRIGENTE 
 

DSGA  
(Referente  Privacy) 

 

I  COLLABORATORE -  

Area-dipartimenti/curricoli/valutazione/ 

potenziamento umanistico e per la legalità 

 

Coordinatore didattico - v. Casalotti,  85 

- Area INVALSI/autovalutazione 

FUNZIONI 
STRUMENTALI 

SCUOLA DIGITALE 
 

 

BES: DSA/SVANTAGGIO 
SOCIO CULTURALE 
 

INTERCULTURA/STRANIER
I /AREA A RISCHIO  
 

BES: DISABILI  

Coordinatore didattico – v. Orbassano,69 

Area- potenziamento inglese/CLIL 

Coordinatore didattico – v. Casalotti,  259 
- Area sicurezza 

Area: innovazione ambiente di 

appr.nto/potenziamento laboratoriale e 

tecnologico (aule digitali-flipped classroom-

lavoro cooperativo) 

Area  potenziamento logico-matematico 

Area  promozione orientamento 

 

Area potenziamento motorio  e sani stili di 

vita  

CONTINUITA’ 
/PROGETTI 
(scuola infanzia-primaria- sec. 

primo grado)  

B. De Santis Area potenziamento musicale/artistico/ 

cinematografico 
 

COLLABORATORI DIRIGENTE 

(art.1 comma 83 L.107/2015) 
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COLLEGIO DOCENTI 

Nucleo  Interno 
valutazione e 

miglioramento 
 

CONTINUITA’/PROGETTI 

INTERCULTURA 

 

SCUOLA DIGITALE 

 

CLIL 

 

DSA 

 

Docenti designati dal CD 

per il   

(Gruppo Lavoro 

Inclusione) 

Coordinatori interclasse 

Plesso via casalotti, 85 

 

Coordinatori interclasse 

Plesso via casalotti, 259 

 

Plesso  via Casalotti, 259 

 

Plesso  v. Casalotti, 85 

 

 

 

Plesso v. Orbassano, 

69 

 

PTOF 

 

COMMISSIONI 

 Coordinatori di 

classe 

 

Responsabili 

laboratori 
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UFFICI DI SEGRETERIA 

4 UFFICIO 

servizio collaboratori 

scolastici 

Assistente 

Amminastrativo  

Collaborazione nelle 

pratiche  di natura 

economica e 

amministrativa in 

supporto al DSGA 

1 UFFICIO  

Dematerializzazione 

Alunni  

Sicurezza 

Assistente Amministrativo 

Supporto generale  

processo di de –

materializzazione IC  

(registro elettronico, INVALSI, 

libri di testo,   (axios-INVALSI). 

Gestione albo pretorio e sito 

WEB.  Alunni sc.sec I grado;  

alunni disabili; organico  

2  UFFICIO 

Personale 

Assistente Amministrativo 

Protocollo 

Visite istruzione 

Continuità 

Sicurezza 

Somministrazione  farmaci 

Assistente 

Amministrativo  

Gestione generale 

docenti e ATA 

Pratiche  

contrattazione/RSU 

 

Assistente 

Amministrativo 

Assenze docenti e 

ATA/Organico 

Assistente Amministrativo  

Alunni scuola primaria 

Cedole librarie  

 

3 UFFICIO 

Supporto a Contabilità 

/Amministrazione 

Plesso 

via Orbassano, 

69 

 

 

Plesso 

via Casalotti, 259 

 

Plesso 

via Casalotti , 85 

 

DSGA 

(Direttore dei Servizi  Generali  e Amministrativi) 
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SERVIZIO PREVENZIONE 

PROTEZIONE 

DATORE LAVORO ADDETTI  ALLE   EMERGENZE 

R.L.S. 

( Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza) 

 

PREPOSTI 

D.S.G.A.  

 Coordinatori plessi                   

 

A.S.P.P. 

(Addetti al Servizio di  

Prevenzione e Protezione) 

 

R.S.P.P. 

Arch. A.E.Rosati 

v. Casalotti,259 v.Casalotti,85 
v. Orbassano, 

69 

PRIMO 

SOCCORSO 

 

PRIMO 

SOCCORSO 

 

 

  ANTINCENDIO 

 

 

ANTINCENDIO 

PRIMO  

SOCCORSO 

 

 

ANTINCENDIO 
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LEADERSHIP DIFFUSA IN EVOLUZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE  

(ART.1 COMMA 83 l.107/2015) 

 

PRIMO COLLABORATORE 

 

COORDINATORI DIDATTICI DI 

PLESSO 

 

RESPONSABILI DI 

DIPARTIMENTO 

 

COORDINATORI  DI CLASSE  

COORDINATORI  DI 

INTERCLASSE  

COMMISSIONI  

RESPONSABILI DI 

SPAZI/LABORATORI 

ANIMATORE DIGITALE 

TUTOR PER LO SPORT 

TUTOR AI PROCESSI 

D’INCLUSIONE 

FUNZIONI STRUMENTALI 

 

TUTOR INVALSI 

DSGA 
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Allegato n. 5  
PTOF aa.ss.2016-2019 

Piano attività funzionali all’insegnamento 
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Allegato n. 6  
PTOF aa.ss.2016-2019 

P.A.I. 
 

PIANO  PER L’INCLUSIONE 

Premessa 

In un’ottica inclusiva, la scuola di oggi ha il dovere di porsi come baluardo della stessa, partendo dalla 

consapevolezza che l’ambiente scolastico deve offrire pari opportunità facendosi garante delle differenze individuali. 

Superata la limitante distinzione tra disabilità/normalità, con il principio di INCLUSIONE, la scuola persegue il fine 

di rimuovere tutti gli ostacoli alla partecipazione e all’apprendimento. Detti ostacoli derivano dalla “diversità umana” 

(si supera così la “diversità” legata all’handicap): provenienza geografica, appartenenza sociale, condizione 

personale (fisica e/o psicofisica) e, perché no, le differenze di genere… 

In questa visione più ampia, bene si collocano i BES. Indotti a superare la distinzione tra studenti speciali (con 

certificazione handicap) e studenti normali(senza certificazione), ci troviamo di fronte all’esigenza di trasformare il 

sistema scolastico in un’organizzazione idonea alla presa in carico educativa dei differenti SEN (Special Educational 

Needs). Per i motivi elencati, la nostra scuola sceglie di seguire il modello dell’Inclusive Education affermato dalla 

Dichiarazione di Salamanca (UNESCO, 1994, The Salamanca Statement and Framework for Action on Special 

Needs, Salamanca, Spagna) e propone un Piano Annuale per l’Inclusione fedele a tali principi.  

Finalità 

Il Piano intende raccogliere in un quadro organico gli interventi intrapresi per affrontare le problematiche relative 

all’inclusività degli alunni con diverse abilità, difficoltà di apprendimento, disagio comportamentale, Disturbi 

Specifici dell'Apprendimento. Tali interventi coinvolgono soggetti diversi, insegnanti, famiglie, équipe medica, 

esperti esterni e, a livello di istituzione scolastica, devono essere gestiti integrando al meglio i contributi delle diverse 

professionalità coinvolte. 

Il presente Protocollo intende offrire uno strumento utile per organizzare e pianificare tutte le azioni necessarie ad 

una didattica efficace da esplicitare nelle diverse situazioni. 

Modalità operative 

Le modalità operative saranno necessariamente diverse nei casi di: 

- Alunni con disabilità certificate (legge 104/92) 

- Alunni con DSA/DES/Svantaggio socio economico linguistico e culturale (legge 170/2010, circ. n. 8 6 marzo 

2013) 

-     Alunni non italofoni; 

 

Soggetti coinvolti 

Dirigente Scolastico, personale docente e non docente, Funzione strumentale  per la disabilità, Funzione Strumentale 

DSA/DES/Svantaggio socio economico linguistico e culturale, Funzione Strumentale Intercultura,  GLI d’Istituto, 

équipe medica ASLRME, altri centri accreditati  assistente alla comunicazione, AEC, famiglia, associazioni ed altri 

enti presenti sul territorio. 

 

 



92 

 

Dirigente Scolastico 

Il Dirigente Scolastico è garante del processo di inclusione degli alunni BES. A tal fine assicura al proprio Istituto: il 

reperimento di tutti gli ausili e/o attrezzature necessarie nel caso di precise esigenze dell’alunno; la richiesta di 

organico di docenti di sostegno; collaborazione anche con Enti e Associazioni per assicurare l’inclusione di tutti gli 

alunni. 

 Funzioni strumentali: 
la Funzione Strumentale per la disabilità collabora con il Dirigente per svolgere: 

 Rilevare i bisogni degli alunni Disabili nei vari ordini di scuola 

 Redigere la proposta P.A.I. da sottoporre al G.L.I. in collaborazione con la FS – DSA nel rispetto degli indirizzi del 

Quadrante di Roma nord  

 Promuovere l’azione di integrazione/inclusione degli alunni diversamente abili in collaborazione con i docenti di 

sostegno e i Team docenti 

 Pianificare e coordinare le riunioni GLH operativi su delega del DS 

 Monitorare e verificare periodicamente gli interventi di integrazione/inclusione e predisporre una relazione finale per 

il GLI 

 Predisporre un piano di accoglienza e “tutoraggio” per i docenti in anno  di prova 

 Supportare i docenti di sostegno nell’azione educativa e didattica 

 Coordinare le azioni di supporto e consulenza per i docenti curricolari mediante consegna di normative e materiali 

specifici 

 Raccogliere informazioni e documentazioni per la determinazione dell’organico docenti di sostegno per l’a.s. 2015-

16 in collaborazione con l’Ufficio Alunni 

 Curare il rapporto in rete con differenti soggetti istituzionali interessati al processo di inclusione scolastica: 

Quadrante Roma Nord, Enti Locali, famiglie, ASL di zona, e altri centri di riferimento 

 Referenza per la Commissione BES/DSA in collaborazione con il Coordinatore 

 Referenza per la Commissione BES/DSA in collaborazione con il Coordinatore 

 Documentare i percorsi attivati come FS 

 Valutare i risultati in collaborazione con lo STAFF e il Collegio docenti 

 

Per quanto riguarda la Funzione Strumentale DSA/DES/Svantaggio socio economico linguistico e culturale  
collabora con il Dirigente e la commissione e svolgono: 

 Coordinare la commissione di lavoro DSA e casi sociali 
 Rilevare i bisogni formativi degli alunni DSA nei vari ordini di scuola in collaborazione con la commissione 

preposta 
 Elaborare il modello PDP di Istituto in collaborazione con la commissione preposta 
 Redigere la proposta PAI da sottoporre al GLI in collaborazione con la FS BES/Disabili nel rispetto degli indirizzi 

del quadrante di Roma Nord 
 Monitorare e verificare periodicamente gli interventi di integrazione/inclusione degli alunni DSA e predisporre una 

relazione finale per il GLI 
 Supportare il team docente nell’intervento didattico 
 Sensibilizzare le famiglie sui DSA fornire elementi di conoscenza, avviare percorsi di collaborazione in merito; 

organizzazione incontri scuola-famiglia 
 Predisporre un piano di formazione per i docenti riferito alla conoscenza di strumenti compensativi e dispensativi 
 Coordinare le azioni di supporto e consulenza per i docenti curricolari mediante la consegna di normative e materiali 

specifici 
 Curare il rapporto in rete con differenti soggetti istituzionali interessati al progetto di inclusione scolastica: 

Quadrante Roma Nord, Enti Locali, famiglie, ASL di zona e altri centri di riferimento 
 Partecipazione a convegni, seminari e corsi riguardanti i DSA 
 Documentare i percorsi attivati come FS 
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 Valutare i risultati con lo staff e il Collegio Docenti 

Per quanto riguarda la Funzione strumentale Intercultura, collabora con il Dirigente e la commissione e svolgono: 

 Azione di accoglienza e tutoraggio degli alunni straniere e con disagio; 

 Promozione di progetti mirati al superamento di difficoltà legate alla diversa origine culturale; 

 Screening per il rilevamento della conoscenza della lingua italiana;  

 Inserimento alunni nelle classi in corso d’anno scolastico 

 Coordinare i progetti per l’intercultura  finanziati per l’A.S. 2014-2015 

 Promuovere rapporti con ASL, Municipio e rete scuole sulle problematiche de disagio sociale. 

 Diffondere iniziative ed eventi relativi all’intercultura; 

 Attività di referenza per il corso di Lingua e Cultura Romena 

 Documentare i percorsi attivati  

 Valutare i  risultati in collaborazione con lo STAFF 

 

Insegnanti del team o consigli di classe 

Il primo passo per l’inclusione dell’alunno è la stretta collaborazione tra gli insegnanti del team e del consiglio di 

classe/interclasse, per facilitare l’inserimento dell’alunno in difficoltà al contesto socio educativo del gruppo classe. 

GLI d’Istituto 

Il GLI, il Gruppo di lavoro per l’inclusione (in sigla GLI) si occupa prevalentemente di formulare progetti per la 

continuità fra ordini di scuola; elaborare progetti specifici per i soggetti disabili, in relazione alle tipologie,. Al GLI 

competono anche le problematiche relative a tutti i Bisogni Educativi Speciali (BES). A tale scopo i suoi componenti 

sono integrati da tutte le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola:  

Il Dirigente Scolastico  

Docente Funzione Strumentale per la disabilità  

Docente Funzione strumentale DSA/DES/Svantaggio socio economico linguistico e culturale  

Docente Funzione Strumentale Area a Rischio  

Docenti di sostegno in servizio nell’IstitutoPresidente Consiglio d’Istituto o suo delegato sig. Del Pizzo 

Specialisti ASL RME  

Specialista dei Servizi Sociali del 13° Municipio  

Operatori Assistenza Specialistica AEC Eureka 

           

Assistente alla comunicazione e Assistente specialistico (AEC) 

L’intervento è attivato in presenza di alunni con minorazioni fisiche, sensoriali o tali che ne riducano o impediscano 

l'autonomia e la comunicazione ed è finanziato dalla provincia di Roma che fornisce l'assistenza per l'autonomia e la 

comunicazione personale degli alunni con handicap fisici e sensoriali. 

L’assistente alla comunicazione opera per la promozione della persona con Bisogni Educativi Speciali, soprattutto 

nell’area dell’autonomia personale, dell’autosufficienza di base, della generalizzazione delle abilità apprese nei vari 

contesti di vita e delle relazioni sociali. Collabora alla stesura e alla realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano di 

Inclusione Scolastica con il Consiglio di Classe/ insegnanti del team. 

L’assistente specializzato ha come obiettivo il raggiungimento dell’autonomia e della comunicazione personale del 

minore diversamente abile. Facilita l’integrazione scolastica, il diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità 

nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni, nella socializzazione. 

Personale non docente 
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I compiti del personale non docente sono relativi all’ambito dell’assistenza fisica al disabile nonché di vigilanza in 

ambiente scolastico e durante le attività didattiche che si svolgono esterne alla scuola in collaborazione con i docenti. 

Il territorio 

Il territorio è una risorsa importante per il soggetto disabile come in generale per tutti gli alunni. Il territorio dà senso 

alle attività della scuola, integra e definisce il Progetto di Vita dell’alunno 

LINEE  GUIDA  PER UNA DIDATTICA INCLUSIVA - BES 

Finalità: 

 
1.   Definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto Comprensivo  in tema di accoglienza/inclusione. 

2.   Facilitare l’ingresso degli alunni  BES nel sistema scolastico e sociale nel quale saranno inseriti. 

3.   Realizzare l’inclusione, sviluppando le abilità sociali e comunicative dell’alunno. 

4.   Promuovere iniziative di collaborazione tra scuola, reti di scuole, Comune, Enti territoriali, ASL. 

5.   Favorire un clima d’accoglienza nella scuola e rimuovere gli ostacoli alla piena integrazione. 

6. Entrare in relazione con le famiglie. 

 

Obiettivi  ed  azioni positive  per   una didattica realmente   inclusiva: 

1.   Mettere la persona al  centro dell’azione didattica, cioè  accogliere ed accettare l’altro  come persona,  per  

conoscere  l’alunno anche dal  punto  di  vista socio-affettivo, oltre che cognitivo; 

2.   Includere,  anziché  escludere,  anche  gli  studenti  più  problematici,  cioè riconoscerne  i  bisogni  e cercare  

strategie idonee a sollecitare l’attenzione  e la  partecipazione,  per creare  apprendimento significativo,  per non  

creare dispersione  scolastica; 

3.   Considerare  fondamentale la relazione  educativa,   base  indispensabile  dell’apprendimento,  al di là  della  

disciplina e dei  programmi  da svolgere; 

4.   Promuovere  la dimensione comunitaria e  sociale dell’apprendimento; 

5.   Praticare  in  classe strategie più   coinvolgenti   di  quelle   tradizionali (attività espressive come   teatro, musica, 

video, laboratori  di  cittadinanza  attiva;  studio guidato;  lavori  sulle dinamiche di classe, sulle  emozioni,  sul  

bullismo; formazione  per  prevenzione  e contrasto dell’uso/abuso  di  sostanze;  utilizzo di  percorsi 

interdisciplinari,  su  tematiche civiche e ambientali, con materiali e  sussidi  multimediali); 

6.   Condividere le linee  metodologie  e i presupposti  pedagogici  con  tutto il  personale educativo; 

7.   Valorizzare le potenzialità e risorse  di  ognuno, anche  le competenze non formali; 

8.   Riconoscere  i  diversi  bisogni  e le differenze individuali,  dando  risposte  diverse  a domande diverse  cioè 

curare la personalizzazione dell’insegnamento  e  adeguare in  itinere la programmazione di  ciascuna disciplina 

 

LINEE  GUIDA  PER UNA DIDATTICA INCLUSIVA – ALUNNI STRANIERI 

Indicazioni tratte dall’aggiornamento delle “Linee guida per l’integrazione di alunni stranieri” (19/02/2014- 
PROT N. 0004233) 

Le linee guida propongono una descrizione del nuovo contesto scolastico e sociale nel quale sta avvenendo 

l’integrazione dei bambini e dei ragazzi stranieri nelle nostre scuole e propone un’accurata rassegna delle indicazioni 

operative che aiutano le scuole in questo complesso lavoro. Alle novità normative intervenute negli ultimi otto anni 

si aggiungono oggi modelli di integrazione e di sostegno didattico già collaudati in molte realtà scolastiche italiane. 

Accanto agli argomenti più tradizionali che riguardano l’integrazione degli alunni di cittadinanza non  italiana, si 

esaminano alcuni temi che finora erano stati meno approfonditi, quali l’inserimento nelle scuola del secondo ciclo, la 

valutazione,  gli esami e la didattica dell’italiano come lingua seconda, la formazione del personale scolastico e 

l’istruzione e la formazione degli adulti. Anche questo documento si inserisce nel solco di una “normativa 
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partecipata” che, lungi dal dettare regole di comportamento fisse ed assolute, offre alle scuole una sintesi ragionata d 

i quello che le scuole stesse hanno collaborato in una logica di condivisione e di sperimentazione continua 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività  

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

LA SCUOLA  
• Elabora, inserendola nel POF, una politica di promozione dell’inclusione condivisa tra il personale 

(Piano annuale per l’Inclusione).  

• Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti 

alla disabilità e al disagio scolastico ( gruppo di lavoro per l’inclusione ) , definendo ruoli di 

referenza interna ed esterna.  

• Facente parte del Quadrante costituito dall’ASL RME, dalle Reti Scolastiche dei Municipi I, XIII, 

XIV, XV  e i relativi Municipi persegue  una prassi, come prevede la legge 328/2000, che istituisce 

il “Sistema Integrato di interventi e servizi sociali”, in “coordinamento di integrazione con gli 

interventi sanitari e dell’istruzione” 

• Sensibilizza la famiglia a farsi carico del problema , elaborando un progetto educativo condiviso e 

invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi ( ASL e/o servizi sociali )  

IL DIRIGENTE  
Convoca e presiede il GLI  

Viene informato dalle Funzioni Strumentali DA – DSA/DES/Svantaggio socio economico linguistico e 

culturale – INTERCULTURA  e dai vari docenti rispetto agli sviluppi del caso considerato e interviene 

secondo la normativa. 

LE FUNZIONI STRUMENTALI  
Collaborano con il Dirigente Scolastico , raccordano le diverse realtà ( Scuola, ASL. Famiglie, enti 

territoriali…), attuano  il monitoraggio di progetti, rendicontano al Collegio docenti, partecipano alla 

Commissione per alunni BES. 

I TEAM E I CONSIGLI DI CLASSE informano il Dirigente e la famiglia della situazione/problema. 

Informano le Funzioni Strumentali e insieme effettuano un primo incontro con i genitori. Collaborano 

all’osservazione sistematica e alla raccolta dati. Analizzano i dati rilevati, prendono atto della relazione 

clinica, definiscono, condividono ed attuano il Profilo Dinamico Funzionale (PDF) e il Piano Educativo 

Individualizzato e il Piano Didattico Personalizzato. 

LA FAMIGLIA: Informa il team docente o il coordinatore di classe  (o viene informata) della 

situazione/problema. Si attiva per portare il figlio da uno specialista ove necessario. Partecipa agli incontri 

con la scuola e con i servizi del territorio, condivide il Progetto e collabora alla sua realizzazione, attivando 

il proprio ruolo e la propria funzione.  

LE FUNZIONI STRUMENTALI BES (DISABILITA’ – DSA/DES/Svantaggio socio economico 
linguistico e culturale - INTERCULTURA) coordinano il colloquio tra scuola e famiglia. Seguono i 

passaggi di contatto/informazione Scuola /Famiglia/ Servizi. Rimangono a disposizione e collaborano con 

gli insegnanti per la definizione dei Progetti (PEI o PDP), informano circa le nuove disposizioni di legge o 

rispetto a nuovi ambiti di ricerca e di didattica speciale ed inclusiva. Forniscono spiegazioni 

sull’organizzazione della scuola.  

ASL  
Effettua l’accertamento, fa la diagnosi e redige una relazione. Incontra la famiglia per la restituzione relativa 

all’accertamento effettuato. Fornisce supporto alla scuola per individuare il percorso da intraprendere in 

assenza della collaborazione della famiglia.  

I SERVIZI SOCIALI  
Se necessario viene aperta una collaborazione di rete, rispetto ai vari servizi offerti dal territorio. Partecipa 

agli incontri della scuola organizzati per i diversi alunni. E’ attivato e coinvolto rispetto al caso esaminato. 

Integra e condivide il PEI o PDP.  
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Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

La scuola in collaborazione con il quadrante promuove progetti di formazione sull’inclusione scolastica, i 

cui destinatari non siano solo i docenti ma anche le famiglie e tutte le figure specializzate che ruotano 

intorno agli alunni. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

Le FS coinvolte hanno redatto un documento con suggerimenti per le verifiche e le valutazioni degli alunni 

DSA, sulla base della L 170/2010 e si rimanda, inoltre, al DM 5669/2011 (Decreto attuativo della L 

170/2010 e alla Nota INVALSI per lo svolgimento delle prove degli alunni con BES;  

per la valutazione degli alunni disabili si rimanda all’art. 16 della L 104/92 e parte terza delle LG per 

l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità (4 agosto 2009)  

I team e i consigli di classe attivano strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive si basano su:  

 osservazioni che definiscono un assessment (valutazione iniziale)  

 osservazioni programmate che definiscono delle valutazioni di verifica (valutazione in itinere) 

 osservazioni programmate che definiscono gli obiettivi raggiunti e le competenze in uscita 

(valutazione finale). 

 adozione della modulistica presente nel Documento Tecnico per l’applicazione del Protocollo per 

l’Integrazione dei Servizi e degli Interventi, elaborato dal Quadrante, al fine di utilizzare un 

linguaggio comune 

Il tutto in un’ottica di valutazione formativa. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Affinché il progetto vada a buon fine, l’organizzazione Scuola predispone un piano attuativo nel quale 

devono essere coinvolti tutti i soggetti responsabili del progetto, ognuno con competenze e ruoli ben definiti  

o Dirigente scolastico  

o Gruppo di coordinamento (GLI)  

o Docenti curriculari  

o Docenti di sostegno 

o AEC 

o Assistenti alla Comunicazione 

 

Metodologie: Nel predisporre il processo di insegnamento /apprendimento, rammentiamo che gli elementi 

base sono: 

 La situazione stimolo 

 La risposta 

 La conseguenza  

 I rinforzi. 

Partendo da questi elementi base, si terranno presenti: 

 La scelta del setting; 

 La programmazione oraria  efficace; 

 L’utilizzo di tutte le risorse umane; 

 La predisposizione dei materiali; 

 La progettazione di una corretta programmazione educativo didattica. 

Nonché la scelta di strategie metodologiche(di classe e/o di gruppo) quanto più possibile rispondenti alle 

esigenze formative di ciascuno: 

 Token Economy 

 Role play  

 Peer tutoring 

 Brain storming 

 Cooperative Learning 

 Modelling 
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 Scaffolding. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 

Assegnazione di un educatore che lavora a stretto contatto con il consiglio di classe / interclasse/ 

intersezione secondo i tempi indicati nelle attività previste dal piano annuale. Le attività consistono in un 

aiuto didattico, di socializzazione, di acquisizione di maggiore autonomia nel muoversi anche all’interno del 

territorio, di attuazione di progetti con associazioni ed enti.  

Ampliamento degli interventi riabilitativi (logopedia, fisioterapia, psicomotricità).  

Interventi sanitari e terapeutici (interventi di carattere medico-sanitari condotti da neuropsichiatri, 
psicologi).  
Con gli esperti dell’ASL si organizzano incontri periodici, collaborando alle iniziative educative e di 

integrazione predisposte nel Piano di Inclusione. Avranno modo di verificare il livello e la qualità 

dell’integrazione nelle classi dell’Istituto, danno consigli nella stesura degli obiettivi individualizzati del 

PEI, e del PDP oltre alla collaborazione per l’aggiornamento e la stesura del PDF.  

Coinvolgimento CTI , CTS.  

Collaborazione di volontariato con il progetto del Municipio XIII Legge 285. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 
l’organizzazione delle attività educative 

In base al calendario stabilito all’inizio dell’anno scolastico sono previsti incontri scuola-famiglia-territorio, 

oltre agli incontri con l’equipe multidisciplinare dell’ASL o i centri abilitati competenti. Con le famiglie i 

contatti telefonici, per iscritto saranno periodici e programmati al fine di attuare una guida extra scolastica 

costante e un quotidiano controllo sull’andamento didattico-disciplinare. Ciò consentirà un rinforzo di 

quanto trattato in sede scolastica e agevolerà il processo di crescita degli alunni.  

Pertanto i familiari in sinergia con la scuola concorrono all’attuazione di strategie necessarie per 

l’integrazione dei loro figli. Devono essere attivate, in relazione a difficoltà specifiche , risorse territoriali ( 

strutture sportive, educatori, ecc.) appartenenti al volontariato e/o al privato sociale.  

Si programma per il prossimo anno scolastico un ciclo di incontri di formazione per i genitori, per le 

famiglie; (supporto alla disabilità con la cooperativa Eureka1; formazione sulle varie problematiche 

familiare organizzato dai docenti formatori dell’I.C.; 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

I docenti, con il supporto delle FS, elaborano PEI/PDP calibrandoli ai bisogni degli alunni in un’ottica 

inclusiva, rispondendo così alle esigenze che vanno dal singolo all’intero gruppo-classe. 

Realizzazione di un PEI condiviso dalla scuola primaria alla secondaria di 1° grado 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Implementare l’utilizzo della LIM che è uno strumento in grado di integrare vecchi e nuovi linguaggi: quelli 

della scuola e quelli della società multimediale. Sarà valorizzato l’uso dei software in relazione agli obiettivi 

didattici che si vogliono raggiungere per favorire l’interazione e la partecipazione di tutti gli alunni.  

L’utilizzo dei laboratori presenti nella scuola serviranno a creare un contesto di apprendimento 

personalizzato che sa trasformare, valorizzandole anche le situazioni di potenziale difficoltà.  

Valorizzare le competenze specifiche di ogni docente. 

Lavori di gruppo e di tutoraggio tra alunni. 

Piena collaborazione dei collaboratori scolastici (art.7) nella gestione degli alunni disabili; e personale ATA 
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per la sezione amministrativa. 

Piena partecipazione delle famiglie durante gli incontri istituzionali, i Glho, nella compilazione dei PDP e 

PEI. I genitori si dimostrano favorevoli e partecipativi alle iniziative proposte dalla scuola. 

Collaborazione con i vari enti Pubblici del territorio: ASL RME, Cooperativa Eureka1 (AEC) centri 

accreditati per la logopedia, e centri privati del territorio ( AISME, AIRRI, UILDM, CEPSI e altri) 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

Risorse materiali: laboratori ( arte, lab. informatico, ludico-manuale), palestre, attrezzature informatiche- 

software didattici.  

Risorse umane: psicologi, pedagogisti (collaborazione con il Don Calabria), educatori, assistenti igienico-

sanitari, docenti specializzati. 

Adesione ai seguenti  progetti: 

• Progetto Sportello d’ascolto aperto ai docenti alle famiglie e agli alunni (associazione Don Calabria 

• Progetto Punti di Vista. iniziative sul territorio volte a contribuire ad una cultura della diversità a 

favore dell’integrazione sociale; 

• Municipio XIII – progetti 285 

• Progetti UNAR 

• Progetto: “UNA SCUOLA PER AMICA” Attività di studio specialistico per alunni/studenti con 

DSA 

 

 (con riferimento al T.U. TITOLO VII – Capo I “Sperimentazione e ricerca educativa, formazione e 

aggiornamento” – Sezione I – artt. 276, 277) 

Il progetto è destinato agli alunni e ai docenti dell’I.C. e prevede momenti di raccordo con le famiglie. Si 

propone di accompagnare, sostenere e guidare i bambini/ragazzi con DSA, nelle attività di studio attraverso 

personale formato da apposita Associazione, attraverso l’uso delle tecnologie informatiche, di metodologie 

didattiche e partecipative e di strategie psicoeducative che mirino al ben-essere scolastico. 

Il progetto si articola nelle due seguenti attività: 

• IDENTIFICAZIONE PRECOCE 
Programmi di intervento di identificazione precoce nel primo ciclo della scuola primaria con prove di 

lettura, scrittura e calcolo; la scuola diviene Punto screening della rete SOS dislessia  

• ATTIVITA’ DI STUDIO SPECIALISTICO 
Doposcuola specialistico che opera all’interno della scuola per 3 giorni a settimana con l’obiettivo non di 

svolgere il maggior numero di compiti possibile, ma di far esperire agli alunni una modalità di studio 

positiva e motivante, con l’ausilio di strumenti informatici, compensativi e dispensativi, favorendo, così, 

metodologie blended learning. Lo scopo primo è favorire lo sviluppo dell’autonomia nei processi di 

apprendimento. 
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Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Il nostro Istituto  ha instaurato, da anni,   rapporti di continuità sia con le scuole  dell’infanzia comunali, 

statali e private sia  che con le scuole secondarie di I grado  e II grado del territorio. 

 La Commissione di lavoro, coordinata dalla Funzione strumentale pianifica  interventi diretti a monitorare e 

rilevare i bisogni educativi dei vari ordini di  scuola al fine di assicurare un percorso didattico trasparente e 

corrispondente alle singole esigenze. Il percorso di continuità ha permesso  di individuare situazioni  

problematiche  e di prevenire forme di evasione scolastica e di disagio scolastico. 

 

Azioni per  migliorare la continuità  tra scuola  dell’ infanzia e scuola primaria: 

 

Adozione di un modello informativo compilato dalle insegnanti della scuola dell’infanzia, per fornire  

informazioni sulla sfera affettivo-relazionale di ogni alunno. (MESE MAGGIO) 
Compilazione di schede di osservazione per i bambini di 5 anni  relative alle abilità/conoscenze possedute in 

riferimento alle aree disciplinari  delle Indicazioni nazionali per il curricolo. (MESE MAGGIO) 
Visite alle classi prime di gruppi di bambini di 5 anni della scuola dell’infanzia. (DA GENNAIO A 
MAGGIO) 
Predisposizione dell’accoglienza nel primo giorno di scuola  dei bambini delle prime classi  da parte degli 

alunni  delle quinte classi (SETTEMBRE) 
Attività  tra bambini di 5 anni e alunni delle classi prime: Plesso V. Casalotti, 259  es: lettura e 

drammatizzazione di  storie; visita alle classi prime, Plesso V.Casalotti, 85 e 259; (NEL CORSO 
DELL’ANNO SCOLASTICO) 
Partecipazione  degli alunni di classe prime ad attività proposte dalle insegnanti della scuola dell’infanzia, 

relative al progetto  psicomotricità.(NEL CORSO DELL'ANNO SCOLASTICO) 
Attività  tra alunni della sc. dell’infanzia e primaria condivise anche con  esperti esterni (NEL CORSO 
DELL'ANNO SCOLASTICO) 
Open -day  aperti al territorio per  presentazione POF a.s. 2015/16    e  per consentire   di visitare spazi e 

laboratori dell’Istituto Comprensivo via Casalotti,  259 (DICEMBRE/GENNAIO) 
Azioni per migliorare la continuità  tra scuola primaria e secondaria primo grado 
Attività laboratoriali  L.I.M.  promosse dai docenti della sc. sec . di I grado via Orbassano rivolte agli 

studenti delle classi quinte dell’IC Ormea.(DURANTE L'ANNO SCOLASTICO) 
Iniziative natalizie con attività musicali presentate agli alunni della scuola primaria annessa IC Ormea, dagli 

studenti delle classi della sc. Secondaria (DICEMBRE) 
Open day  aperti  al territorio per  presentazione POF a.s. 2015/16    e  per consentire   di visitare spazi e 

laboratori. (DICEMBRE/GENNAIO) 
Somministrazione  agli alunni delle classi quinte (nel mese di maggio) delle prove finali  riferite alle 

competenze acquisite  nelle aree linguistica e matematica  

Consegna dei  risultati delle prove (giugno) ai docenti delle scuole secondarie di primo grado. 

Orientamento con la sc. sec. di II grado 
Azioni per  migliorare la continuità  tra Scuola secondaria I grado e Sc. Sec di II grado (orientamento) 

Partecipazione agli Open-day programmati (DICEMBRE/GENNAIO) 
Apertura  verso le altre Istituzioni e contesti extrascolastici 

Guidare gli studenti ad operare delle scelte volte a più direzioni nella consapevolezza di adempiere 

all’obbligo scolastico  

Creazione di una scheda che possa aiutare le famiglie nell’iscrizione in corso d’anno del proprio figlio/a nel 

nostro istituto e permettere alla scuola di conoscere meglio l’alunno per inserirlo nella classe. 
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Allegato n. 7  
PTOF aa.ss.2016-2019 

protocollo accoglienza stranieri 
 
Indicazioni per l’accoglienza di alunni stranieri triennio 2016- 2019 

 

PREMESSA 
 
Per quanto riguarda gli studenti stranieri, nel complesso delle disposizioni, “vengono attribuiti alle singole 

istituzioni scolastiche e ai loro organi collegiali il compito e la responsabilità di definire, in fase d’iscrizione, 

l’ingresso degli studenti con cittadinanza non italiana” 

 

Le presenti indicazioni  nascono dall’esigenza di introdurre gli alunni con cittadinanza non italiana nel percorso 

scolastico per l’adempimento dell’obbligo formativo. 

 

Contenuti del Protocollo 
 
Il Protocollo d’Accoglienza concerne le procedure di:  

- iscrizione/inserimento in classe;  

- percorsi formativi;  

- collegamenti/collaborazioni scuola/territorio  

 
La scuola interviene in 3 aree: 

- Area Amministrativa 

- Area Comunicativo - Relazionale interna ed esterna 

- Area Didattico – Educativa. 

 
Area amministrativa 

- Informazioni allo studente, ai genitori/tutor sulla procedura d’iscrizione (comprensiva della possibilità di 

avvalersi o meno dell’insegnamento della Religione Cattolica), sui documenti necessari e gli uffici che li 

forniscono, sulle Certificazioni e sui Percorsi formativi offerti dall’Istituto. 
- Acquisizione della domanda d’iscrizione, con modulistica multilingue (relativamente alle lingue straniere 

che più ricorrono) e delle certificazioni scolastiche del percorso di studi svolto in Italia o, se di recente 

arrivo nel Paese di provenienza. 

 
Area comunicativo - relazionale interna (attività demandate alla FS intercultura/stranieri) 

 

Attività riguardo agli studenti: 

- Incontri tra il docente  FS  stranieri e le famiglie/tutor. 

- Informazioni sui Corsi L2 interni all’Istituto finalizzati al raggiungimento di un adeguato livello di 

Italiano L2. 

Attività riguardo agli insegnanti: 

- Acquisto e gestione di sussidi didattici ( dizionari, testi di Italiano L2, libri di narrativa, educazione 

interculturale, materiali multimediali). 

- Ricognizione e aggiornamento di testi e materiali L2 utili al processo d’integrazione degli studenti. 

- Formazione ed iniziative di educazione interculturale (per studenti e per insegnanti). 

 
Area comunicativo - relazionale esterna (attività demandate alla FS intercultura/stranieri) 

- Progetti della scuola rivolti al territorio  
- Coordinamento tra l’organizzazione didattica e gli interventi necessari per l’accoglienza e l’integrazione. 

- Attivazione di progetti di educazione interculturale. 

 
Area didattico-educativa (attività demandate alla FS intercultura - stranieri) 

 
- Attivazione di laboratori linguistici, individuando risorse interne ed esterne. 
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- Coordinamento dei rapporti tra insegnanti e  famiglie. 

 

Attività del Consiglio di Classe/Interclasse 

- Mantenere i rapporti con la Commissione intercultura/stranieri, con l’insegnante coordinatore di classe 

come tramite. 

- Favorire l’inserimento dell’alunno nella classe, rilevando bisogni specifici di apprendimento ed 

elaborando, dove possibile, un piano di studio personalizzato. 

- Individuare ed applicare modalità di facilitazione linguistica per ogni disciplina, stabilendo contenuti 

essenziali ed adattando ad essi le metodologie didattiche. 

- Stabilire criteri, modalità e strumenti di verifica e di valutazione periodica coerenti con il piano di studi 

personalizzato. 

- Informare la famiglia del percorso formativo della scuola. 

 

Nel colloquio con lo studente, alla presenza di un famigliare o del tutor si utilizza la documentazione fornita dalla 

Segreteria, integrando e completando le informazioni sull’organizzazione interna e sul percorso scolastico 

 
Procedure per l’assegnazione alla classe 
Nel rispetto delle disposizioni legislative e dei criteri generali della formazione delle classi,  si privilegia 

generalmente l’inserimento in una classe di coetanei, consentendo al neo-arrivato di instaurare rapporti più 

significativi, “alla pari” con i compagni di scuola. 

 

In ogni caso, per ciascun studente, è necessario tener conto di: 

- Abilità e competenze in L2 ( da sottoporre a verifica mediante prove di ingresso/livello ). 

- Corsi di studi e titoli conseguiti nel paese d’ origine 

- Ordinamenti di studi nel Paese d’origine. 

 
Strumenti e Risorse 

- Corsi di facilitazione dell’apprendimento in Italiano L2. 

- Corsi di consolidamento per alunni del secondo livello. 
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Allegato n. 8  PTOF aa.ss.2016-2019- protocollo accoglienza stranieri
 
Indicazioni per l’accoglienza di alunni stranieri triennio 2016- 2019 

 

PREMESSA 
 
Per quanto riguarda gli studenti stranieri, nel complesso delle disposizioni, “vengono attribuiti alle 

singole istituzioni scolastiche e ai loro organi collegiali il compito e la responsabilità di definire, in fase 
d’iscrizione, l’ingresso degli studenti con cittadinanza non italiana” 

 

Le presenti indicazioni  nascono dall’esigenza di introdurre gli alunni con cittadinanza non italiana nel 

percorso scolastico per l’adempimento dell’obbligo formativo. 

 

Contenuti del Protocollo 
 
Il Protocollo d’Accoglienza concerne le procedure di:  

- iscrizione/inserimento in classe;  

- percorsi formativi;  

- collegamenti/collaborazioni scuola/territorio  

 
La scuola interviene in 3 aree: 

- Area Amministrativa 

- Area Comunicativo - Relazionale interna ed esterna 

- Area Didattico – Educativa. 

 
Area amministrativa 

- Informazioni allo studente, ai genitori/tutor sulla procedura d’iscrizione (comprensiva della 

possibilità di avvalersi o meno dell’insegnamento della Religione Cattolica), sui documenti necessari 

e gli uffici che li forniscono, sulle Certificazioni e sui Percorsi formativi offerti dall’Istituto. 
- Acquisizione della domanda d’iscrizione, con modulistica multilingue (relativamente alle lingue 

straniere che più ricorrono) e delle certificazioni scolastiche del percorso di studi svolto in Italia o, se 

di recente arrivo nel Paese di provenienza. 

 
Area comunicativo - relazionale interna (attività demandate alla FS intercultura/stranieri) 

 

Attività riguardo agli studenti: 

- Incontri tra il docente  FS  stranieri e le famiglie/tutor. 

- Informazioni sui Corsi L2 interni all’Istituto finalizzati al raggiungimento di un adeguato livello di 

Italiano L2. 

Attività riguardo agli insegnanti: 

- Acquisto e gestione di sussidi didattici ( dizionari, testi di Italiano L2, libri di narrativa, educazione 

interculturale, materiali multimediali). 
- Ricognizione e aggiornamento di testi e materiali L2 utili al processo d’integrazione degli studenti. 

- Formazione ed iniziative di educazione interculturale (per studenti e per insegnanti). 

 
Area comunicativo - relazionale esterna (attività demandate alla FS intercultura/stranieri) 

- Progetti della scuola rivolti al territorio  
- Coordinamento tra l’organizzazione didattica e gli interventi necessari per l’accoglienza e 

l’integrazione. 

- Attivazione di progetti di educazione interculturale. 

 
Area didattico-educativa (attività demandate alla FS intercultura - stranieri) 

 
- Attivazione di laboratori linguistici, individuando risorse interne ed esterne. 

- Coordinamento dei rapporti tra insegnanti e  famiglie. 
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